V'- ? ' 


i .* i .* 


QvtHdiaao - Spedinone in abbonamento poetale 

«E’ stato Prisco a sparare a 
Colombo!» accula Sguazzardi 
dopo la confessione 

In quinta pagina le notizie 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Via npla L 41 • Arretrati t lappi» 

PER LA FESTIVITÀ DI DOMANI 
8 DICEMBRE 

I Comitati «A.U.» facciano perve • 
nire le prenotazioni entro stamattina 


ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE . N. 339 


GIOVEDÌ* 7 DICEMBRE 1961 


L’ONU SEMBRA QUESTA VOLTA DECISA A STRONCARE LA RIBELLIONE 

Infuria la battaglia nel Katanga 
l'aviazione mercenaria distrutta 

A Jadotville e Coluezi i reattori dell 9 ONU distruggono a terra i caccia katanghesi - Violenti combattimenti 
in corso a Elisabethville - Un italiano tra i morti e uno disperso - Radio Katanga ridotta al silenzio 
Ponte aereo fra Leopoldville e Elisabethville per rifornire le truppe dell 9 ONU - Rottura fra Gizenga e Adula? 


LEO PO LD VILLE, 6. — 

Per tutta la notte c la giorna¬ 
ta di oggi si è combattuto da- s 

ramente nel Katanga. Le 
truppe delle Nazioni Unite 
hanno energicamente con¬ 
trattaccato i paracadutisti e 
la gendarmeria di Ciombe 
«ci punti chiave della peri¬ 
feria di Elisabethville e suVa 
strada che conduce all'aero¬ 
porto. Gli aviogetti della A hi- 
zioni Uniti sono intervenuti 
per la prima volta nel coni- 
battimento ctl hanno distrai- 
to al suolo alcuni aerei della 
caccia europei al servizio di 
Ciombe. A Elisabethville 
sbarcano continuamente riti- 
forzi uomini e mezzi co- 
razzati spediti tutta frel - 
ta da Leopoldville. Elisabeth- 
ville non vive che per il com- 

battimento. Nessuno si è pre- T 

scntato al lauoro. Per le stra- ggaMflHKfe***4£« 

de circolano soltanto t mili- . , 

tari. Gli ospedali sono pieni 

di morti e feriti c lanciano 

senza tregua appelli per ave- , „ « 

re sangue. Il direttore drll'o- % ^. 

spedale < Regina Elisabetta » 'to--* - * v 

ha dichiarato che tra quattro ' 

europei morti che si trovano 

nell’obitorio, vi è un italiano. „ ^ <v w 

il ventenne Ermanno Brino. ELISABETHVILLE — Di 

ZI fratello della vittima, che delia città; a destra soli 

era con lui al momento del- 

ò d "‘° vrr Frattura 

La battaglia sembrava cs- .. 

sersi spenta al crepuscolo di |30I* il V^OflfiTO 
ieri. Ma è stata soltanto una r *=* 

sosta. Caduta l’oscurità le ¥ Inif*! 

truppe hanno frettolosamente ** a *Jl <**-a waaaia 
rafforzato « capisaldi, hanno v i*|. 
migliorato il trinceramento. 0 lllffTìlItdTcl 

hanno fatto circolare le pri- a _ 

me pattuglie. La lotta si era _ 

come sbriciolata w tanti pie- iOKK, b . K ,,T1 . 

coli, violentissimi scontri. La provvisti riaccendersi dei 
notte era punteggiata da bre- combattimenti nel Katanga 
ni, rabbiose raffiche di mi- ha provocato un immediato 
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ELISABETHVILLE — Due momenti degli scontri nella capitale katanghese. A sinistra: soldati svedesi dell’ONU, a bordo di una autoblindo pattugliano l’aeroporto 
della città; a destra soldati ciombistt fotografati accanto a un mortaio durante unapausa del combattimenti (Telefoto) 


s ”l7in,uwIm sembrava «• ^ rat * U !^f Un chiaro discolo del «egretario della CGIL al Congrego di Mo»ca 

sersi spenta al crepuscolo di p0J* il UOIl^O ^ ■ '■ * ' 

^§b; : fr ! s ^« Unili Novella illustra gli emendamenti 

vo». preposti al programma della FSM 

coli, violentissimi scontri. La provviso riaccendersi dei ■ m 

notte era punteggiata da bre- combattimenti nel Katanga -—— 

]%)Uat b ri°c S c C Incaselli IL™!- eLSXiep^giorimenu/de 0 , Chiesta una modifica dello Statuto - Vanità con le altre organizzazioni non può essere un fatto 
ri * indiani -- le migliori r “PP°jU fra gu stati Uniti, formale, ma va realizzata nella lotta - Interventi dei rappresentanti della Polonia e della Guinea 

truppe dell ONU — avevano *« ura n nreiagna «. m nun ' __—___________ _ 

uortato in linea altri mortui cia a proposito del problema 

1 me~zi blindati e non da- congolese e dell’azione del- (Dal noitro inviato speciale) sono stati al centro del di- no all’Esecutivo e alla Com- dncnlc della FSM e nlla sua to di concordare con il giu- 
e , . nrlnti l °XU in Africa. - scorso. Non si tratta, come missione per il programma, unità, sono scaturite osser- di/io di Saillant sullo svi¬ 

rano tregua ai paraca - Q ues t a notte infatti il Di- MOSCA, 6. Il compa- q Ua i c hc commentatore occi- sedi nelle quali i sindacali- vazioni critiche su alcuni luppo delln lotta in Itnlin. 
sti, i quali, guidati dai mcr- p ar y nien t Q di stato ha dira- Spo Agostino Novella, pre- ( j en taie troppo in fretta ha sti italiani avevano proposto punti anche importanti del Qui Novella ha sottolineato 
cenari euronei. cercavano di ma to una dichiarazione in cui sidente della FSM e segreta- scr jtto, di un intervento che e difeso un’organica sene di progetto di programma e il carattere delle lotte ìtalia- 


sco da trasporto, trasformato dato nel Congo ». Londra ha programma della FSM e sul- 
in bombardiere — lanciava rispoto in termini esatta- le prospettive di azione dei 


mi- • 7 ’ odierno del segretario della importanza storica dei sue- '’ " V- V 

dci S! ,0 n^.r^ C T S* CGIL ha preso le mosse. Da- cessi ottenuti dai paesi so- u° a l lc iin NoveMnnf'n^ 
d * _I.A ® ~ *o l’enorme interesse susci- cialisti, le audaci prospet- r „17i 


ire bombe si U’aeropor o di mente opposti il vice mini- sindacati. Si è trattato di ^ S *3^' to l’enorme interesse susci- cialisti. Ic nudaci prospet- odd sfa i l’au ocri 

Eli tubetti vi I le Era come un ?tro degli esteri. Heath, ha un intervento vigoroso e diclino nella realta sociale, tato dal disC0rS0t e in vista live de l la costruzione del ™ ìe IfnppVH^inor 

Eltsubctnville. ra co ' a n dichiarato alla Camera dei chiaro, che ha impressiona- cosl come si presenta nelle delle sue indubbiamente ri- comuniSmo in URSS, le vii- ,i71,» 7irfni 1 ^ r * 

segnale che scatenava una ri- “icniarato aiia l- amerà uci ,. llflitnrift - ; numerasi complesse e diverse condì- r innrr,.«in ni .ori» , n: ’ ‘ e ., manenti della critica opei.ua. 


* Comuni che l’ONU non ha to 1 uditorio e ì numerosi levanti 

ria^in^tuttfi nu li Gli in- diritto di usare la forza nel giornalisti presenti nella zioni nazionali. nazioni 

ria in tutti i P’U”»- 1 Congo. Parigi non ha uffi- grande sala del Palazzo del 11 discorso di Novella, per cosa i 

dtani e gli svedesi riduccva- c j a j niente diffuso alcun mio- Cremlino. Il carattere sinc*'- la sua forza di argomenta- stralci. 

no nel giro di un’ora al si- vo punto d j vista ma la pre- ro e costruttivo delle criti- zione e per la sincerità della Nove 

lenzio il fuoco dei - paras ? „ n i; n p a _ che in esso espresse, l’esp-.*- critica, ha introdotto nella parlare 


mortai c il fuoco è stalo vin- f ra ttura non è mai sta- analisi economiche e sociali.Ila delegazione italiana in se-.contributo alla politica sin- 

lentissimo delle due parti. j a tanto profonda ed il con- „ — —i — - —— ■ — ■ - - — , - - ■ —■ 

Nessuno ha comunicato tl nu- trasto delle posizioni tanto 
mero dei morti o dei feriti, stridente come oggi. 

Alle prime luci dell'alba II Dipartimento di Stato 
di stamane avveniva il fatto dichiara nel suo documento: 
nuovo. Due squadriglie di < La situazione nel Katanga 

caccia a reazione delle Sazio- meridionale è divenuta sem- Htt HNANH^HaAl 

ni Unite — pilotati da sve- pre più esplosiva nelle ulti- BSSVM 

desi e da indiani — decolla- me settimane. Dalla metà di 

vano da Luluaburg. Destina- novembre le autorità Katan- ^ 

zione: Jadotville c Coluezi. ghesi hanno intensificato la _ ^^ 

Obiettivo: distruggere ter- loro campagna propagandi- V Q . ISa 13'‘/VV 

ra o in volo qli aerei della stica contro la presenza delle WHH IrV 

caccia katanghese. Nazioni Unite. Negli ultimi _ 

Durante i combattimenti giorni ci sono stali una ser;e # 9 m 

dello scorso settembre erano di attacchi non provocati ¥ o vnieiirR inflPnnifÀ 

stati questi caccia a fermare contro personale delIONU. ^ miSUra tlGlUÌ IfàUeniIW 

l’azione dell’ONU e succcs- con assassini!', arresti e mi- »l 1 - ^ 1 * 

sìrnmentc quella dell’esercito nacce da parte di katanghesi luvIlSllv pCa gài Siaiall 

nazionale congolese. Si tratta armati e spesso indisciplina- . 

di aerei * Fouga-Magister » ti ». Dopo aver affermato che J gennaio 1962 — Minimo L. 10.000 — L. 70 per ponto di coefficiente 

di produzione francese e di le azioni dei katanghesi sonoj _ 

pochi altri caccia bombardie- * una diretta violazione delle^ 

ri inglesi pilotati da francesi, risoluzioni dell’ONU », la di- operai ESECUTIVI 

belgi e rhodesiani. chiarazione americana affer- CoefT. L.rc Coefl. Lire 

L’ONU temeva un attacco ma c |] e «h USA conUnueran- Apprendisti. 125 10 000 Applicato a gft. . , . . . . 157 10 990 

__no ad assistere 1 ONU «nel _Ar,olicato R.O .ilio mai 


Novella ha anche aggiun-i irnntiniu in 9. p»b. e. coi.) 


CON L'APPOGGIO LO HA DETTO 

DELLA VI FLOTTA A UN GIORNALISTA 


Duemila 
marines 
sbarcano 
in Sardegna 


Alle ore 1.29 di oggi 
l’ANSA ha trasmesso que¬ 
sto dispaccio del suo cot- 
rispondente da bordo della 
« Mmmt Mckinley*: 

« Duemila "marines” del¬ 
la "Amphibious Striking 
Force" della sesta flotta 
statunitense, dislocata nel 
Mediterraneo, hanno com¬ 
piuto questa notte una 
spettacolare manovra di 
sbarco sulle coste sud del¬ 
la Sardegna, nella zonu 
militare dì Capo Teulada. 
Insieme con gli uomini so¬ 
no stati sbarcati circa tre¬ 
cento automezzi, tra camio¬ 
nette. camions, autocister¬ 
ne, cingolette e carri ar¬ 
mati da cinquanta tonnel¬ 
late, oltre a numerosi bull¬ 
dozer. trattori e gru cin¬ 
golate. La manovra, con¬ 
sistente nello sbarco c nel¬ 
la conquista di determina¬ 
te spiagge e di vari settori 
dell’interno, nonostante un 
fuoco di sbarramento di 
truppe piecedentemente 
giunte a terra, e appog¬ 
giata dal tiro delle navi 
e di aerei della portaerei 
"Indipendenee” è stata, co¬ 
me si è detto, eseguita dal¬ 
la "Amphibious Striking 
Force” — al comando (lei 
commodoro Nelson Wat- 
klng — e costituita dal¬ 
lo "z\mphihious Squadron 
Tivo": sette navi attrezzate 
per il trasporto di mezzi 
e truppe da sbarco, e una 
grande varietà di mezzi an- 


Valletta: 
«Questo 
governo 
ci sta bene» 





li prof. Vallctt* 


truppe cui sonreo, e una < Questo governo ci sttt 
grande varietà di mezzi an- bene»: così ha dichiarato if 
ubi, protetti da tre caccio- presidente ri e I monopolio 
torperimlcie e ~ piu da FlAT . })rof Valletto, ad 

t aR , incroeia- redattore del Giornale del 
dinanc 1 rncop r ’Miitrani t’M mattino, parlando deH’attua- 

*SE d SS .umn rep,J 1 «•«gr»*". ‘•T ,a . ,e ) n 

« Per In parte navale Quotidiano ha pubblicato ic - 
hanno partecipato alla ma- un ampia biografia del no- 
novrn anche due draga- to esponente industriale, ri¬ 
mine italiani, oltre ad al- portando il suo encomio sul- 
cimi osservatori da terra 1(1 « ìn dica di lavoro pcrsc- 
della regione militare Q ,lll(l llnl Governo hanfani ». 


sarda. 

« La attuale forza da 
sbarco è composta dal 3“ 
e 2• battaglione "marines", 
rinforzati, oltre che dagli 
elicotteri, da cannoni da 
106 senza rinculo, da mor¬ 
tai da 81, bazooka e carri 
armati. 

« Questa forza estrema¬ 
mente mobile può essere 
impiegata in veloci opcra- 


l.a frase, nella sua lapida - 
rietà, è esemplare. Essa pro¬ 
viene dal capo d’uno dei più 
forti « (/ruppi ili pressione» 
e costituisce una clamorosa 
attestazione di gradimento 
per la presente coalizione 
governativa. 

Evidentemente, il gabinet¬ 
to t’anfani è l’ideale per I 
monopoli. Esso deve — se- 


»< un uuuiiau, e ni vista uve ueiia utauuzium; net «t_ „„„ 

. - - -—Ile sue indubbiamente ri- comuniSmo in URSS, le vii- f i„nJ nH»?P-l° n ìv. P . , |re* 

a to l’uditorio e i numerosi complesse e diverse condì- levanti ripercussioni inter- torie conseguite dai popoli _ on *. . ‘ "JJ!. ‘ 

1 giornalisti presenti nella Z1 °ni nazionali. nazionali, pensiamo di fare nella liquidazione del colo- nè!- iffmnHrP T rnmnui 

_ grande sala del Palazzo del 11 discorso di Novella, per cosa utile dandone ampi nialismo. e le grandi possi- dVj futuro Esse ci hai n 

Novella, che ha iniziato a unit? a ^uelu'oUminTi'^'S 

irl-.ro olio oro i*7 io .iMu ciocco oooro.„ successo i.i grave siaguazio- 


zioni di attacco dal mare d Vailetta - < prose- 
e dall aria, protetta alle ,, .... . 

spalle dalla potenza di fuo- G^ire jiclla politica sociale 

co del rimanente della se- c ° l mczzi c * c prerogative 
sta flotta ». che gli sono propri, . co- 

Fin qui la notizia del- struendo : strade, scuole, ca- 
l’ANSA. Già si sapeva che se. ospedali ». (Si noti l'or* 
la zona di Teulada era sta- dine di priorità fissato da 
ta scelta come base mili- questo programma, che il 

"'m <ti o 7t ‘ . , governo Fanfanl ha puntual- 

Mn questa operazione da u , . ... 

sbarco, che non ha pre- mc,lte rispettato, conccn- 
cedenti per la sua am- traodo le spese pubbliche sul 
pio 7 /a, dà una drammati- P rimo punto f secondo i biso^ 
ca conferma del ruolo sem- 0 ìl } dello tlAT, o donno dc«. 
pre più preoccupante che Gli altri). 
il nostro paese assume nel- Riportato dal giornale fio- 
la strategia bellica degli ronfino di La Pira c rilan¬ 
ciati Uniti. ciato alla stampa dall'agcn- 

C'c da chiedersi se il go- zia Italia (fanfaniana). lo 
verno possa sentirsi auto- elogio di Valletta a Fanfani 


rizzato, all’insaputa 


basta a qualificare la politi* 


Parlamento, a continuare a ca deU’affualc governo, ben- 
cedere i] territorio nazio- voluto comitato d’affari 
naie per installazioni e per « m’ocnpifalrstico » dei mono- 


qualunque manovra dello 
esercito americano. 


poli, con o senza ccntro-si- 
[nistra 


Successo della lotta sostenuta con 9 milioni di ore di sciopero 


Contosossantamtta statoli eontfuistano 
un miglioramen t o minimo di 10.000 Uro 


*. _». • i IV» CX Li dOJlJlCl A V-z U « nei 

aereo di sorpresa dei ciotti- ... .. . . . 

bisti. Un pormcocc dei . ca- d ‘ ristabilire la li- 

sehi aerar ri - lo ha detto og- [*1“""?“ , “"i 
gi a Elisabcthcillc. ■ Questa ^! h ' , ' l „ e *,5 ‘J r’l ‘ 


volta non vogliamo sorprese». 


suo mandato nel Congo. 

Il governo di Londra ha 


OPERAI 

Apprendisti . . . . 

Manovale. 

Comune . 

Operaio qualificato 
Operaio specializzato 
Capo operaio . - 


CoefT. L.rc 
125 10 000 

148 10 360 
. 151 10 370 

, 157 10&90 
167 11.690 
193 13 510 


ESECUTIVI 


Coefl. Lire 
Applicato agg. 157 10 990 

Applicato R.O. ...... 180 12 000 

Archivista ........ 202 H 140 

1= Archivista ...... 229 16 020 

Archivista capo ...... 271 13 970 


/ due aeroporti di Jadot- fatto di tutto per dimostrare 
ville e di Coluezi sono stati a gjj stati Uniti di non essere 
mitragliati a bassa quota. At- disposto a seguirlo sulla stra¬ 
cani aerei katanghesi nes- da dell’aiuto e del sostegno 
suno ha precisato quanti a Ue Nazioni Unite. Il vice 
sarebbero stati distrutti al ministro degli esteri, Heath. 
suolo nella prima azione. ha dichiarato che i soldati 
Poco dopo l’azione è stata dell’ONU hanno il diritto di 
ripetuta da altre due squn- difendersi se attaccati ma ha 
driglie di caccia che hanno esplicitamente negato al- 
mitragliato gti arci e le trup- l’ONU il diritto di liquidare 
pe katanghesi che difendeva- la secessione del Katanga. 
no l’aeroporto. Pare che uno E’ invece opinione del gover- 
sol* degli aerei dei merce- no inglese — ha proseguito 

(Continua In f. pag. X. col/) (Continua In ». p«g- I. col.) 


IMPIEGATI NON DI RUOLO 


4* Categoria . 
3* Categoria . 
2» Categoria . 
1* Categoria B) 
1* Categoria A) 


136 10 000 
144 10 080 

155 10 859 
170 11 900 
186 13 020 


CONCETTO 

V. Segretario . . . 
Segretario aggiunto . 

Segretario. 

I 3 Segretario . . . 
Segretario princ. . . 
Segretario capo . . . 

DIRETTIVO 


202 14 110 
229 16 030 
271 18 970 

325 22.750 
402 28 140 
500 35.000 


Le decisioni del Consiglio dei ministri - Una dichiarazione del segretario della 
Federstatali - Per la scuola: utilizzazione di 100 miliardi dai fondi accantonati 
Inopinata « adesione di massima » ai progetti De Gaulle per l'integrazione europea 

Gli statali hanno ottenu- l’attribuzione di un assegno quelli di 500 milioni di lire, plementare e la R.M di cui 
to un netto successo: il Con- giornaliero in misura \aria- Il gettito in più previsto è 30 destinati agli aumenti 
sigilo dei ministri, nella riu- bile per le diverse categorie di venti miliardi. agli statali la parte rima» 

nione di ieri, ha approvato e che garantisca un migliora- Una volta tanto n gover _ nente sarà destinata a favo» 
una serie d» disegni di legge mento mensile non inferiore no ha scclto> suI terreno fi- re della Sicilia e per con*, 
riguardanti i miglioramenti alle 10XXX) lire scale, un orientamento de- pensare i comunf deUa 

che nei giorni scorsi erano Per la copertura dell onc- mo( , rat iro Si tratti tnttr. a ■ , , p v: 

stati oggetto di trattativa con re, valutato in oltre 30 mi- som mato dì una cosa mn- d .-Ì7. d , a , 2I ° sul V }?° 

i sindacati della categoria, bardi di lire, sono state scar- desta ma da registra™ mn vjcne . abo ] lt <> a partire d« 
Più esattamente con tali di- tate le proposte di inasprì- soddisfazione l]J altro orov prossimo 1. gennaio, 
segni di legge 6 orevista, a menti delle imposte di con- VO dimeuto fiscale rieuarda ,? uI l e <Jec . is * orii . de * 
decorrere dal 1. gennaio 1962, stimo o della istituzione del- j a r m. categoria A e B: ncr njjnisfri il compì» 

la concessione agli impiegati l’imposta di fabbricazione i» -fli-inrìa A l'alimmii no».I gno ^^ ere » •‘’egrelarii 


decorrere dal 1. gennaio 1962, stimo o della istituzione del¬ 
la concessione agli impiegati l'imposta di fabbricazione i a categoria A l’aliauota nas. ,*" cnr , :c S m*rg 

civili di ruolo e non di ruo- sulle automobili: si e fatto . jgr* mentre Der ’a B e ^. e ^ a Fedcrstatai 

Io che non godano di altri invece ricorso all imposizione a rèdditi al dìSora dri (CGIL > ha rilasciato la sg, 
trattamenti, di un assegno diretta con una modifica del. iffmi ioni si oassi Sì guente dichiarazione: - G* 
non pensionabile pari a 70 li- la progressività della com- ” i redditi «Soerio^ aT 50 a “menti stabiliti dal Consl» 
re per ogni punto di coefli- plementare. La scala delle PJJJ. * riv V a P al 2 3 % JS gho dei ministri che rigunrdA 

■ i. J: - « :-nlimmtf» —- rnm „ ha n rnri - milioni Sj arriva di —O , r per nrt 1 fin IWl I a v-nrolnrl nvr.ink 


vedimeuto fiscale riguarda 
la R.M. categoria A e B: per 


IMPIEGATI DI RUOLO 


Inserviente. 142 10.000 

Usciere.. 151 10.570 


Usciere capo 


359 11.130 


Commesso.173 12.110 

Commesso capo. 180 12 600 


Consigliere 3* Cl. . . . • . 229 16 030 

Consigliere 2* Cl. 271 18 970 

Consigliere 1» CL. 325 22.750 

Direttore Sez. 402 28.140 

Direttore Div. 500 35.000 

Ispettore Geo. 670 46.900 

Direttore Gen 900 63.000 


ciente di stipendio, assegno oliquote — come ha preci- . "‘v!‘ 1 -tois ai «M tl no 160 000 lavoratori coron* 
comunque non inferiore aile sato il ministro Trabucchi L re p-S * 00 1 no una battaglia sindacai# # 

10.000 lire. Per il personale ai giornalisti — resta la stes- p v n notevole ampiezza, sviluppi 

operaio delle amministrazio. sa per i redditi sino a tre II gettito per Io Stato sa- tasi nel corso del 1961 e -aia 

ni statali che non fruisca di milioni di lire mentre sali- rà di 35 miliardi. presentano la accettazioni 

indennità o di assegni parti- rà invece con maggiore pio- Complessivamente — ha delle proposte ultimativi 

colar!, è stato approvato un gresstvltà per i redditi stipe- detto Trabucchi — ricavia- avanzate da tutti \ sindaca# 

disegno di legge che prevede ilori ai tre milioni sino a mo 55 miliardi fra la com- nell’incontro con i rapprese* 


P^i no 160.000 lavoratori corona 
L1 no una battaglia sindacale # 
notevole ampiezza, sviluppi 


Il gettito per Io Stato sa- tasi nel corso del 1961 e rata 
. di 35 miliardi. presentano la accettazioni 

Complessivamente — ha delle proposte ultimatila 
:tto Trabucchi — ricavia- avanzate da tutti i sindaca# 

- cc _:i;_il 1 - _ _i 


« 






























* 


mnlt A 


GioTedì 7 dicembre 1061 - Pi|< 2 


tenti del governo svoltosi lu¬ 
nedi scorso. 

« Per alcune categorie che 
hanno retribuzioni inferiori 
alle 35 mila lire mensili — ha 
proseguito Vetere — l’Istitu¬ 
zione di questa indennità 
rappresenta un aumento del¬ 
la retribuzione di fatto supe¬ 
riore a! 28 per cento. Siamo 
cioè di fronte ad una per¬ 
centuale che dà In misura 
della evidenza di questa bat¬ 
taglia, che però non 6 ancora 
conclusa perchè restano da 
risolvere due problemi. 11 
primo riguarda il periodo ot¬ 
tobre-dicembre 1981 per il 
quale i sindacati hanno rhie- 
|sto un una tantum forfettario, 
Il secondo, di maggiore rilie¬ 
vo, riguarda la sfera di np- 

{ Menzione del provvedimento 
n quanto vi sono settori e 
èategorie (circa 46 mila la¬ 
voratori) che sono esclusi da 
questo primo provvedimento 
perchè usufruiscono di qual- 
|che trattamento diflcrenziato. 

« La nostra organizzazione 
chiede che si discuta su que¬ 
sti trattamenti sin per ele¬ 
varne la misura quando è In¬ 
feriore a quella stabilita con 
|gli odierni provvedimene, ria 
per conservare quelli che si 
riferiscono a specialissime 
mansioni svolte da diverse 
categorie. 

« E' necessario sottolineare 
in questa circostanza che il 
provvedimento non risolve 
il problema di fondo di una 
revisione dell’attuale strut¬ 
tura delle retribuzioni e del- 
le carriere; a questo riguar¬ 
do 11 1982 rappresenterà un 
Janno di pieno Impegno pel¬ 
ila nostra organizzazione. I 
ettori per i quali il provve- 

I dimento si applica senza 
contestazione sono: Difesa, 
Pubblica Istruzione Agricol- 
ura, Lavori Pubblici. Mari- 
a mercantile, Industria e 
ommercio. Interni, Presi- 
enza del Consiglio, Grazia 
Giustizia, Sanità, Istituto 
I Sanità, Turismo e Spet¬ 
tacolo, Commercio Estero. 

« Pur riservandoci un giu¬ 
dizio definitivo non uppena 
saremo in possesso del testo 
el provvedimento — lia con¬ 
iuso il compagno Vetere — 

1 può esprimere una larga 
soddisfazione per il risultato 
[raggiunto dall’azione sinda¬ 
cale sostenuta da 9 milioni 
di ore di sciopero nel 1061, 
promossa dalla Federstutuli 
CGIL nei primi mesi di que¬ 
sto anno ». 

Un altro provvedimento di 
rilievo — almeno sul piano 
[finanziario — approvato dal 
Consiglio, è il disegno di leg¬ 
ge che prevede la spesa di 
100 miliardi di lire per la 
scuola. Si tratta della utiliz¬ 
zazione dei fondi previsti per 
l’attuazione del « Piano del¬ 
la scuola » (la cui discussio- 
|ne continua nd essere rinvia¬ 
ta per evitare al governo una 
difficile situazione) sino nl- 
’esercizlo 1961-02. Il cnrntte. 
e disorganico del provvedi- 
ento è fuori discussione, 
ondimeno, nella drammali- 
a situazione della scuola ita- 
lana, esso può valere — se 
ori altro — a far fronte ai 
isogni più urgenti e imliln- 
ionabili. 

Il D.D.L. approvato preve- 
e una spesa di 5 miliardi e 
50 milioni di contributi per 
'edilizia scolastica ordinaria, 
uesti contributi dovrebbe- 
o consentire la costruzione 
i edifici scolastici per un 
mporto che supera i 100 mi- 
lardi. E’ previsto inoltre uno 
tanziamento a favore della 
dilizia scolastica pretabbn- 
ata che supera i 15 miliardi 
che si aggiunge n quanto 
revisto dalia legge 15 feb- 
raio 1961 la quale prevede- 
a una spesa di 9 miliardi 
nch’essi prelevati dalle quo. 
e destinate all'istruzione po- 
olare sui fondi accantonati 
er il Piano decennale. 

Sono previste ancora: una 
pesa di 23 miliardi e 188 
ilioni per l'edilizia, le at-j 
rezzature scientifiche e le 
iblioteche delle Università 
per l’istituzione di 100 ntio- 
i posti di professori di ruolo 
elle università e 450 posti di 
ssistenti; una spesa di 35 
iliardi e 500 milioni per il 
unzionamento delle scuole e 
li istituti di ogni ordine e 
rado; 1 miliardo per l'isti- 
uzione di scuote per minora- 
fisici; l’aumento di 2 mi- 
iardi del contributo a favo- 
e dei patronati scolastici; 5 
niliardi e 300 milioni per 
'istituzione di corsi contro 
'analfabetismo e per l’cdu- 
azione degli adulti; 10 rr.i- 
iardi e 300 milioni per le at- 
rezzature tecnico-scientifi- 
he. 

Naturalmente il provvedi- 
ento viene presentalo nella 
iglior luce possibile nel 
entativo di fare passare nel. 
'ombra il suo carattere $o- 
tanzialmente disorganico e 
1 emergenza. L’immed ; ato 
tilizzazionc dei fondi accan. 
onati, cosi si afferma, « ri- 
ponde anche alla esigenza 
ratica di assicurare a tutti 
ragazzi dell’età deU’obbligo 
possibilità di frequentate 
la scuola 

Successivamente il Consi¬ 
lio ha ascoltato la relario- 
c Andreottj sulla missione 
empiuta al Congo insieme 
I gen. Remondino, « II r.ii- 
istro —• è detto tra l’altro 
el comunicato ufficiale —- 
a informato il Consiglio 
ulle formali assicurazioni 
ate dal primo ministro 
doula circa la esemplare 
unizione dei colpevoli del- 
àssassinio di Kindu, già in- 
ividuatj dall’inchiesta ren¬ 
dita ad opera del ministero 
ella Difesa congolese. Il go- 
emo di Leopoldville e sta¬ 
rnotto esplicito al riguar- 
io e l’Italia non ha motivo 
i dubitare del mantenimen. 

della parola data, trattan- 
osi del resto di una quistio. 
e morale alla quale prima 
j tutti lo stesso stato ed il 
lo congolese sono intc- 
. Tessati ». 

jr* Entro il prossimo mese di 
dicembre dovranno essere 
poste in esecuzione le misu¬ 
re dì sicurezza proposte dal- 
nttfta • rese note alle auto 


rità dell’ONU. Il Consiglio 
ha approvato la linea di con¬ 
dotta illustrata da Andreot- 
tì incaricando il ministro Co- 
dacci-Pisanelli di riferire in 
Parlamento sulla base delle 
informazioni di cui il gover¬ 
no italiano è attualmente in 
possésso. 

Sulla organizzazione dei 
Mercato agricolo comune, an¬ 
che in relazione alle discus¬ 
sioni attualmente in corso u 
Bruxelles tra i sei paesi dei 
MEC, ha riferito il ministro 
Rumor. In proposito sono 
stnte espresse perplessità c* 
riserve notevoli di cui si ri¬ 
trova una traccia sfumata 
nei comunicato ufficiale. 

Il ministro Segni ha poi 
riferito sulla recente sessio¬ 
ne dell’ONU e sui problemi 
che saranno discussi nelle 
prossime riunioni della NA¬ 
TA e delio UEO a Parigi. In 
particolare — ma di questo 
non si parla nel comunicato 
— l’on. Segni ha fatto una 
relazione sul progetto De 
Gaulle per la costituzione di 
una Confederazione europea. 
Segni ha detto che « l'ottimb 
è nemico del bene ». Palo 
che non ci sono, nllo stato 
attuale, progetti migliori, 6 
opportuno discutere quello 
francese. Anche il sen. Pic¬ 
cioni si è esprqssp in questo 
senso. 

L’agenzia che riporta que¬ 
ste informazioni nn tenuto 
ad assicurare che l’on. Fan- 
fnni « ha sottolineato l’oppor¬ 
tunità dt formulare proposte 
di modifiche e di integrazio¬ 
ni, al fine di migliorare e 
perfezionare il piano propo¬ 
sto dal governo di Parigi ». 
Si tratta con tutta evidenza 
di un tentativo di mettere 
le mani avanti di fronte alle 
proteste che un tale annun¬ 
cio 6 destinato a sollevare ne¬ 
gli stessi ambienti della mag¬ 
gioranza. La semplice presn 
in considerazione di un pro¬ 
getto come quello di De 
Gaulle è un fatto politico 
assai preoccupante che mal 
si concilia con le pretese clel- 
l’on. Fntifani di una politica 
estera italiana più sensibile 
ai gravi problemi interna¬ 
zionali odierni. 

Che senso può aver mai 
4 l’ndesione di massima » del 
governo italiano? E’ un in¬ 
terrogativo che richiede im¬ 
mediati ed esaurienti chia¬ 
rimenti. 

Il ministro degli Esteri hn 
anche esposto lo stato delle 
discussioni tra i sei Stati del¬ 
la Comunità relativamente 
ai problemi derivanti dalla 
domanda di ammissione del- 
lTnghilterra alla Comunità 
economica europea e agli ul¬ 
teriori sviluppi nolitici del¬ 
la stessa Comunità. 

L’Italia, egli ha detto, non 
può che essere favorevole 
all’adesione inglese ma oc¬ 
corre invece essere pruden¬ 
ti rispetto nd nitro richieste 
di associazione. 

Il Consiglio hn inoltre no¬ 
provato numerosi provvedi¬ 
menti di ordinaria ammini¬ 
strazione. 

All’inizio della sedutn 11 
Consiglio aveva approvato, 
dopo alcuni provvedimenti a 
favore di comuni disastrati 
nel Mezzogiorno, una serie di 
nomine proposte dnll’on. An- 
dreotti. In particolare: 11 ge¬ 
nerale di brigatn aerea Rena, 
to Ruvedo è stato nominato 
direttore generale del dema¬ 
nio presso il ministero della 
Difesa Aeronautica: l’ispetto¬ 
re generale Amerigo Menghi- 
ni è stato nominato direttore 
generale del ministero Dife¬ 
sa Esercito; 1 generali dt di¬ 
visione aerea Cesare De Pcr- 
to e Nino Pasti sono stati 
nromossi al grado di genera¬ 
li di squadra aerea: il gene¬ 
rale di divisione Giovanni De 
Lorenzo è stato promosso a 
generale di Corpo d’Armata. 


Il Premio Nobel 


dt passaggio per Roma 


Luthuli: aiutate 


la nostra lotta 


Due giorni 
di sciopero 
degli insegnanti 


Due giorni dt adopero na¬ 
zionale del personale Insegnan¬ 
te della acuoia primaria, se¬ 
condarla e artistica è stato 
proclamato Ieri per II 13 e H 
prossimi, dalle organizzazioni 
sindacali di categoria: SNASE. 
SNIA. ANCI8IM. SASMI. 
SNPPR e 8NSM. 

I.e ragioni dello sciopero. 
Illustrate Ieri nel corso d’una 
conferenza stampa, derivano 
dal fatto che nè II governo 
nè II ministro della Pubblica 
Istruzione hanno Iniziato trat¬ 
tative per la estensione al per 
sonale direttivo ed Insegnante 
dell** assegno Integrativo tem¬ 
poraneo •. Un comunicato del¬ 
le organizzazioni del lavora¬ 
tori. esprime II rammarico del¬ 
la categoria (forte di 350.000 
Insegnanti) per la pestitene 
del gerente, che ■ centraste 
con gli Impegni gasanti ripe 
tute volte. In sede di dichia¬ 
razioni p re grammatiche e In 
sede parlamentare ». 



Conclusa la requisitoria del P«M. 


Chiesto l'ergastolo por I quattro maliosi 
tho assassinarono Salvatore Carnevale 


« Venga la vostra sentenza quale la società l’attende », ha detto il magistrato, alla Corte 


(Dal nostro Inviato speciale) 


S. MARIA CAPUA VE¬ 
TERE, 0. — Questa matti¬ 
na, a conclusione della sua 
requisitoria, il Pubblico Mi¬ 
nistero, dott, Nicola Damia¬ 
ni, ha chiesto la pena dello 
ergastolo per i quattro 4ina~ 
flosi * Luigi Taralbuono, An¬ 
tonio Mangia/ridda, Giorgio 
Panzcca e Giovanni Di Bel¬ 
la, imputali dell’uccisione 
del giovane sindacalista si¬ 
ciliano Salvatore Carnevale, 
trucidato a colpi di t lupara» 
in una trazzera di Sciara al¬ 
l'Alba del 16 maggio 19 55. 

La sede del dibattimento 
processuale fu trasferita — 
come è noto — da Palermo 
alla Corte di Assise di S. 
Maria Capita Vetere per le¬ 
gittima suspicione. « Giudi¬ 
cate non secondo timore ma 
secondo ragione — lui fiotto 
il Pubblico Ministero rivol¬ 
to ai giudici —: venga la vo¬ 
stra sentenza quale la serie¬ 
tà l’attemle, rappresenti es¬ 
sa una pietra miliare sulla 
via della civiltà, e faccia si 
che anche i pi» umili senta¬ 
no finalmente che la giu¬ 
stizia esiste », 

Cinquantatrè sono stati i 
sindacalisti uccisi dai « ma¬ 
fiosi * in Sicilia, dal dopo¬ 
guerra a oggi. Questa è la 
prima volta che gli esecuto¬ 
ri materiali di un delitto 
della * mafia » vengono pro¬ 
cessati — tn stato di arresto 
— c* per l quali si chiede la 

E cna del carcere a vita. Pro- 
abilmente, anche questo 
processo non avrebbe mal 
avuto luogo, te non vi fosse 
stata la ferma coraggiosa 
denuncia della madre di 
Salvatore Carnevale (la 
compagna Francesca Serio), 
che ha presenziato a tutto il 
dibattito, avvolta in un 
grande scialle nero, col vol¬ 
to fiero c gli occhi senza più 
lacrime), e se questa denun¬ 
cia — portata avanti da un 
ampio movimento popolare 
— non fosse stata accolta da 
alcuni magistrati consci del¬ 
la propria funzione e del 
proprio dovere. 

Salvatore Carnevale, fini¬ 
to con un colpo ulla bocca 
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K. MAItlA CAPUA VETERE — I quuttro Imputati (da sinistra): Peiueca, Tardlbuono, Mnnginfrldda e DI Bella 


— perchè « parlava troppo» 


— ed un altro alla fronte — 
perchè 4 pensava troppo* — 
fu materialmente ucci to dai 
quattro imputati — ha detto 
il pubblico ministero nella 
sua req visitarla — ma la 
« sentenza di morte » fu pre¬ 
parata nel tempo e decretata 
da altri: dal feudo, dai pa¬ 
droni. dalle forze de Va con¬ 
servazione. 

Dopo la requisitoria del 
P. M. — che questa mattina 
si è intrattenuto specifica- 
mente sulla posizione perso¬ 
nale dei quattro imputali, a 
conclusione del quadro {('in¬ 
sieme fatto ieri — ha preso 
la parola i’nuu. Antonio 
Schettini, primo degli otto 
difensori, che pronunceran- 
no le loro arringhe sino alla 
seconda metà del mese, pe¬ 
riodo in cui si prevedono la 
conclusione del dibattito e 
la sentenza. 

ANDREA GEREMICCA 


Interrogazione 


sul ”caso„ Rizzo 


Alcuni parlamentari sociali¬ 
sti e comunisti hanno presen¬ 
tato una interrogazione al mi¬ 
nistro di Grazia c Giustizia. 


on. Gonella. per sapere: «1) se 


sia informato dell'episodio, e- 
merso dal dibattito processuale 
per l’uccisione del sindacalista 
Salvatore Carnevale, riguar¬ 
dante il testimone Filippo Riz¬ 
zo. ritenuto parzialmente reti¬ 
cente dall’ autorità di P.S. e 
perciò fermato e affidato alla 
direzione di un carcere con la 
prescrizione dell'assoluto Isola¬ 
mento: 2) se sia informato che 
il direttore del carcere non so¬ 
lo non tenne conto della pre¬ 
scrizione. ma provvide a farlo 
rinchiudere in cella con gii 
stessi imputati dell'assassinio, 
notoriamente appartenenti a 
gruppi mafiosi, eolia conclusio¬ 
ne che il testimone, terroriz¬ 
zato per 5 giorni e 5 notti dai 
compagni di cella, ha finito col 
negare tutto, anche quello che 
aveva confessato, conscio che 
la più piccola ammissione si 
paga con la vita, secondo il no¬ 
to costume vigente nell* am¬ 
biente criminale: 3) se non pen¬ 
si che l'episodio, che non è iso¬ 
lato. dimostra come la potenza 
''dell'onorata società siciliana" 
arriva a influenzare taluni ele¬ 
menti della pubblica ammini¬ 
strazione rendendo assai diffi¬ 
cile il corso della giustizia, por¬ 
tando all'impunità dì innume¬ 
revoli delitti e annullando la 
autorità c il prestigio dello 
Stato 


Deciso dal Senato 


Nuovi oneri 


per l'assistenza 


Graveranno sui lavoratori - Respinte le proposte delle 
sinistre - Assistenza integrativa per i pensionati INPS 


Il Senato ha ieri approva¬ 
to la legge che modifica le 
norme sul finanziamento 
delle prestazioni per l’assi¬ 
stenza malattia ai pensio¬ 
nati. Comunisti e socialisti 
hanno votato contro, poiché 
il governo e la maggioranza 
non hanno voluto accettare 
gli emendamenti presentati 
dai compagni Fiore e Boc- 
cassi e dal socialista Di Pri¬ 
sco, tendenti a evitare che 
vengano aumentati i con¬ 
tributi a carico dei lavora¬ 
tori. Le sinistre hanno otte¬ 
nuto, con un emendamento 
approvato anche dalla mag- 


Albert Luthuli, premio No¬ 
bel per la pace è transitato 
Ieri «era a Fiumicino diretto 
ad Oslo. Ad accogliere il lea¬ 
der del Partito del Congres¬ 
so del sud Africa vi era una 
folla di giornalisti italiani e 
stranieri e l’on. Luzzatto in 
rappresentanza del comitato 
anticolonialista. 

« Ho ricevuto con gioia 
ma anche con molta umil¬ 
tà la notizia del conferi¬ 
mento del premio Nobel per 
la pace — cl ha detto Al¬ 
bert Lutull . Sono consa¬ 
pevole della grande respon¬ 
sabilità che il conferimento 
di questo premio comporta. 

L’ho accettato come un ri¬ 
conoscimento al mio popolo 
per la lotta condotta e come 
un incoragigamento per il 
nostro sforzo che tutta 
l'Africa è chiamata a dare 

C er conquistare la sua II- 
ertà. La nostra azione sta 
allargandosi, nonostante le 
dure condizioni in cui si 
svolge. Gli arresti sono con¬ 
tinui e io stesso dopo esser 
riuscito dal campo di con¬ 
centramento sono sotto stret¬ 
ta sorveglianza ». 

Rispondendo ad una no¬ 
stra domanda aul ruolo che 
l’Italia può assumere per 
sostenere la lotta che il po¬ 
polo sud-afrteano conduce 
per la libertà e contro il 
razzismo, Luthuli ci ha 
detto: 

« Particolarmente efficace 
penso possa essere l’azione 
di boicottaggio economico, la 
stessa che è stata intrapresa 
da alcuni paesi. Ma soprat¬ 
tutto è necessario che i de¬ 
mocratici italiani esercitino 
una pressione sul loro gover¬ 
no per costringerlo ad assu¬ 
mere un atteggiamento di 
condanna ufficiale nei con- 
fronti del governo sudafrica¬ 
no. Tutto ciò è nell’interesse, 
non solo della nostra lotta, 
ma io credo, della pace mon¬ 
diale, giacché non ci può es¬ 
sere vera pace finché c’è 
gente che viene oppressa ». 
Noli»* foto: Luthuli con la 
moglie a Fiumicino 


Con votazione a scrutinio segreto 


I de con le destre respingono alla Camera 
gli emendamenti delle sinistre sulle aree 


gioranza, che ai pensionati 
della previdenza sociale ven¬ 
ga estesa anche la assisten¬ 
za integrativa sanitaria, che 
comporterà un maggiore 
onere di circa 3 miliardi e 
mezzo. 

L’assemblea ha poi inco¬ 
minciato l’esame dei pro¬ 
getti di legge del socialista 
Iodico, del monarchico Ar- 
cudi e del governo sull’ordi¬ 
namento degli ufficiali giu¬ 
diziari e degli aiutanti uffi¬ 
ciali giudiziari. In sostanza 
i progetti mirano, pur in ma¬ 
niera diversa, a una pere¬ 
quazione del • trattamento 
delle due categorie. Il testo 
governativo aumenta, poi, di 
72 unità l’organico degli uf¬ 
ficiali giudiziari e di 550 
unità quello degli aiutanti. 
I maggiori oneri per lo Stato 
saranno recuperati con l’au¬ 
mento da 10 a 20 lire al 
km. delle tariffe sul recapito 
degli atti. Il compagno Gra- 
megna sì è pronunciato con¬ 
tro questo aumento, che ac¬ 
cresce il costo della Giusti¬ 
zia. 


Le proposte comuniste illustrate dal compagno Natoli - Approvato a maggioranza il disegno di legge gover¬ 
nativo che raddoppia l'addizionale EOA - Trebbi e De Pasquale denunciano l'insufficienza finanziaria e la 
disorganicità del « plano de! fiumi » sul quale 11 governo ha rinnegato gli impegni presi in precedenza 


Sciopero oggi 
all’ENPALS 


n 


Sindacato autonomo di¬ 
pendenti dell'Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza per 
i lavoratori dello spettacolo 
ha proclamato per oggi una 
giornata di sciopero, in se¬ 
guito al mancato accoglimento 
— da parte dcU’Ammimstr.i- 
zione — delle richieste poste 


I deputati comunisti han¬ 
no iniziato ieri alla Camera 
In battaglia per migliorare 
il progetto che istituisce una 
legge suite aree fabbricabi¬ 
li. Il gruppo comunista ha 
presentato u n a serie di 
emendamenti per inserire 
nel disegno di legge In im¬ 
posta patrimoniale straordi¬ 
naria, elle fu già proposta 
dal ministro Trabucchi in 
commissione e che fu poi 
ritirata su pressione dei libe¬ 
rali, per far posto aita im¬ 
posta che colpisce solamente 
l’incremento di valore. 

Contro gli emendamenti 
del PCI, il cui significato è 
stato illustrato dal compa¬ 
gno NATOLI, hanno preso 
la parola il relatore di mag¬ 
gioranza ZUGNO e il mini 
stro TRABUCCHI. Su ri¬ 
chiesta delle sinistre si è 
proceduto con votazione per 
scrutinio segreto. Le propo¬ 
ste del PCI sono state re¬ 
spinte con 196 voti contrari 
e 170 favorevoli. (Il risul¬ 
tato dello scrutinio segreto 
era molto temuto dal go 
verno: sicché, al momento 
in cui veniva indetta la vo¬ 
tazione, tutti i ministri de¬ 
putati. n cominciare da Fan- 
fnni. hanno sospeso la cedu¬ 
ta del Consiglio in corso a 
Palazzo Chigi e si sono pre¬ 
cipitati alla Camera; il loro 
voto è stato decisivo per im¬ 
pedire il passaggio delle 
proposte comuniste). Un al¬ 
tro gruppo di emendamenti 
verrà presentato dalle sini¬ 
stre per assoggettare alla im- 


Ieri alla Corte Costituzionale 


Nuovo giudizio di legittimità 
sul principio del «solve et repete 


» 


La disposizione legislativa 
del - solve et repete -, di bor¬ 
bonica memoria, è tornata al¬ 
l'esame della Corte costituziu- 
nale. ad iniziativa del Tribu¬ 
nale di Venezia e della Corte 
di appello di Napoli che han¬ 
no trasmesso all’alto consesso 
rispettivamente tre ed un giu¬ 
dizio di legittimità, relativi ai 
dazi doganali e all'imposta ge¬ 
nerale sull’entrata. 

La questione del - solve et 
repete - fu già oggetto di un 
pronunciamento della Corte, 
con la sentenza n. 21 del 31 
marzo di quest’anno, che di¬ 
chiarò la illegittimità costitu¬ 
zionale delle leggi che Im¬ 
pongono al cittadino il dovere 
del pagamento delle Imposte 
prima di avvalersi del diritto 
di ricorrere contro le stesse. 

Anche nell’udienza di Ieri, 
sono state ribadite le obiezioni 
sdia legge sollevate nel pre¬ 


cedente giudizio, e cioè: 1) li 
- solve et repete - viola il prin¬ 
cipio della tutela giurisdizio¬ 
nale contro gli atti della pub¬ 
blica amministrazione davanti 
agli organi di giurisdizione or¬ 
dinaria. e ciò in quanto san¬ 
cisce un difetto di giurisdi¬ 
zione prima del pagamento 
dell'imposta; 2> viola il pr.n- 
cipio sancito dall’articolo 3 del¬ 
la Costituzione, in quanto co¬ 
stituisce un ostacolo di ord.ne 
economico, che limita di fatto 
la eguaglianza dei cittadini 
meno abbienti nel godimento 
dei loro diritti: 3) lo stesso 
precetto legislativo costituisce, 
poi, limitazione dei mezzi di 
difesa, in violazione dell'artì¬ 
colo 24 della Costituzione, ed 
è in contrasto con la possi¬ 
bilità assicurata ai meno ab¬ 
bienti di agire e difendersi 
davanti ad ogni giurisdizione. 

Relatore, nella seduta di Ieri, 


è stato il giudice costituì.o- 
nale Sandulli. Dal canto suo. 
l’avvocato dello Stato Luciano 
Tracanna, intervenuto in rap¬ 
presentanza dell’ amministra¬ 
zione finanziaria e del pre¬ 
sidente del Consiglio, dopo 
aver dato atto che le ordi¬ 
nanze in discussione portavano 
una data anteriore al pronun¬ 
ciamento del 31 marzo, ha di¬ 
chiarato di rinunciare ad ogni 
contestazione rimettendosi al 
giudiz.o della Corte La sen¬ 
tenza sarà resa pubblica entro 
un mese 

Altri giudizi esaminati dalla 
Corte costituzionale, sono stati 
quelli riguardanti alcune nor¬ 
me concernenti la disciplina 
fiscale della lavorazione dei 
semi oleosi e la contestata le¬ 
gittimità di alcuni provvedi 
menti in materia di riforma 
fondiaria In Calabria e in Lu¬ 
cania, 


posta una tantum le società e, 
t proprietari di terreni che 
superano il valore di 10 mi¬ 
lioni e per fissare la retroat¬ 
tività della imposta a 10 anni. 

In precedenza la Camera 
aveva discusso su una serie 
di emendamenti presentati 
dal PCI sulla legge che fa¬ 
vorisce l’acquisizione delle 
aree fabbricabili per l’edili¬ 
zia economica c popolare. 
Gii emendamenti presenta¬ 
ti dai compagni Busetto, 
Amendola Pietro, De Pa¬ 
squale, Natoli, Raffaelli e 
Cianca miravano soprattut¬ 
to n sancire il principio che 
il Comune fosse l’ente che 
indirizzava l’esecuzione del 
piano e la distribuzione del¬ 
le aree. 

La maggioranza ha respin¬ 
to anche tali emendamenti 
accettando solamente una 
modifica con la quale il va¬ 
lore venale delle aree, agli 
affetti dell’indennità di 
esproprio, andava riferito ai 
due anni precedenti la deli¬ 
berazione del Consiglio co¬ 
munale sul piano regolatore. 

E’ stato invece accettato 
un emendamento presenta 
to dall’on. Luci frodi che c 
peggiorativo nei confronti 
degli interessi dell’ ente 
espropriatore, cioè del Co 
mune. 

La Camera ha proceduto 
anche alla votazione finale 
sul disegno di legge che rad¬ 
doppia l’addizionale ECA. 
La proposta governativa è 
stata votata a maggioranza 
(244 voli favorevoli, 182 vo¬ 
ti contrari). 

La modestia finanziaria e 
la disorganicità del cosidet¬ 
to 4 piano «lei fiumi » in di¬ 
scussione ili fronte alla Ca¬ 
mera è stata ampiamente di¬ 
mostrata nella mattinata di 
ieri dai deputati TREBBI e 
DE PASQUALE, comunisti. 

Dallo inizio del piano 
oirentativo, ogni anno si è 
speso, ha sottolineato il com¬ 
pagno Trebbi, meno della 
melò del previsto, per cui 
può affermarsi che fino ad 
oggi ancora non è stato da¬ 
to serio inizio al piano stes¬ 
so. La realta è che i danni di 
8-10 miliardi l’anno, che de¬ 
rivano da straripamenti e 
da movimenti franosi nelle 
zone dcll’Appcnino. supera¬ 
no già largamente le somme 
che sono state impiegate fi¬ 
no ad ora por la sistemazio¬ 
ne idrogeologica italiana 

Complessivamente, ha vo¬ 
luto ancora precisare il com¬ 
pagno De Pasquale, su 12 mi¬ 
la miliardi, che rappresen¬ 
ta il totale degli stanzia¬ 
menti plurienali fatti dal go¬ 
verno per i vari piani setto¬ 
riali, alla sistemazione dei 
corsi d’acqua ed alla difesa 


del suolo sono stati riserva¬ 
ti soltanto 122 miliardi, pari 
ad una centesima parte! Il 
governo dunque, ha relega¬ 
to aU’ultimo posto la solu¬ 
zione di questo fondamenta¬ 
le problema del nostro pae¬ 
se, rinnegando i precedenti 
impegni che in tal senso 
aveva assunto l’on. Zacca- 
gnini. 4 Del resto, ha prose¬ 
guito il compagno De Pa¬ 
squale, non ci sorprendiamo 
di questi bruschi ripensa¬ 
menti. Nella discussione del¬ 
la legge sulle arce abbiamo 
visto il ministro Trabucchi 
rinnegare le posizioni che 
aveva assunto quando era 
deputato, il deputato on. Pre¬ 
ti smentire le posizioni che 
aveva sostentilo quando era 
ministro, la DC nel suo com¬ 
plesso respingere alla Came¬ 
ra quanto aveva sostcntuo al 
Senato *. Cosi ci si è com¬ 
portati per il piano dej fiumi. 


La proroga della censura 
sarà discussa in aula 


Il governo 
temporeggia 
per la legge 
nucleare 


Le disposizioni di caratte¬ 
re economico e finanziario 
per la cinematografia sono 
state prorogate in attesa che 
il governo presenti la nuo¬ 
va legge sulla materia. Per 
quanto riguarda invece la 
richiesta di proroga della 
legge sulla censura la Com¬ 
missione Interni della Ca¬ 
mera ha bloccato la relativa 
proposta de c missina. 

Le vecchie norme sulla 
censura, riprese nei due pro¬ 
getti di proroga , saranno 
4 richiamate » in commissio¬ 
ne, ma solo perché se ne di¬ 
scuta in sede referente. Su 
proposta di Lajolo per il 
PCI c Matteotti per il PSI, 


CONTRO I RICATTI D. C. 


Dimissionari 
a Firenze 
i dirigenti 


dell'Intesa 


FIRENZE. 6. — Il presi¬ 
dente e l’attuale gruppo di¬ 
rigente dell'Intesa hanno ab¬ 
bandonato l’associazione uni¬ 
versitaria. per protestare 
contro i continui ricatti po¬ 
litici della D.C. e della FUCI. 

I contrasti tra i dirigenti 
dell’Intesa e le organizzazio¬ 
ni democristiane si manife¬ 
starono apertamente dono la 
costituzione di una giunta 
unitaria deU'organismo rap¬ 
presentativo dell'Università, 
basata sulla collaborazione 
dej cattolici e dei rappresen¬ 
tanti dell’Unione goliardica 
Il dissidio sj acuì in giugno 
con la lotta promossa dal- 
l’ORUF per la riforma della 
scuola. 

1-n D.C.. la FUCI e le con¬ 
gregazioni mariane hanno 
continuato a sviluppare la 
loro azione per modificare 
l’indirizzo deHTntesa. Sj e 
così giunti alla rottura 
odierna. 

Nella lettera inviata al 
Congresso dell'associazione, 
ì dirigenti dimissionar: ricor¬ 
dano l’azione condotta all’u¬ 
niversità e l’impossibilità di 
proseguire questa lotta auto¬ 
noma per le pressioni eserci¬ 
tate dalla D.C. all’interno 
dell’Intesa. 


TESSERAMENTO AL PCI 


A Bologna 

100.500 

le tessere 
consegnate 


Particolare successo ha il 
tesseramento a Bologna, do¬ 
ve si svolge nel fuoco del 
dibattito politico sui proble¬ 
mi aperti dal XXII congres¬ 
so del PCUS. Ai 226 dibat¬ 
titi di «Tribuna politica* 
hanno partecipato in media 
200 persone, cioè 40-45 mila 
cittadini. Le tessere per il 
1962 già consegnate sono 
100 500 e alcune centinaia i 
reclutati. 

AVELLINO — II 100 per 
cento è stato raggiunto dalle 
sezioni: Montella. Grotta, Mi¬ 
rabella. 

I.A SPEZIA — Le seguen¬ 
ti cellule di fabbrica hanno 
completato il tesseramento: 
Termomeccanica 100 per cen¬ 
to e 10 nuovi compagni; An¬ 
saldo Muggiano 100 per cen¬ 
to in 5 cellule; OLMEN è sta¬ 
ta costituita la cellula per la 
prima volta, con 20 compa¬ 
gni di cui 8 nuovi; A.T. FI- 
TRAM ICO per cento: Fag- 
gian 100 per cento e 3 nuo¬ 
vi compagni; De Monti Alle¬ 
gria. costituita la cellula per 
la prima volta con 9 compa¬ 
gni di cui 3 nuovi. 

FERRARA — Sezione 
Bando 100 per cento. 

MESSINA — In 10 sezio¬ 
ni 100 per cento. 


la discussione sarò portata 
in aula, perché appaiono 
chiare le responsabilità del¬ 
la DC, che vuole imporre la 
censura preventiva, proro¬ 
gando intanto per un altro 
anno le vecchie norme, e 
preparandosi a varare il fa¬ 
migerato progetto Zotta (ap¬ 
provato al Senato, ma non 
ancora alla Camera), 

Comunisti e socialisti si 
sono astenuti nel voto per la 
proroga delle disposizioni di 
carattere economico. Lajo¬ 
lo e Matteotti hanno prote¬ 
stato contro i ritardi provo¬ 
cati dal governo, che ha nel 
cassetto da sei mesi le mo¬ 
difiche e non le ha fatte an¬ 
cora conoscere né alta com¬ 
missione Interni che dovreb¬ 
be discuterle, né al comitato 
ristretto nominato apposita-, 
\mcntc, che doveva conclu¬ 
derne l’esame in sei mesi. 

< Siamo umiliati, ma non 
c’è altro da fare », hanno 
detto i democristiani Borin 
c Gagliardi che avevano cer¬ 
cato di far passare la proro¬ 
ga della censura attraverso 
l'approvazione della legge di 
proroga che comprendeva 
un articolo (il 23) che ri — 
guarda la revisione ammini¬ 
strativa dei film. Questo ar¬ 
ticolo è stato invece stral¬ 
ciato. 

Comunisti c socialisti si 
sono astenuti dal voto per la 
proroga delle disposizioni 
economiche per due ordini 
di molici: protesta contro il 
governo e la maggioranza 
in primo luogo; necessità di 
evitare i danni che un voto 
contrario avrebbe potuto 
provocare al mondo del ci¬ 
nema 

La discussione sulla pro¬ 
roga della censura, che 
avrebbe dovuto esser ripre¬ 
sa ieri pomeriggio sempre 
in sede di commissione è sta¬ 
ta invece rinviata a stamane. 
Gli onorecoli Migliori e Bo¬ 
rin (DC) hanno provveduto 
intanto a presentare alla Ca¬ 
mera una proposta di legge 
che proroga di sei mesi le 
disposizioni sulla censura. E’ 
l’estremo tematico del po- 
cerno e della DC di strap¬ 
pare in commissione un voto 
favorevole alla proroga per 
evitare la discuesione in aula 


Il governo e la sua mag¬ 
gioranza hanno dato ieri, 
nella commissione Industria 
del Senato, una nuova pa¬ 
lese dimostrazione che non 
intendono varare una legge 
sulla ricerca e sull’applica¬ 
zione dell’energia nucleare, 
almeno nell’attuale legisla¬ 
tura. Già in una recente 
« tribuna politica * alla TV, 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta, in polemica con il 
d.c. Gava, aveva denunciato 
che in questo modo, si fa¬ 
voriscono quei gruppi mo¬ 
nopolistici privati, i quali 
— nell’attuale vuoto legisla¬ 
tivo — progettano di co¬ 
struire centrali atomiche, al¬ 
lo scopo di precostituire una 
situazione di fatto. 

In sede di commissione 
Industria del Senato, il com¬ 
pagno Montagnani Marelli. 
presentatore fin dal 1955 di 
un progetto di legge sulla 
materia, ha ieri rinnovato la 
denuncia dell’atteggiamento 
governativo. Oltre a ribadire 
la tesi della iniziativa sta¬ 
tale nel settore dell'energia 
nucleare, egli ha notato che 
anche la legge stralcio oggi 
in vigore dev’essere profon¬ 
damente modificata. 

Nonostante le sollecitazio¬ 
ni del compagno Montagna¬ 
ni. la seduta si è conclusa 
con la decisione che della 
questione la commissione 
tornerà a occuparsi soltanto 
dopo le vacanze di fine 
d’anno. 


Assicurazioni 
di Scaglia 
a Gonella 


Moro In incaricato il vice- 
segietano del partito. Scaglia, 
di rispondere alle minacce scis¬ 
sionistiche di Gonella con un 
discorso pronunciato ieri sera 
a Roma II discorso tende so¬ 
prattutto a rassicurare Concila 
e tutta la destra d c che se l’in¬ 
contro parlamentare tra la DC 
e il PSI dovesse avvenire (per 
circostanze imposte alla DC dal¬ 
ie r.chieste del PRI e del PSDI* 
ciò sarà sul terreno di un pro¬ 
gramma scelto dalla DC Co¬ 
munque. la DC - non nnuncerà 
mai alla sua autonoma libertà 
di movimento e di scelta -. cioè 
si terrà aperte sempre le porte 
di possibili altre collaborazioni, 
secondo le convenienze 

Di fronte a ciò. Scaglia ha 
detto che -chi parla di divi¬ 
sioni o di secessioni, come pro¬ 
testa contro cedimenti o rese 
incondizionate, formula ipotesi 
assurde e irascura la legge fon¬ 
damentale della convivenza de¬ 
mocratica -. Nessuno — ha ag¬ 
giunto Scaglia-pensa a ce¬ 

dimenti irresponsabili ». L’ope¬ 
razione va condotta con una 
-vada e autorevole maggioran¬ 
za- e con una DC - aofirattuuo 
unita ». 












l’Unità _ 

Rosalina e Pinocchio 
annunciano le feste 
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La censura: dalle lettere dei ministri 
alla rivalutazione delle leggi fasciste 


Una grande mostra di incisioni 



Film in «anteprima» Piranesi a Torino 


per poliziotti soli 

Ecco i documenti contenuti nella relazione presentata alla 
Camera dei deputati dal gruppo dei parlamentari comunisti 

La battaglia del cinema, del documentari a lungo metrag- du/ione qualitativa di tipo me- 
teatro, della cultura italiana gin: limito Mutuimi. una- dio. o più .spesso nudiocre, e 
per la libertà d’espressione è tornili di ini dittatori’ e Aliar- numericamente scarsa, si è .. 
giunta a un punto cruciale, mi siimi fascisti sono stati hloc- passati a quelle posizioni di 
Kvidentementc colpito e scoti- cali prima ancora di essere sot- preminenza clic caratterizza- 
certato dall’ampiezza e dalla toposti a censura dietro lo spe- no anche all’estero il cinema 
forza della sollevazione contro cioso pretesto, avallato anche italiano ». l’er tale ragione, ae- 
il nuovo progetto di legge sul- dal ministro Folcili al Senato, canto agli autori eineniatogra- 
la censura, il governo corre ai ili un’azione giudiziaria in cor- tifi si sono pronunciati contro 
ripari chiedendo (per l’otta- mi per stabilire la proprietà i a censura preventiva impor¬ 
la volta'.), la proroga delle del materiale documentaristi- tanti produttori Col frodo 
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vecchie disposizioni. 1 clerica- co adoperato. Pretesto spe- Lombardo, presidente della 
li temono il dibattito alla Fa- cioso . in quanto, seguendo Titnuus. ha pubblicamente as¬ 
olerà, clic le sinistre, e i conni- gli stessi criteri, la censura sento: * La censura in Italia 


nisti in particolare, sono deci dovrebbe sospendet e la prò dovrebbe ossei e abolita. La 
si a imporre e a portare a graminazione ili tutti quei film. Costituzione tutela il diritto 
fondo. Giustamente, concili- e sono molti, che hanno in del cittadino: e qualsiasi so. 
deiulo la relazione di mino- corso vicende giudiziarie di vrastrnttura, che si chiami ccn- 
ranza presentata a nome del vario tipo » Mira amministrativa semplice 

gruppo del PCI. il compagno .Questi esempi ili nolazio- u composta, non può clic ofln- 
Davide l.ajolo afferma: * Que- della libertà e di ricatti ge- re Parma ai partiti politici per 
sta nostra, che pur viene de- s uitici... hanno costi etto per- manovre di adescamento o in¬ 
finita una delle relazioni di s in 0 j parlamentari di maggio- timidazione ». Sono del resto 
minoranza, è in realtà, in rap- pauza — prosegue la rclazio- gli stessi produttori a chiodo- 
porto con la volontà espressa , lc — a sottolineare... la ne- re una revisione sollecita del* 

nel Paese ed anche, e per la cessila che "al di fuori delle la legge generale economica 

prima volta, per l’attuale eommissumi di censura non si s ul cinema (altra legge elle il 
schieramento dei gruppi parla- attui dal potere esecutivo o, governo va sabotando da ali¬ 
mentari nei confronti della peggio, dalla stessa Imrocra- ni), proprio perchè anch'cssi 
legge Zotta, lina relazione di /ì a un controllo preventivo., la eollegano stivtiamcnte alla 
maggioranza. Anche per que- attraverso il meccanismo dei esigenza di .svincolare la pro¬ 
sta nuova situazione noi ritc- finanziamenti e delle provvi- du/ione da ogni tipo di con- 

niamo certa la vittoria della (lenze in genere" ». Ma qual è, stira, compresa quella clic si 
libertà del cinema contro la pob il comportamento della esercita attraverso h« sowoiv 
censura ». censura ufficiale? « Sono note... /ioni e i contributi statali 

La relazione comunista co- | e vicende dei film / dolci ni 
stituisee una testimonianza (/ainu di Lattimela. Il bvìl'An- Lc(l(lÌ V C'oslitllzioilC 
schiacciante del carattere po- f0 „, u di Mauro Uologniiii, * * 

litico, di parte, della censura .-ìcfiui e le compilimi’ di Anto- * >Cr 0,0 ch e “guarda la so- 

cinematogralica e teatrale. La ujo Pictrangeli. La Gnr^on- stanza del progetto di legge 

casistica occupa molte pagine, mere ili Giuseppe l>c Santis, Zolla . • vera legge-truffa per 
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« l'ONTF. SAI.Alt IO . ili Giovami) lliitllMii Tiranesi 


Levai e Costituzione 

Per ciò che i «guarda la so- 


casistiea occupa molte pagine. ,,ière ili Giuseppe De Santis, z-eua. • vera iecge-iruita per 

lussassi no ili Klio lVtri. Per il eiuenia italiano », il rompa- 

Folciti confidenziale quest’ultimo film, dove ap- 

paiono i'ommi.sMun di punhli. (I1 non mii 

Dalle centinaia di esempi ca sicurezza e poliziotti, il prò- jermaiidosiiii alcun inodo sul- 
portati o anche .semplicemente duttore cerea di cautelarsi fa- * aitleolo .13 della Costituzione 
accennati » emerge... che mai, cenilo vedere, in seduta priva- '-arte e la scienza sono li¬ 
bi censura ha avuto come sco- ta, la pellicola ai commissari bere») che pure e limpidis- 
po di opporsi a violazioni del di censura prima di presentar- sono nel suo significato e per- 
Ihioii costume o di essere di- la ufficialmente per il visto, ‘«ente alla materia, abbia io- 
retta contro eventuali tentati- Oli interpellati danno alcuni ,ll . to daie una patente ili co¬ 
vi di contrabbandare scene suggerimenti: eliminare lue- stituzionalita alla censura ani- 
pornografiche, bensì sempre è cento dialettale dei poliziotti, ministratila, agganciandosi ai- 
stata rivolta contro la tratta, il commissario dia «lei "lei ” al- !a ,,aiola • ebe fa 

zione di temi politici, sociali, l’accusato invece del "tu ”; il )al,e ‘ V i : ‘ 7 ‘T 

ideali». Limitiamoci agli epi- nome di Tambroiii, che viene lo-.1, toiictruniU la lihei tu ili 
sodi pili recenti. * La Vides ca- citato perchè il confidente ili espressione. * Ma qual e lo 
sa produttrice di un film sul polizia dice in cella di aver s | )ll ' ,t o che Permea tutta la Fo¬ 
llammo Giuliano, sembra che visto la loto dell’accusato sul Mùuz'one. e non su tanto ai- 
abbia ricevuto una letterina giornale accanto a quella del- h ,V , 2 , I V ° 

” confidenziale’’ del ministro l ‘*x presidente del Consiglio, pioclamalo allatto della sua 

Folcili in cui som» mdic iti i Ma *»«»'»tituito con il nome di *oi nuilu/ioiio nella Assemblea 
holcni ili un ono mimali ì ^asavubu Dodo i eonsi**li dei < ostituente dagli esponenti pili 
punti della sceneggiatura elle ''‘‘saiiiou. wopo ì coiisi ii ni i r 

Si devono modificare durante sensori non ni veste ufficiale, ‘ <\ l * a Y 11 ' «' U PP“* ‘ 


bere *), che pure è limpidis¬ 
simo nel suo significato e per¬ 
tinente alla materia, abbia vo¬ 
luto dare una patente ili co¬ 
stituzionalità alla censura am¬ 
ministrativa, agganciandosi al¬ 
la parola "prevenire", elle fa 
parte del contesto deH'artieo- 


si devono modificare durante 
la lavorazione del film se si vo¬ 


li film viene "visionato’’ an- iwroiò anche «Iella Democrazia 


gliomi, poi. evitare grane con d<d segretario del 


cristiana. 


l'esigenza 


' 'i -sV v 

Al rollnquin con II Grillo Parlatile, Pinocchio Ini prefe¬ 
rito quello con Rosellina Neri. I tempi cambiano. Eccoci 
in un grande negozio di gloeulloli. Il fotografo Ila colto 
ta splendida Rosalina acculilo a un Pinocchio allo mi 
metro. E’ un annuncio delle prossime feste di line d'anno 


gnomi, cM.mv si.hu- { sopprimibile della libertà . It. 

la censura. Anche il ministro tLlia ponzi*», u qu.iit, naiui.u , , . . 

qeelh-. nirc <i 'ci-i oeeuniin mente, consiglia altri fagli an- P . 01 1 ctìe 

Ncelo.. pari si ia oiiu . o tendenti ad climi- va dal, Jp-10 jU 10411, a quel di- 

poco beliciolmentPVdr qitesto min nummi au tinnì s w . * 

lih» ..elise ni mi-m- uaiv gesti e parole elle possa- 1,1,1 1111 ‘Pian i < osi.tu» liti in 

, m *. ‘ 1 , 1 no f ar sorgere qualche dubbio tesero, senza alenila «inibì a di 

to e venuto a sapere elle ‘‘«r-“«‘M n qmnint «momo . , | . 

i soggettisti si erano ispirati Ml1 fatU) l ’be i poliziotti non mmiuo. tanti II.iil li nonne «li 

1 -i‘i. ‘ sono delle educande Così l/ns- legge clic avevano per «lue de 

alle risultanze chiaramente ''«•no unii t niitamn t osi i. as- c f ... 

foriniil iic nella sentenza del “ Ini ' prima «li avere il nulla- num soiiotalo la Uhi ria ut il 

moctsso d Vterbo l tu e " s,a subisce ben 00 tagli prò- nens,ero italiano e potremo al- 

pioitsso \ ttnt... tentili». K ancora: « /.turni lwr;, ‘ t* 0 » assoluta sicurezza, in 


Un coraggioso romanzo di Emanuelli 

Settimana nera 


limili di Nicola Ferrari è una tendere lo spirito della Costi- 
! analisi della crisi psicologica ni/ione. La legge Zotta è im¬ 
iti una ragazza di buona fami- P“*gnata invece- dello spirito 
glia nei primi anni del ma- °PP°- s to. 

inumino. Il film è bloccato per Contro il tentativo di perpe- 
molti mesi in censura etl esce tuare un azione oppressiva e 
alla chetichella nel periodo tli liberticida, attraverso la legge 
Ferragosto in seguito ad un elenco-i ascisi a Zotta o altra- 
accordo avvenuto in tal senso verso una ennesima, scandalo- 
fra la Commissione di censura s a proroga della legge fascista 


La guerra è ormai passata 
ila tempo nella parie orien¬ 
tale deU’Afriea, dove gli ita¬ 
liani erano siati mandali 
il:ii fascisti a far violenza. 
I-’’ il momento della decolo¬ 
nizzazione. A Mogadiscio si 
respira un’aria incerta. Gli 
italiani arrivali prima ilei 
ir» sono ancora li clic traf¬ 
ficano un po’ sulle terre di 
mi si sono appropriali un 
po’ con nuovi sistemi i-ol- 
legati a più vasti e recenti 
rapporti intercontinentali. 
Y: il caso «lei protagonista 
del nuovo romanzo di I.li¬ 
rico Lmanuclli SeUinwnn 
nera tlìil. Mondadori, li¬ 
re lóbID. Va in giro intorno 


differenti. Itegma appare 
passiva: ubbialisce al mini- 
ino comando; sene «piasi 
con puntiglio il « signore 
amico suo padrone ». Ma in 
lei si dichiara una forza 
ambigua clic l'uomo non 
riesce a individuale. Spìn¬ 
to, insieme, dalla passione c 
dalla propria voglia di ap¬ 
propriarsi quel segreto, egli 
indaga sul passalo della 
donila, e scopre i preceden¬ 
ti di una violenza ininter¬ 
rotta. In compagnia del 
vecchio c anormale medico 
Conlardi, egli va a trovare 
Fa menti nel silo bananeto. 
Qui gli si offre itilo spella¬ 
ndo di altre bassezze e vio- 


allu città somala e per po- lenze sessuali su ragazze 
ehi soldi acquista scimmie!- j gioì .inissime preparale pel¬ 
le dagli abitanti per spedir- tessere allrellanle Itcginc. 


le in America, dove dai reni 
«Fogni scimmia si ricava 
siero contro la poliomielite. 
Messo a plinto il dispositivo 
d’iricelLi. il mestiere di¬ 
venta r.iliiu». anzi la sua 
monotonia si aggiunge a 
quella clic si respira negli 
alberghi «Iella citta; ma 
Fuonio. arrivato .sulla qua¬ 
rantina, se ne accontenta. 


essere allrellanle Itegme. 

La figiii'a della donna - - 

q"-«Iv I ho.uo e preso ,; <ls| ..ffeienza d , H .„ mt .„|u/,«».««•. che per 

suo malgrado nsla io- |_, ciim. trova il silo i . immezz * è ìinnu—abile i 

miinqtie «diiiisa nella sua 1 rnniorlo con li dimensione * 

, * , . . , appoi io i ou ia unni .isiom {citare -e non pi r mjuiuu capi. 

ambiguità. Solo .ma «ella j Minale, s, , ,soh r nello stes- loiiclude accennando ai ca 

scia la sua u.itui.i si al - , S( , eonfldto fra con vt-n/ome piu recenti, c parzialmente 

feima libri amenle atti aiei - m ,, ra |,. esterna e scelta, mi ancora in atto, della politica 

m. una strana danza che e in j 7Ìfl ,|j liberta morale, censoria: quelli riguardanti i 

come una risposi:! a«l un „„j r;l dimensione in cui si nini Accattone di Pier Paoli. 


da quanto gli accade, rico- 
liosee elle solo la .solu/ioiic 
della sua crisi può riscattar¬ 
lo davvero, renderlo diffe¬ 
rente dalla littoria sicumera 
del lauto disprezzato Far- 
neliti. Così, il silo eeee/io- 
uale duello d’amore --- du- 
raiile il quale egli avrebbe 
preteso ila Itcgina un'im¬ 
possibilità sincerità di ab¬ 
bandono naufraga nel 
ricordo della sua ipocrisia, 
elle, nonostante tutto, gli .si 
appiccica addosso. 

♦ 

I.’ un libro coraggioso e 
vivo. Lmaiiuelli compie, ol¬ 
ile tolto, mi tentativo iilI 
lessante: cerea ili ottenere 
Olla coiiiridc»/a. ilei rar- 
; c onio, fra gli elementi di 
'ipicst.i lem.dica e mia for. 
•nia esplicita ili dramma ilio- 


e la casa distributrice. Kppure, *'*’! nuu vi è. ilun«|ue. al 
nimo.stante il titolo, laura mi- ' ra ' la possibile clic I onesta 
(>IU . de. è un film casto. Ma ciò che interpretazione della Costiti) 
lai- preoccupa il censore è un ut- della diffusa volontà 

ffc- tcggianiento moderno e spre- dell opinione pubblica na/iona 
, giudicato della protagonista, * < ’ : dare al cinema una legge 
.-.... elle si allontana dallo schema abolisca ogni forma di 

, 1 ,,. tradi/ionaie della cosiddetta censura preventiva 
,lu- morate cattolica, ’ì agli subisco- » 
hhe nw anche Odissea nuda di 
ini- Franco Possi e II Gobbo di 
il,. i->zzani, mentre II viptlc di 
’ n I Zampa, ispirato alia nota vi- -ML i 

j ( fenda Melonc-.Marzano. viene 
i C’ bloccato per qualche settima- 

na, ad evitare che circoli nel- MM.ftoM 

le sale cinematografiche «tu mW'WWm 

rante l'ultima campagna elct- 
'* •’ turale amministrativa. Pcrlino 
•d- ad un film comico tome II Ca T . , . 

de- rnbimere di Lizzani si e un AlOltl SpUlt 

'«■re posto di aggiungere nel titolo 
'•'«'- (i cavallo", per restringere lo (.TOll 1<1 '» C 

«li innocente riferimento ad uni 
b»r. numero assai piu limitato di 

im«- appartenenti all'Anna» 1 '«• “ " tu '' 

, , , ■ -Iiiniirm: mm som 

La documentazione, che per ( /„ ,, 

M "’ |la sua ampiezza è impossibile | , unni , s m ini 


llllllM). 6 — La ui.iiiifi-'l.i/iaiK' .u-lisiu-.i, eli»- si 

è iM.iiiuiir.ua in questi inorili alla rivira Gallrria ili 
Vi le Modi rii.i ili Torino, onora la etdlura italiana su 

• ni |n-.i\.i il -osprllo rhr Mi oruani/zatori ili ino-in 

.ivr--.no lii-ri,ilo .odi s||-.lilirri r alla li-lirlta r.llruoiia 
tirali ani,Mori ili stanqir il priv ilraio ili uodrrr ili 

qio--(a prrsiinla «urie minore ». Ita—e-uia iqipoiluna 
non snln prislir viene a eolniarr un molo non ri):nar- 
ilo-o pei la proiln/inuf iurisoria italiana, ma 'oprallnUo 
priilir ri pn-si-nia in una completa mostra motiiear.ilii a 
uno ilei maggiori ari|ii.iforli-ti di natii tempo: Giovanni 
Halli'la l’iranr'i. nato a Miij.ino ili Mr-tie uri l'JO. 

Dalle sc.ir»,- iiuli/ie bioar.iiirllr pei vrullìi ri sappia¬ 
mo «Ite il »:io\aurlio. lialio di genie povera, fu avvialo 
al lavoro r allo Mudili ila uno zio materno. Mauro 
Liiri hi si, arrliitrllo al Maai'lralo delle \i-que » ili 
\ rnrzia. il quale seppe tr.isineiirre al nipote la p.i'siuur 
per Tarrliitellura. Passione dominante e ossessiva che 
mai sarebbe M'iimpars.t «lalla Mia coscienza ilemniiiara 
e vi-ionacia. la «piale, frustrata uiesor.ibilmeiile nel ile- 
siderio di costruire, lo avrebbe 'piolo ad apprendere 
il nu-siiere di inri*»»re per «liv ulnare i personali pro¬ 
pelli arrfiiteltnnii'i come era l'o-inne ira i roniempn- 
r.inei e lo era stalo nel Cinqueeenlo per il nranile 
Filli.olio. 

Iti ii-4-i mai l'iianesj a remler-i ruoto elle Tineisione 
era per lui un in>os|iiuibile mezzo di es|in*—iniii’. »e 
non Tunieo. il più congeniale? I uà quali-ite risposta, 
affermaliva «i virile ila \olitc lti\loiii/nc di l.enratid. 
una ili Ile piime bionralie apolouelii lie ili Piiane-i. il 

• piale considerava stilili preparatori .ill'ai'ipiaforle .mille 
i suoi belb-simi di-epni: <■ Il di—uno non i- tulio -ni 
fonti-* di earla. ile eonveilpo. ina è inieio tirili mi i 
melile. <■ voi lo vedrete altl'.IVel'-o l.l (avola» 

Le iiumerosisvinie tavole realizzale in meno di qua- 
i.mi .inni ili atlività im i-ori.i e di-epii.iliv,i eo-lilui-i uno 

mi pr.nidio-o moli.ilio, non ili pielra o tuaUoui «Ile 

. ,lvi-ebfiero Milùto i (ma-li del tempo e il decadimenio 
lì-irò ili Ila mali-ria: ma ilei lesitelo foglio «(.impalo, a 
tolto i .tinniiiato ili iuron«i«ten/a 

D.iHe-.iiirienle eal.iloso curalo da rerdiu.mdo >al.i- 
mon apprendiamo di*- h- acqui fot II in ino.ira -mio 
circa rcuioseUaniarjitquf e comprendono • I armi •'dii » 

■ ratizzali nel 171.1 in qu.illru (avole «pii pi.mi eoli 

«-einpl.iri della prima liraliira. » Invenzioni ili carceri » 
del 17 là. opera compirla di «pialtoiilici .n ipieforli iti 
pi imo si.iio, nella prima tir.iliira. ila noli eoufouder-i 
ron •• t.arceri «l inven/ione «. ilei 17<aMi| compiei.imeule 
Injsfonnalu «• differenziala «lolla prima eiluiotir: le 
pia-tre «li rame som» siale riprese per remi re piii rulli- 
ples-i «• lormenlali il sesiio, la ma".i «h , ^li 'l'iiri. roti- 
Irapposie olii- fm i pioventi «l.ill’allo. 

‘-it ipie-la opera «li sellili .nipieforli «* r.leehill-.l la 
vi-ioiie e-.illat.i *• poieiiie «li Firaue-i, nelT.inilalo reper¬ 
to! m delle ari hiteUiin* -l'etioaralieli*'. delle arcai*- e delle 
volti- immani, il,- zìi -lrnulenti di lorliiia. forche, e.ili-m . 
infiiii.il.'. puleane ila * m pendono ionie eoli latiip.iih 
ilo- non fan Ime. ili una ridila di -oluztoiii pro-pcll u In 
itnpn v i diluii < geni.ili. 


Imluldii.imeule la lezione tlirell i o imlirella ite! 

( .ili.detto i del Tiepido rumi* «lei grandi -reuosr.lf» ve* 
ueziaiii. rr.iuee-eo *• l'eidm.imlu llihieiia. deve avere 
agiio sulla -ila personalità in .is-esl.iineiilo: ma snln per 

• Iil.«1 1 I», li lupo giovanile penile tino in <• Carcere n-eura 

con au'eim.i pii -uppli/io ile’ lualf.iiiori... n che è del 
l.fl -i ritiov.iun i segni di nu.i mi-ma seenografìra 
ibvn-.t mm pu ò: l upaia di rendere la reall.’i quulidian.'i 
mi • n.iri e pral ii-.i luti te.ili.ili. ' t . i . ’ 

( ome sullo liilldo in «iilesle iileisioni delle » Carceri • 
pi ii-ianio ad limi -uà profonda ribellione .« lullu rii» die 
-apeva ili salutili e di sollisliezze decadouli «Iella snrìelà 
— i «I i*i*i'nle—i >i itali ma: ma ii appire addirittura inspio, 
gallile die le qnaUnrdiri tavole dei » Capricci ili car¬ 
cere », che oggi consideriamo ira le opere più sisnifi- 

• alive ilei nostro Selleremo, siano rimaste pre**ndiè 
-i oiio-eiule lino a mezzo -eeolo fa. Nella premessa di 
S| .iI.iuioìi e riferito elle « l’ir.ine-i slc»»o, che certo più 
di altre prediles-e ipie-la sua opera, fu ciisirettu a ven¬ 
derla a mi paulo per l.ivola. contro i due e mezzo e 
poi Ire paoli delle ’’ Velluti- di Itnm.i " ». 

I.’opera sraliea ili (7iati Halli-la l'irane-i ha de-lalu 
e «h-la iuieres-e in qu.inii l'avvicinami ma rimane, 
-opra nule le allre, la più eiiismatiea e iiupeiielraliilc 
que'la delle C.meri nelle -ne variami e versioni v«-ne- 
zia'te e romane, -empre in osili e.l-o immer-e ili una 
Ilice lllel.lli-ie.l ed .Hlgo-eio-.l. 

I a i.i'-esiia, die è la più riera e i iimplel.i rhi* «l«»l- 
I ani-la venein -i -ia alle-lila in Italia rnmpremli: Ira 
labro a Le vedine ili Itoio.i » del lùlà-IH-71t opera corn¬ 
ili,-la di l'flllolielllai'iiiipie .nipieforli. di cui più ili lina 
seliaiunia in iiio-lra. fra que-le i helli-siun *i Vv.lll/i» 
dell.» ea-a di Nerone, delle 'Tenue di Diiide/.iaiiu. «leali 
.nipiedoìli neroiiiani: le » \ edule di l'esio » opera unii, 
pirla di froiilespizio e venti .iei|iiefiiiii nella prima 
liralura. 

D fa-iino di lale ntiim.i opeia elle eom-lmlera la «ua 
'Ha «I77il> è srande per la Mriit’rz/a delle sue n-ser- 
vaziolii di-esn.iliv e, per la -.ipieiHe ili-lrilill/iolle della 
Ime i per la penella/ione spirilo ile delTamlii 'iile della 
Masn.i Gii ri.i riportalo ut tilt clini.i ili evoe.iziolte eroica 
delle pietre bilitillcil.il n- in rovina, eali'ill.lle dal sole 
iiiedilerr.im o. 

Dodici Xliiscj d’Liiropa e «I* \merie.t h.unto prestato 
i iiiiipi.nit.i-eiii- di-esni «he lisnrauo nella mostra a 
rappr* -eutanza ilei molti —imi e-entplari «lei grande 
iitaeslro, elle si «lire •• ilov ev aito es-ere in orisim* alineito 
duemila, iniilro i eiiique o seicento autentici osai co- 
ilo-cinti ». \nelle in lineili Itoli prcseuli supponiamo 

p* mi.nis.ino i caratteri sellerai! riscontrati in quelli 
e-posti, nati rotile preparazione .iH'iiieisioui'. 

Non ili rado iti lite v oli nella leeuir.i, sempre scanalili, 

• rami le amiota/ioni veloci dì una -i-operl.i lumino-.t o 
formali da cui s.uebbcco poi -lati elaborali i rami 
depositali a—ululi ilei -noi 'ositi rom.iutiri atloruu alle 
piu slorio-e rovine, a desìi iurnlii f.uii.i-masorii'i defili 
inieriii «Ielle ■< (.ari-eri ». 

I II.IIM'O SGROPPO 


Perché i movimenti delle labbro 
non vanno d 9 accordo con la voce *? 

Molti spettatoli della televisione, quando vedono e ascoltano un cantante, s’indignano perche l’« asin- 
cronia » è troppo evidente: spieghiamo le cause del fenomeno — Una sola voce per un duetto 


i*' 


ritorno, univate» sull.i qua- "muggi" ilrll'timno. Il qua¬ 
rantina, vr ne accontenta. !*• guasta ancora ogni « osa. 

sorveglia Itcgina. le manda 
* un suo domestico con l'in- 

A questo personaggio carico di sedurla. Ftuiliala 
chiuso nette Mie abitudini nella sua condizione, la don- 
quotidiane appena lievitale na vince col sin» apparente 
da «pialche lettura interes- silenzio »• la sita coerenza. Il 
sanie, capila una straordi- mercante di scimmie se lu¬ 
naria avventura, l'n ceri»» accorge un po’ lardi. Dopo 
Fornenti, grosso coltivato- clic il incili**»» C.untardi si 
re «li banane, lo invita nel* uccide p«*r «lisgnsb*. Fiumiio 
la sua villa. l*er lina quin- impara «lai signifu aG» «li 
«lirin.i «Il giorni egli «lovrà «pulì.» umile «In l« sita 
recarsi nella sua piantagi««- j - tecnica » c « « rfaniciilc «li¬ 
ne: «piintli offre alFospilc |v«-rsa «la «piclla «li l'.iriienti 


put* «lavvcrt» esprimer*- 
mi giudizio sul proprio 
dramma. 

"'Anche questa volta h» 
s«*rilt«»rc si serve «li clcmctili 
cruiiistici rapidi, scarni, 
tanto per presentare con 
L'dcllà realisli» a la cornice 
|«lei «Iraiiima. ma la stia m- 
l.lagilU' arriva fitto .tilt- per¬ 
cezioni « Ile «'ollegallo coll- 
jfliffi tllfintl c « olili atbli/io- 
.11 fslt i'in . Tornami iti so 


si piu recenti, c parzialmente 
ancora in atlo. della politica 
censoria: quelli riguardanti t 
film zlccflffonc di l’ter Paolo 
Pasolini, il già citato Salvatore 
Gi,dumo di Francesco Itosi, 
Xon uccidere di Claude z\u- 
tant Lara: • ...Per Accattone 
ha dovuto verificar.'i una vera 
c propria sollcv azione di uo¬ 
mini di cultura e di uomini di 
legge anche cattolici, p«r ot¬ 
tenere il visto, c .'i e arrivati 
• fino al punto di violare la 
(legge proibendo il film ai mi¬ 
gliori di anni 18!: per Salvatoti- 
iGiuliano già si afferma che! 


Fuso della villa, tutto com¬ 
preso; compresa, nel tuffo, 
fa donna che vive con lui. 
una somala cosi splendida 
che qualcuno l’ha chiamata 
Itcgina. L"«)ffcrla ripugna 
inizialmente alFinrcftalore 
di cercopitechi; ma. parlilo 
l'amen!i, la tentazione è 
troppo fori**. Klmle persino 
mi appuntamento con la 
donna italiana. Lfisahctta. 
cui «li solitt» si ac*’«*mp.igna. 
e corre «la Regina. In breve 


ma elio il « concetto *. alla 
base «Ielle «lue tecniche, non 
cambia: entrambe. nas««ui- 
dcndol.i «» sfoggiandolo. s««- 
no solo violenza, (ih altri, i 
somali, gli schiavi « negri ». 
« ci hanno accettati non sa¬ 
pindo «l’avere da noi s«d- 
lanto la nostra civile ipo¬ 
crisia «• i nostri v izi ». 


I stanza, un molivi* .- un un- j non mancherà il verboteu piu 
|(filiti «-he inni sniio nuovi a (drastico de] Ministro dell’In- 
) Lui imit ili, ma « gli «pii li Terno: per Non uccidere lo 


perfeziona, mi pare, li por- I-esodalo del nostro sistema 


ta molto innanzi, «piasi p«-r 
un’iiltcriorc «• decisiva veri¬ 
fica. Ci som» alcuni momen¬ 
ti ili «pn-slo romanzo — l’in- 


jcen.sorio ha varcato i confini 
j nazionali, per farci accusare 
Idi ridicolo e di servilismo ver- 
j so Paesi stranieri. Uomini re- 


Il Ili tjltrMtr | iiiildilr il-i hi* : ’v * i ov* ■- vuinoi| ■ * 

contro a tavola fra i «vecchi hponsabili di parte cattolica. 


amici - «li Lamenti o «•«•ile 
improvvise i Illuni nazioni 
«lei duetto amoroso, o altre 
ancora ricostruiti magi¬ 
stralmente. Come ci sono 


jstr.ilmcntc. Come ci sono 
La civiltà, l’ipocrisia, i jpersonaggi — Regina o. an- 
vi/i «lei gallismo italiano }c«*ra, Lamenti «». nel sn«» ra- 


esportali jtlravcrso il c*»l««- 


un rapporto strano si stalli- 'nullismo, i confronti 


lisce fra i due. e qui Knta- 
■uelli sfoggia, nel c«»nfr«»n- 
lo fra il personaggio - - che 
narra in prima persona 
e la donna mora, le sue 
finissime qualità nel pene¬ 
trare i sentimenti nati dai 
connitti fra norme morali 


due civiltà, neo i Inni sui 
quali LmanucHi ha inqio- 
stalo la sua narrazione, hgii 
li afferma con forza, «igni 
personaggio diventa «pii 
l’emblema di una posizione 
morale, c alla fine il prota¬ 
gonista. messo alle strelte 


pillo passaggio, il capitano 
Tarantini — clic tr«»van«« la 
loro autonoma vita in un'ar¬ 
te clic «pianto più diventa 
esplicita, «pianto più sfug¬ 
ge al simbolismo allusivo 
«Iella favola moderna, l.in- 
lo più acquista in vigore c 
in validità. 

MICHELE RAGO 


perfino dirigenti ecclesiastici e 
del Partito democristiano han 
no approvato il film... ma per 
il governo e perciò per la cen¬ 
sura. finora tutto è stato vano. 
Tra le tante influenze è emer¬ 
sa anche quella gollista o 
atlantica! Una cosa è certa: la 
censura ha solo scopi di avvi¬ 
limento della libertà, ad esclu¬ 
sivo .servizio della politica cle¬ 
ricale ». 

Ma la censura danneggia an¬ 
che il cinema come fatto in¬ 
dustriale, oltre che come 
espressione artistica, in un mo- 
mento nel quale « da una pro- 


/ ■(. Il ’l II.T* II»'’ ‘II- Ih., | 
• mirino': mo» Mjpi.'O'J.ino c‘< 
hi I.,*-i • i u'n tlei «nnfnn»- i In j 
i o*i. un in no il iti'inee'i- h: bo¬ 
li; «/ minio o.’l uiro|,i«r.'*.nn il n 
ii. Tonimi».'. </if (/nateli,' •**«'0'i 
ito. i'i .ii 1 11 co •’ l « anionii i* 
i./ijni.ono ...Torti ionie ilìomi 
Ito i ri »n< l> i: lare «In inni- 
l>, :<■'*■ hi proprio < o -1 /un¬ 
no hi tnmparsa Poi «,-*»(»•• m 
iiiichi- non esserti, ilnriin’i n?.’* 
lilct unir re Sarebbe lo • o 
rimi/nono un ruolo, -uno 
un rìcnirn’o emiro l) trito . n. 
nitro <,! «t.’iiU». «ip/inu’o/ p'o 
r.*-n*- </u I•ilf’.j/fro fon !■• .tn-: 

c ÌIC SI' In !«>.** e I,: lino : 

1 telrsfu Untori «unno eh- j 
ij te,’.,, w iter-,} non * ni,o- o in 1 
I.om /,* ni nlfo »!'nj.;:| 
dii nici'i anni Eppure, n.'svn-J 
no ri «• *■ uni ora <ib;r«<jio ! 
(foniche rolla, l'asincronu: ire. 
il rnorino rilo (tette fabbro •’ In 
crm.ii.on*' -Iella voce e co* t 
nrripn; che ru»nc da ri.lerc 1 
Quasi mite le trasmissioni il 
musica leggera adottano «>- i 
mai questo sistema 1 je/e-p. i-l 
Intori forse non sanno * he d.e- I 
irò di e ss o si ncu onde un u m 
tempre irruente de] -tj,i-I 
«ri - so' oro. che con\enie j*m 
'*•17 e. ce^joria/e cori >i» 
ry,cs\o sci.denti. Che co-n ,.r-, 
rien* - . infatti? Che In io. *'J 
dei cantante rime r.-p»*r ri.ru ■ 
nd corso delle prore l rcc-i.i-?’ 
««olenpono c/lc tutto que.-o, 
reità delle brutte tìpurr e «oo-l 
tenie ai soppetti di muoversi j 
liberamente, senza fo'iiFoi 
drilli - giraffa - Possono, «.n-j 
persino ballare, correre. 
pie,jnr.«i Im loro ro ce eonii-J 
nierù a u ni narro aU'ascoltaiv -1 
n - ron stessa chiarezza e 
/ii .sfessa potenza ! 

Inoltre, in Questo modo, an¬ 
che quelli che posseggono un 
filo di roce danno l’tmprcssio. 
ne di estere dei tcnorf. Can¬ 
tano con le labbra quasi aiiui - 
cale al microfono, sospirano 


tu!eoi:.: o,n *• rnfirern ,,or i/o j 
la loro ri». <• :,i.: di ima poP'ii'i; : 
*-i i er.'iinid*' 

l’rinni il; esumimi re hi i/ue- 
s'toro* .-olio i! profilo del l,n- 
tiuauuio tetre estro, vorremmo 
duellerei </■ one.sfo pasto. 
Unir,-,no j,,-r io f r-,.re udii-r.r- 
I ir.: in laboratorio rori e 
.«ne’fai o!l mier: intendili,nor . 

-n questa .sfr,i*/n <i .- ionio u n 
/.’ .-furo if «fisco, o nieiilio. la 
rr<,!-• razione su ri,• • f ro u ilare 
la •l'ira m/ una .'erte rii ah bi¬ 
nile < he. t/raderoli r/ualriie 
eolia, spesso disturbano no 
1 , ro! mente Chi J.u enni-n ia- 
•*>■’ torte il cinemi: C: rreuej 
in ni, nte il /ir.nin bini .intorn¬ 
ile] trionfo I! unitali,e pur-i 
lori .1/ Jo'.O’l \l.frl la’ 

* r.'ontiii -onora, -i j^».e ut Ter- J 
nlil il problema del p.irh-lo . 
it. . rii,,,ori. ih, s-io-.t P. r 

• < uin.o rema rumi,i ■ o.'i | 
mi , .*'•** ii dia reci’-lZ-o-ie M’ 
<i t, rami am he I rumori t.i -| 
et’ 'h li *■> 7 iiir-o deU,: «ini. 
raz.one } po . molli u'*o'il 
ne. l'ano una ro, •• s.i'inii” o.’.s - - . 

sirua .■ loii.ric*, d;,i<i'i<' i’i 

i/o;)piu;i]i.o. ani or,: oj-j. <//.*)( 
in a UT i.b '.e 1 

/ •/ i* * hite.rr..:,: jazz •poi 
i om ertilo" alia mu-tea le-; 
i.ere.i t.e s- Paul, i rei homo, ad 
c.n.iil.nrr ed estendere questo 
si.-li ira a. disdi'. Gli fu -li 
-ir,noie arilo ti n<rlro nnipne- 
”co le s Paul renisi rara ->ri- 
,na hi fruir nimico, poi la 
p-irte delle n'nionia in fine 
que'.ia melodie,; Offenera lo 
ideilo di una intera o-rìu* 
s'ra ili ehi!arre tri realtà, ne 
era ha,tata una sola e quatdn 
r, p.sirotore Piu lardi ru'M 
hanno latto u-o ili questa Irò. 
rata' Win IV 00(1 fu tra i! pri- 
nu e. recentemente. Mina 
i - Folle banderuola Donag- 
pio (-Il cane di stoffa-K ■ sc- 
«lto.a f-ln giorno inutile -> 
Per non citare che ale :mi 
/ «'«infanti hanno oggi molta 


Uim-.lut r-l,i ioti i nu Iti in,.- 
linei:, i Incidono due o t . 
colte (quando sfornino» la 
sfcs-u cuuj(»n<-. Penserà poi il 
1,; mei, a < nrreggere, a Inolia¬ 
re, mure , /uzzi buoni e 
letture i cnt’n t 
Qu, •to sistema, l -a-ferito in 
'•■Ieri sione, jiroiota l'crf-fu 
r/o - dicemmo /t: tonfanti rii 
ben-.si,no Mu ecco hi primo 
o seri-azioni : come :s roncjf.it 
la differenza il: eamjH, ( p* r 
e e, n pio l! piI'*UlMIO da tilt 
fiat,ut pomo a un o - antere,i- 
no - , CO'I hi . re-Sit iute, 

«ir roce’’ fno'lre. rime a man 
rare q t, l rapporto nror* .» , •. 
rulor.’ i/o’ *- r/ol.l .'*'riip-*' h: 
no'.(,. di una •r.frrprefa-ionrj 
i'iiiT fa. die r, mi : ./ «.i»i*:nT*-j 
fAi rleeifte F qui Caino al 
•o -i li que. e r.:p|nif«o s» i, *.» 
'•uh re tj tene,, non r'e .]! 
p .bb.’ifn ma ■ ’*• . alo 'ir... !• - | 

* i"-er,i ,■ ,,h 'orili.teir; .•••.«, 
m !.'<■ mi i o: di-'e.ip ’ (f i-- -jj 
< nrrr.i-.ime i i , erra ,. fa j 
mente fal’.i. • d ha un j «mi i .. | 
J< hta T-.l’ar-,:. non irijp,iuet 

• Ite il p-oh/er*:.* ,1, bb.i - r« - • 
nersi i .iirinlii / u Telee ,ioue 

e un ,n, zzo riusi’ o >• di re e- . 
re re un tinuunutl o ,fioro ! :n- «' 


'I * i: die s rescendo litio i 
no.frj tu < il ' non -ohi il: ■ p,’t- 
fitfo-' uFo'o. filli anche di 
artisti Ma ii eone i! dubbio 
che possano piu chainiar-t ta¬ 
li. Essi perderanno il *eri,«» dr/ 


pnbbi.ro. il suo calore, il qu- )> 
.-io delta rapprese nt azione. 

Oppure no? Jl d i icor-o e ape r- 
to. potremmo ricredere: I a p* 
fri rurn *• uno orno ioni, tu i 
n!i .'.pei;,isoli nat: ir» labori:- 
torio, con le festine nuiqn, - r» 
Udir al podi, «feff’aJiintbiceo. p. 
i omiurlano ,; suoi piacerei J,- 


otto i p. i-ou .».•.! T . mondo della 

' pet- cuMiii i ir..nc*'s* tinti marxista: 
»«■ di I * g.'ivn i: dicembre: •* La 

ubitio <ii ió '«.ca *• lina legge del pen- 
•j fa- '.er*i o una I*'gg<* della natu- 
•<» del ri* - «p irle,npera .it dibattito 


• n F * 111 S.inre ». 

■_’» v < it,-r« 11 :» dicembre: - Lo 
"t.en il* froiTe .,! .sig» leni- 


nna «jrnn ioni, mi .i* lunedi il d.eembre:-Uma¬ 
no,'i nat: in laboru- 'n«*sim«* «• cinema- «partecipe- 
n .’*• fe-.ftne Trinarli - r.«ni.«t Claude Cbabrol. uno del 
posto «/«'iriifiimbiceo. p.ii i.<>*i r* - >;:s , i della - Nouvel- 
»«» *: non inaierei le \.ozile - e Krm.iiKl Gatti, il 
tronfio jii'sn.Ci de - L'Enclos*: 

I.EONCIKI.O SETTIMI Eli I " n ’ , ' , «’di 12 d.eembre: - Il 

___ ;:n .rxisti.n o Fuomo - tpart«?ci» 

ip'-rannn .»! d ihi**i*i» :l sociolo- 
Ju*> c-cnd ci» Chumbard De Lau- 
■ I 55 I t • • «*f il •.sinico proteitanto 

■ Ilnm.is i, 

11 in•> |s .> . ’* n.eil'i.- .ii t { . 1 ,cembro: 

.ILlllllIdlltl . v: Ul *,. 1 im .i, , d. r.volta ed 


\ Parigi 
una "Settimana 
tiri |K*nsu*ro 
marxista.. 


j- v*:i jjg.amen*■ *<. r.volta ed 

. 1 / ono m.T:an:*' - 
1 i*« '_i>\eili li il.cembro: se- 

i*i*i‘• *(■ eti.iisur.* \'i partac:- 
t«'r.»!m*« fò.g.T viaraudv-, che 
[•'riera -ni ìrtna ~ l inancsimo 
• • ii..dii* ri- *■ W.ddeek Ro- 
»'h« ’ vile puriera -ul tema - II 
|F*rt.‘»o i*omtm.s*. t ,• l.» cultura-. 


ile rii esaurito la Telee, no,e PARIGI <• \ p.rt li ila F iTt .Io commi.t «• 1 .» cultura-, 

un m, zzo riusi’ *> e dere e- ,1 Oin.iin g.<*\>di ■ >,n.» ,.i H *i -I -- 

rere ,, n linuuaqil o n’ioro ! :>l- rem!» r*' svolgerà oli -dai r , 

P munita siede mime,/mi. ,nl •<!- cl«dl 1 - Mu'.ll i!. , *‘ - itili -Se”,-| tSpOSlO CflpOVOllO 

ihanio \l,: 1 ome n può stia- ni m 1 d* 1 |>,-tis.*t«» m.*rx.st « |y|,i|... 

i/ere i'imniniune dal suono'’ **i , ’ii gli .m-pivi ilei C’«'ll!r«> il, laOIIJlC 

fonie si poi» passare sopra r'.udi •• il. r.cerche m.irx:'’*' « 0 N^W YOTk 

a ihfet’i pia’,;:]- come (/■ie”.o d«‘U'i«rgettai nieii-sile deHT’ 1110 - _ 

de] •1011 .iiieroiMim) imi,' i- ri* digli !i.l*-i»‘ 1 iiurx <!; NIAS’ YORK. 0. _ Al Mll- 

mcnto-suono. spee,e nei pruni - CL.rt.' -. >t .„ deU’Aite ’ moderna* di 

fun Il tt’fll I <l»*l».l -* >ft? JMf.lfì.l - V V . r l awaf 

7 morart r«j b* nr Ma '.«ra* I m. infimo •* d .ilotti- *» * 9 * 

■ osi ut-remo brutti spett troll c.i - Gli orgali./zatori ilei iii- 11 -*4 11 r * 111 - 0 llìl 'Cliero e Stato 
io solo dei risultati spettar,,- h.utili mb-ndono m tal modo esposto capovolto per Itti 
I j r»> e finiremo iter avere rtpr«*ncl**r«* «-d allargare lo di- mese e mezzi» prima eh# Un 
una generazione di c.inianri srii's-nom aviite.-i lo scorso niag- intenditore ililettante di piV 
die nu.cono in laboratorio, g.o al c« ntro culturale di Ho- iure se ne accorgessi, 
die si abituano a ramare i.cl >..unioni fra int«*llettu;«li mar- Circi 120 000 visitatori 

: ,n . a x: ^L* t '.. , ^ n „T’ ,rx .‘ s, i. sl,I ., tem ’* della mostra dedicata «Ile 


della mostra dedicata 


T epe re prodotte da Matisse 


si razione e a muovere solo hi - Che avvenire attende Fuma- .. ,V.» , TI \» 

bocca, a cercare disperata, iuta? - 0 P c . ro prodotte da MlUm 

mente una mimica damati Ecco d programma completo ultimi quattro anni 

n/.'e fe/ecamere della - Settimana ■ ciq p.*rt«*ci- della suj vita hanno attimi- 

C'e una generazione iclrci-iperanno alcune delle pm note rato il dipinto capovolto. 
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RONACA DI ROMA 


Il cronista rie#’/» tutti I giorni dalla ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete 


si dalla olttà » 


Giovedì 7 dicembre 1961 • Pif. 4 
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Con U commissario, Bonomi e gii agrari hanno scatenato t'oHensira 

0.. '! %$M 61 * V, f »1'1 w . ' ' ' 


Dalla bufera di ' vento 


ì *5, %’*r 

segreto rii I 




e- 

>(> ; 


“ assalto al latte „ : 



: - ' - 


in causa 


Schiantata 

u na gru 

E’ piombata su un palazzo — Un ope¬ 
raio ferito — Altri danni del maltempo 


Gravi rivelazioni in una lettera del bonomiano Tabacchi — Un «piano» contrario 
alla legge — Bloccate le proposte della ('entrale per il rinnovamento del servizio 


HE alle spalle della Centiale del latte sia stato m- 
chitettato, con una stupefacente cui a di tutti ì pai- 
ticolari, un vero e proprio complotto, risulta oggi con 
chiarezza da una serie di fatti strettamente collegati 
tra loro. Il tentativo degli agruii e dei « bonoiiiiam » di 
mettere saldamente le ma--- 


I CHI VANNO LE HO LIRE CHE SPENDIAMO PER UN LITUO DI LATTE? I.u rls|im>l.i 
questo Interrogativo è, nello stesso tempo, ima spiegazione del profitti del Consorzio laziale 
un miliardo Tonno circo). Ufficialmente (caso A) Il Consorzio do\ relitte avere solo 8 lire 
ini litro; nell'Inverno scorso la quota però è arrivata a sedici Uri* (caso II), perché ni 
roduttorl sono stato rosicchiate altre K lire; Infine, ceco II caso del «latte Industriale» 


Convegno 
sullo sviluppo 
Iella Capitale 


[Domani a Palazzo Taverna si 
ire il convegno sui problumi 
pio sviluppo di Ronin organiz¬ 
ito dnll’lstttuto nazionale di 
■Chltettuta (IN/ARCH). 11 con- 
igno. che si chiuderò dotneni- 
i mattina con una -- tavola ro¬ 
nda”. si articola in quattro 
lazioni sul commercio, Tindu. 
ria. Tinduatria edilizia, r tu- 
tmo, e due discorsi introdot¬ 
ti dell’avvocato Ginufilippo 
fili Santi c delTarch. Bruno 
ivi. Il comitato organizzatore 
Invitato a partecipare alla 

zlativa enti economici, isti- 
i culturali, direttori di gior- 
1. parlamentari autorità. As. 
ti invece i sindacati: e que- 
0 ci sembra Un limite — è una 
plta politica e dj classo. 

«<Il convegno — si legge nella 
esentazione scritta dal sona¬ 
re Emilio Battista, prcsulen- 
dellTN/ARCH *t- non vuole 
sere soltanto uu^ diagnosi, ma 
la base* concroia di Iniziative 
ordinate-, facendo parlale i 
protagonisti *• del processo 
he ha portato la citta alla di- 
enslone delle maggiori città 
odeme ”. Un processo, affer- 
a la preflcntazlone - vitale 
a ««spesso incontrollato e cao- 
:o. Il disordine edilizio, la 
ingestione del traffico, il soflo- 
imento del centro storico, non 
no che i segni esteriori di 
ìa crisi di crescita della quale 
politici c i tecnici sono stati 
ù che attori, spettatori, e che 
■mai va palesandosi anche alle 
rze economiche e produttive 
il avvertite-. Il convegno duo¬ 
le, dovrebbe --coordinare - gii 
orzi delle suddette forze oco- 
rniiche e politiche più avver¬ 
te. per evitare in futuro lo 
npliarsl del processo 
Intenzioni indubbiamente in- 
rcssanti, anche se non si può 
r a meno di notare ohe alcune 
ille forze economiche e poli- 
:hc che partecipano al conve¬ 
lo, hanno messo mano in pn- 
a persona allo sviluppo caoti- 
» della città. Non vorremmo 
le ciò porti alla conclusione 
te basta - coordinare il caos -. 
»r rimediare al mal fatto 

Il nuovo sindaco 
di Tivo li 

Il compagno socialista Gae- 
no Sterlich è stato eletto nuo- 
» sindaco di Tivoli, dopo le 
missioni presentate per nio- 
Vi di salute dal compagno I.ol- 
brigida. Hanno votato per il 
impagno 


Lesioni in un edificio 


II Comune citato 
per viale Soma lia 

I tecnici capitolini eseguirono un anno fa 
un sopralluogo — Non si fecero più vivi 


Il connine e una società immobiliare sono stati citati 
in tribunale dai condomini dell’edificio di viale Somalia 2119. 
La costruzione è pericolante da oltre un anno, e profonde 
lesioni sono state accertate nelle strutture. In seguito ad 
una richiesta della stessa impresa costruttrice, il Comune 
e l’impresa Bigelli eseguirono un sopralluogo, accertando 
l’entità delle lesioni, e sostenendo che snrebbeio stati ne¬ 
cessari ulteriori accei lamenti. Questi ulteriori necci lamenti 
non sono mai stati fatti, «• da un anno i condomini vivono 
sotto l'incubo di un crollo. 

Il palazzo è stato costruito dall’impresa mmiobiliaie «So¬ 
malia Prima., ora sciolta e iicostituita m «Somalia Se¬ 
conda ». Quando si verificatomi le prime lesioni, la società, 
pressata dagli abitanti si uvolse al Comune, con il risul¬ 
tato clic si è dotto. Ora i condomini — assistiti duU’avvocato 
Paolo Tetrngnani — hanno perso la pazienza e hanno chie¬ 
sto al Tribunale di costringere il comune «• la società co¬ 
struttrice ad ultimare gli accertamenti 


ni sul monopolio “della rac¬ 
colta del latte, non a che 
il classico ultimo anello 
dellu catena: il terreno 
— Ili realtà -- era già stato 
preparato. Siamo in condi¬ 
zione di aggiungine oggi un 
elemento molto grave al qua¬ 
dro dell*-assalto al latte-*. 
Il ministro dell'Agricoltura 
Rumor non solo era a cono¬ 
scenza della manovra per 
evitare il completamento del¬ 
la municipalizzazione di tut¬ 
to il settore e per trasferire 
il servizio di raccolta al nuo¬ 
vo Consorzio romano - co¬ 
stituito dalla Bonomiana, ma 
l’aveva avallata con la mia 
autorità. 

I.a rivelazione di questo 
clamoroso retroscena è con¬ 
tenuta in una tettoia di At¬ 
tico Tabacchi — capo della 
Bonomiana romana, presi¬ 
dente del nuovo Con.,or/io ed 
ex assessore di Cioccetti -- 
al prefetto ed al commissa¬ 
rio Diana. Il Tabacchi riven¬ 
dica per la sua ultima crea¬ 
tura una convenzione che 
-preveda l’esclusività della 
raccolta e del trasporto alla 
cooperativa stessa (cioè al 
nuovo Consorzio . N.d.lt.). 
come del resto è nel pensie¬ 
ro dello stesso ministero del¬ 
ia Agricoltura »-. Il discorso 
ilei iMHioiniani. alleati con gli 
agrari, è chiarissimo: lascia¬ 
teci libero li passo; abbinino 
il miila-osta del ministro! 
Mentri» la Centrale del latte 
preparava la completa tra¬ 
sformazione del servizio. 

I negozi 
domani 

Domani I negozi alimen¬ 
tari resteranno aperti sino 
alle ore 13. I negozi di ab¬ 
bigliamento, arredamento e 
mere! varie osserveranno la 
chiusura totalr. 

Domenica 
senza pane 

I.u Prefettura ha disposto 
per domenica la chiusura 
totale del forni e de|le rl- 
» elidile di pane e pasta. Per 
il rifornimento del consu¬ 
mo nella giornata di suhato 
sarà effetuata In doppia pu- 
iilflrazlnnr. 


dunque, du-tio I»- quinte vi 
era un accordo ti.i Rumor e 
Uoiiouu che poneva le b iM 
per ben alile solii/ioni 

Dati i peisonaggi che stan¬ 
no pilotando I’• operazione-, 
e evidente .indie il sottofon¬ 
do politico Hoiioiill — nel 
complesso gioco dello coi len¬ 
ti della DCJ in villa ilei con¬ 
gresso — ila offerto appoggio 
a Rumo! e al suo giuppo. in 
cambio, vuole aver inano li¬ 
bera nel settore più redditi- 


fConcludendo s. chieder 


La Commissione .mimmi- 
stralcici» della Centrale eia 
decisa a 1 ioni-are dellnitiva- 
inen'o il monopolio del Con¬ 
sorzio laziale un miliardo 
di guadagni alTanno* - e a 
completare la municipalizza¬ 
zione del servizio, nel «ina¬ 
lilo dell'attuazione di un ra¬ 
dicale rinnovamento che por¬ 
tasse la sti Ottura della Cen¬ 
ti ale al livello delle esigenze 
di mia citta con due milioni 
e docce titolili] i abitanti. Le 
linee del piano «li riordino 
del servizio ciano già state 
pieci.-iate. Si tlattava prima 
e!, tutto di creare «lei centri 
di disii dni/.ioiie tutt'intorno 
alla citta, di procedere poi 
alla municipalizzazioni» del 


1) La stipulazione di una convenzione tra il Con-I 
aorzlo Rodano Produttori Latte-aoc. Cooperativa - R 
e la Centrala, convenzione che salvaguardando equa J 
mente gli in^ereeal dei oonouaatori, consideri 

li della produzione, oggi colpita cosi gravemente 1 
dalla orlai e preveda 1 ‘eaoluelvltà della raccolta " 
e dal trasporto alla Cooperativa stessa, come del re ¬ 
sto ò nel ponaloro dello stoaao Ministero dell'/grl - 
coltura : 

2) Che lu *eona bianca* sla mantenuta a tutto 11 ter' 
ri torlo della Provincia e che tutto 11 latte prodot-' 
to nella suddetta zona ala vincolata a disposizione 

< della 


Un brano delia lettera di Attiro Tabacchi al prefetto 
passo che «iblilunio sottolineato e obbuntnii/a chiaro: 
Rouomlaiia Vuole l’esclusiva della raccolta del latto; 
Minuterò è d’accordi»! 


zio della distribuzione del 
latte, con il massiccia inter¬ 
vento dei capitali della Fe- 
dcrcotiiorzi e. naturalmente, 
con i finanziamenti del « pia¬ 
no verde - (ecco il succo di 
tante promesse m contadini 
«» dell'enorme sforzo pubbli¬ 
citario intorno a questo 44 ri¬ 
voluzionario »• provvedimento 
del governo Fnnfani!). K per 
far giungere in porto i'~ ope¬ 
razione latte» si passa sopra 
al fatto elle le soluzioni pro¬ 
poste dai bonominiu sono 
contrarie alla legge. Una leg¬ 
ge del ’.’IB. infatti, stabilisce 
m modo inequivocabile ehi» 
per - Centrale del latte»- si 
deve intendere -» una comple¬ 
ta e razionale organizzazione 
dei servizi tutti, che vanno 


Consoizio laziale e alla arti¬ 
colazione dei lavoro di rac¬ 
colta m altt«» sedi decentrate, 
t». infine, di dar vita a nuovi 
modernissimi impianti di pa- 
Stori/za/ioiie e ili imbottiglia- 
• mento i.a Centrale di via 
Gioititi, infatti, ini subito un 
.rapido processo di invecchia¬ 
mento Ormai non basta più. 
I 350 mila litri di latte che 
disti ibuisee ogni giorno sono 
già tioppo pochi rispetto al¬ 
le esigenze della popolazioni- 
li consumo e stato nel 1980. 
di 52 litri pro-capite: una 
media tra le più basse d’Eu¬ 
ropa, nettamente distanziata 
da quella della Svezia <270 
litri). deU'Inghiltetra (158). 
della Francia e del Belgio 
Q 00 >. I.‘espansione del con- 


dalla produzione igienica del ! suino, comunque, malgrado 


latte alla raccolta, batjifipu...c 
igienica distribuzipiie .a^con¬ 
sumatori è > l!leghh£*''mirì« 
qui», già oggi, la’ i*rmanen- 
za del Consorzio laziale, com¬ 
plesso privato e dominato dai 
grossi agrari, nella gestione 
del servizio di raccoltn. 


•In notevoli difficoltà del ser¬ 
vizio. è stata molto rapida, 
tanto che «• raddoppiata nel 
breve volgere di dodici an¬ 
ni. Le strozzature che attual¬ 
mente limitano uno sviluppo 
del consumo sarebbero in 
gran parte eliminate con il 


Duplice suicidio in un ufficio della « Tirrena » in via Tacito 

Si uccidono col gas duo assicuratori 
sconvolti da un «crak» finanziario 

Erano titolari dell'agenzia - Li ha trovati agonizzanti il portiere - La lettera di una delle vittime - Cambiali e speculazioni fallite 


, giorno 

Otti, icloird! ; dicembre Itti 
41-24). Onomastico: Ambrogio 
«ole «orge alle 7.51. tramonta 
le 10.39. Luna nuova domani 

OLLETTINI 

- Demografico: Nati: maschi 68 . 
tonnine 71. Morti: maschi 12. 
rumine 22 Matrimoni: 89 
■ Meteorologico: Le temperature 
> ieri: minima 13, massima 18 



piano della Centrale del lat¬ 
te. Di esso — come abbiamo 
detto — si conoscevano già 
!<• linee tssenziali: anzi, per 
l'iniziativa dei comunisti in 
Campidoglio e sull’onda della 
lotta dei lavoratori, se ne eia 
le.Rizzato un pruno presup¬ 
posto con la municipalizza¬ 
zione del COTAL. il Consor¬ 
zio che lino alla scorsa pri¬ 
mavera aveva monopolizzalo 
il servizio di distribuzione. 

il primo ostacolo e venuto 
proprio da parte del ministe¬ 
ro dell'Agricoltura, che ha 
paralizzato l’attività della 
Commissione con la piete¬ 
sa di una sospensione di ogni 
decisione in attesa del pa¬ 
rere del dicastero stesso. In¬ 
vece del parere governativo, 
e arrivato il commissario in 
Campidoglio come prima 
conseguenza, il prof. Pittom 
«* stato nomiti ito commissa¬ 
rio alla Centrale. Tutte le 
aziende municipalizzate han¬ 
no mantenuto le commissioni 
ammiuistratrici nominate dal 
passato Consiglio comunale; 
soltanto alla Centrale il dot¬ 
tor Diana ha ritenuto neces¬ 
sario togliere di mezzo i vec¬ 
chi amministratoli 

Ed ecco la conclusione, l'ul¬ 
timo anello della catena. Do¬ 
po alcuni mesi, si viene a 
scoprire che il ministro del¬ 
l'Agricoltura si era accorda¬ 
to con la Bonomiana per il 
trasferimento dell’attività di 
raccolta del latte al Consor¬ 
zi di - nuova costituzione, 
ci calura, si. «li Attico Tabac¬ 
chi. ma anche punto d’incon¬ 
tro degli interessi dei bnno- 
iniaiii con quelli degli agrari 
•« grandi elettori » della DC e 
che attualmente si trovano 
alla testa del Consorzio lazia¬ 
le e che sono ben disposti 
verso la nuova combinazione. 
Il quadro è completo. I citta¬ 
dini. a questo punto, sono in 
grado di conoscere tutto, pro¬ 
prio tutto sulle responsabilità 
dell’arretratezza del servizio 
e dei colossali guadagni che 
vengono fatti su di esso (e 
non certo dalla Centrale, che. 
come si sa. è in passivo...). 

La notizia dello sciopero di 
24 ore indetto per martedì 
prossimo dai contadini pro¬ 
duttori t» dalle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL. UIL 
e C1SNAL ha suscitato irose, 
ma del tutto prevedibili rea¬ 
zioni da parte degli agrari «» 
dei bonomiant. Ma si poteva 
attendere ancora'.’ 1 lavora¬ 
tori hanno posto sul tappeto 
in realtà un problema che 
non poteva essere più oltre 
dilazionato. Ieri le organiz¬ 
zazioni sindacali sono state 
ricevute dal commissario 
Pittoni. al quale hanno con¬ 
segnato una lettera per il pre¬ 
fetto. La proposta avanzata 
è semplicissima; se sarà no¬ 
minata una commissione, con 
t rappresentanti delle cate¬ 
gorie interessate, per studia¬ 
re l'attuazione della munici¬ 
palizzazione «li tutto il set¬ 
tore e il rinnovamento del 
servizio, lo sciopero di mar¬ 
tedì potrà considerarsi annul¬ 
lato. In caso contrario, l'agi¬ 
tazione si inasprirà. La pa¬ 
rola e quindi al prefetto. 

UANDIANO FALASCHI 


Aumenti 
del 50 per cento 
negli appalti 
del gas 



W’ 





I.a gru rovesciata dui vento e abbattutasi so un palasi* 

il violento Dubitiamo di ieri sradicato moltissimi alberi, an- 
pomeriggio — e durato circa che di grosso fusto: in via Ap- 
mezz'ora tra le 15 e k» 15.30 — pia Nuova, all'altezza del nu¬ 
lla sconvolto nuovamente lu nu»rn civico 270. ne ha soilc- 


detla citta, provocando vato uno alto oltre 20 metri e 
danni: 'tradì» allagate, lo ha scaraventato addosso ad 
nati e baracche invase un muro di cinta 


vita delia citta, provocando 
gravi danni: 'tradì» allagate, 
scantinati e baracche invase 
dulTacqua. alben «» tetti sra¬ 
dicati dal forte vento, ingoi - Alls» ( a mora 

gin di traffico I vigili del fuo- rtUd V-'MIIUSra 

co sono stati corretti a nume- >1 n |a n n » 

rosi interventi complessiva- 11 

mente, hanno ricevuto una cui- della Staflfla 

«piantina di chiamate - 

In via Giovanni Boleto, a! Dello se mdaloso piano ani 
quartiere Appio, una gnu» si- .-empero della Stando, rivelato 
sternuta all’interno del canile- il’*l no-nro giornale, per la mo¬ 
re Carmine Rea • e stata ro- bditnz-.one della polizia secon- 
vesciata dal «culo e m e ah- do diretta e 'tab.iiti* dai d:r.- 


re Carmine Rea • e stata ro- mutazione della polizia secon- 
vesciata dal \eiito e si e ab- d‘> direnai» 'tab.iiti* dai di¬ 
battuta con estrema violenza tV^ti dei grandi magazzini, e 
contro uno stabile antistante, 'tato investito .! nr.n.stro dei- 


che apro il suo ingre"\> ut \ 5a 
Amedeo Truvellìm Quattro 


Flnterno II compigno onorevo¬ 
le Ciane» hi piesontato uni 


appartamenti sono rimasti gra- mterrogaz.oiie all i Camera pei 
venienti» danneggiati il mano- chiedere che venga - umilila* i 


vratorc del pesante mezzo. 
Agostino Fallarmi, ha ripor¬ 
tato fortunatamente solo leg¬ 
gere contusioni. Una delle in¬ 
quilini» dello stabile, Fr.itice- 
sca Di Bartolo di 88 ami», che 
ha visto la gru»» inclinarsi .» 
poi precipitare, e stata colpita 
da un forte cime . fumili it. 
sono stati co'tretti ad accom¬ 
pagnarla e .» farli i icov arare 
al San Giovanni 


i ile illesa, che porrebbe .n 
concreto le lorze dello Stato 1 
'i-rv .za» d un privato 



Assemblee 

• Nnmrntniiii. i.-llula Vigo.» 
Mangani, ere 20. coi) Cianca. A. 


Due operai, coìp.t. a.la tc'ta *V" X S-’ ', >r ^-!! 1 ,? 0 'J* 0 '- 


da un mattone «• da mi . te¬ 
gola solleva» i dal ven'n ne. 
'cantieri ove st. v.iim 1 . voi m 
do. 'ODO rimasti lenti in modo 
piuttosto c crm Si ch-ain mo 
Angelo C; sani e Ruft tele Vc- 


.».. .... Itila Travertino «ul XXII C<>n- 

1 gr» "a con Tali. Maglinna. er, 

1 ven <) ile. pi.uo attivo «ul tt «•■.frumento, con 
allo 1. voi m Pazzi. \T\C Tr.isli-% eri*, ore P*. 
enti in modo a'sembu-a della cellula: Deposito 
Si eh-óm ino s - l.oren/o. ote 17. assemblea sul 
R.r eie Ve- XXU <-'n»Rn Modica: l.a- 

. . . lino Mrlronlo. ore 17. dibattito 


Sconvolti da un fortissimo A quelToi.i. d poi tu» re delio poltrona dietro I.» ~envu!i»ij rigali GppOltì ronese: il ormio. che ha 44 aii- vll) X XI1 Congrcs'o il docu- 

ilissosto finanziano, ormai’sui- stabile. Attila» Ripa è s dito Giu-eppc Rannidi g.-ce»*.» per j ■ me lavora ,u via d. S:uonf »n< nto «Iella bogrotcriu del PCI 

l'orlo del fallimento, i due ti- per le normali pulizie di su- terra ' l a#l gas I alle dipendenze deli’itnpres • r " n Nilde Joitl 

tolan di un H^cnzia della coni- Iito Io fa pruni \or-o li* (».H0 Subito do|>o mhu» iniziate loj -- I3o Sniid.\ i* rioovor j Comitati di circoscrizione 

pagnia d’a.ssicuraziont: «Tir. pia ieri la sveglia non ha suo- indagini della polizia «• delia A conclusione d. una proiun- al Policlinico e g.ud.cto gu - 

rum - si sono uccisi 1911 mnt nato Se tutto fosse and to nor- magistratura, che h .111110 seque- gutu ed aspra azione sindaca- ribilo in 30 giorni li secondo, a * ■*'; ’'vViVoniit-tto del* 

timi, lasciandosi asllssìarc dal malmcnte. for-c li avrebbe po- strato tutti 1 carteggi trovati le, la resistenza padronale al- che ha solo 21 anni «e la cu- g, , i ri "ccriz|. 1 |ie «li TonJlirTiatl 
gas in una stanzetta del loro tuti salvare Fatto sta, connin- ncirufficu» e 1 libri contabili la nuova legge sugli appalti è veri» invece m 7 gami. Fin- 1 , r .i 


o#i gas I alle dipendenze deli’itnpres • e.>n Nilde Joitl 

--• De Sancì.', e «».do ricever ’ 0 ;Comitati di circoscrizione 

A conclusione d. una proiun- al Policlinico e g.ud.cto gu - • 

.«ta ed aspra azione sindaca- ribile in 30 giorni li «econdn. ln oni u at o dcL 


1 nuova legge sugli appalti è vera invece m < g:orn. i ;n- \ , r ., 

tata spezzata nel settore del fortume e avvenuto nel cantie- Comilafi direttivi 

;as Ieri, infatt;. tra 1 sindacati re dell impreca Numunzi.i . 


fetta. Poi si s«»no sdraiati, 
l’uno per terra, l’altro su uno 
poltrona, in attcsao della mor. 
te: li hanno trovati verso le 
8 ed erano già agonizzanti. 
Sino spirati sull'autoanibuian- 


FIDAG 


he «'•• si erano uccisi per il gravissi- FIOM da una parte, e le ditte danni pure ni merent. gener 'i J ',7'n ! r,. »Va ? * a .aVo ” 1 ììvà i 
no ino dissesto finanziario Poi. appult.it rie: e la Romana Gas di via Ostiense e in v - deile fJ ‘ ( , p arllt( , t . g,,,canile prr?«o la 
hi al- man mano, sono venuti alla lu. d ill’nltra. c stato firmato un Mimose: nel pr .1110 ’.imgo li > ( |i via dir Frcntani 4 


UltlClo in vifi Incito ZU. Hanno que. ch(» l’uomo li 1 tentato «u j, a lettura dello scritto lasciato i-tata spezzata nel settore del fortumo v» avv 
messo in “ di spera .o gc- aprire la pori 1 (l»»U’uifirio — dal Raiualdt ha permesso di gas Ieri, infatti, tra 1 sindacati re dell'impres 

sto con allucinante freddezza: ,)«* ha natur ilmente !» chiave accertare subito che 1 due soci provinciali della FIDAG e U vento hi 
1 » IU 1° tulle le porte c _ accorgendoai subito t 'a- .«1 erano uccisi per il gravissi- FIOM da una parie, e le ditte danni pure ai 

le unesire, nonno otturato opti 5a er;t chiusa daU’interno mo dissesto finanziario Poi. appait.it rie: e la Romana Gas di via Ostiens 
fessura con li nastro adesivo Senza perdere tempo, hi d- man mano, sono venuti alla hi. d ill’nltra. e stato firmato un Mimose: nel 

Hn'iinn ’ Hi ^an' " Y5J' Idra telefon ito all»» sanimi.e dei co gli altri particolari accordo pr('«o l’Ispettorato scopcroh :»*o q 

f* .. p 0 . * s.'inf» ae sdr-iiiii due a«irur non e «pje'te limilo II Mastrotiardi »» il Raiualdt. del lavoro. Es«o intere-sa circa I vigili del f 

l’uno' nor torri l’ilirn di ùnti provvedi!»»» ad avverare Mih.to avevano iniziato tempo un’atti- 500 lavoratori e rappresenta un d: crolli sono 

poltrona, in attèsaci delia mor. «vigili del fuoco Pochi minuti v ,ia finanziari., in proprio, al- rilevante 'Uccesso -mnsi-nn ,re . 

te- li hnnnn imeni; vnr«o l„ oopo via T.ic'i» «» 'tati 'V«- I ombra dell agenzia di assidi- I. accordo di p.enu appi, ca- trr.ffico >lcui 

8 ed erano già agonizzanti 5 * lat:l <i;tl "’bilo lac»»ranie del- razione di co: ermo titolari z:onc alTnrt 3 della legge 1389. 't.rnt Pure 1 

S,,jo spirati sulì’aùtonmbùian- ,l> 5ir *’"c ’ via ! 1 . «>rot »it di!- Pr«-'titi. finanziamenti, specula- rci.iT.vo al trattamento min ino 7.0 d. v:a de. 

r-\ r-ha ì,* etò,--, ' àa., le iii.i'clie;»- .liti-:.»' -oliti ,n- zioiu 'ij.igliato. un gin» vortico- .ndcrog.ib le. nomìittvo e re- «t..’o ►ol.»»v.t 


Il vento hi provocato gr.n 


Sabato 9 allr ore 9.50 vinti i nn* 


accordo prc--o 


j/a che li stava trasportando ni.i'cin-;»- ■ 0:10 • n-lzioni 'i».»gu. 

in tutta velocità, in una dispe- nel. .pp t* or-,io» doro».'»» di carni 

rata coisa contro la morte, al • I ' er scardini*»» !- luu 'tr« !1 .|cr«».»/ one » 


a dclt’agciizia di assidi- L’accordo d i p.enu appi.ca- trr.ffii 
:> di cu: ermo titolari z:onc allMrt 3 della legge 1389. 't.rnt 
i. finanziamenti, specula- rcluT.vo al trattamento min’mo zo d. 
bagli.ite. un gin» vortice- .nderogub le. iiomnt:vo e re- st..»o 
cambiali e di assegni, tr hufvo: ti virtù di esso gl; ro" r 
Mie «li 'Od,»*;» private' opera, deci, ippulf r.ccveran- retro 


! più vicino osnedaic. il” Santo (‘Ivi bagno, eh» -li '»il coitile Iqu»->ti 'imbruno i->',-r«» stati t no m gl:or.inicntr norma'ivi cd , p.ù b ,",i I 
Spirito. ' Il due raiitol »v mo n gl; ulti-j« ardui, detti loro attività Le »-conom.c. che s: ngg.r .no coni- nessun pn» «nte 

Si chiamavano Mario XIa-! ml -'p.,?.mi «Ir ! .* goni* ?.! >r o’cose '• erano però iu«»<'.« tua- plcss.v.-mcnt-' i*tórno >1 50 r.; > 

stronardi e Giuseppe Ramaldi: Mastromrdi t-n ' ir. i ’.»» - vili • 1» per cento Inf.ne. 'cmpr 

il primo aveva 52 aùni ed abi- — _ _ _ , . — ^^ ■ — 

tava in via Filippo Casini 6 ; 

c P vi,5và va co°n Per una segnalazione errata in piazzale La 

la moglie e i due figli ài un 
elegante appartamento di piaz¬ 
za Ippolito Nicvo 12. Erano _ M# a m 

otto ormai che K flMvaME OmÈM JMMA • 

no del loro vCvfpf a Wh wBB WBwBWB BBwmMBB m 

suicidio, sono un deficit di sva¬ 
riati milioni, un'attività finan- ^ M ^ a 0 

speculativa «in prò- A 

•missioni di un direttore di * a aaa ^ 

I banca, la revocata autorizza- __ 

jzionc da parte dello stesso 
I istituto per l’uso di assegni. 

ÌQucsti motivi s«*:o tutti i.c- 
* contati e spiegati in una lun¬ 
ga lettera che il Rain,.!di ha 
.scntto al figlio prima di ucci- 
! dersi. 

j I„» tragica condì ni»,* • tt.t- 
!t.» intorno .« ìnterc-'i. «. ;nb:aì:. 

[denaro, speculazion.’ qu r.do 
,que>ti cardini 'ono crollati 
quando le CO'O -oro mc«(e 
male, anche i duo sono stati 
travolti L’altra 'gru. hanno 
detto alle loro famiglie che si 
sarebbero recati a Terracina 
per affari: invece, barino rag¬ 
giunto il loro ufficio e vi si 
sono rinchiusi Hanno discusso 
lungamente, forse nell v dispe¬ 
rata ricerca di una soluzione: 
quando hanno capito che non 
c’era via d’uscita r che non 
si sarebbero potuti p ! ù sottrar¬ 
re al fallimento, hanno pensa¬ 
to al suicidio 

Mario Mastronardi e Giusep¬ 
pe Rainaidi hanno allori sbar¬ 
rato la porta dall’interno per 
essere sicuri che il fluido mor¬ 
tale non filtrasse attraverso le 

fessure, le hanno tappate con - - - 

nastro adesivo Poi hanno nper- Cinque ferlii — «ti cui uno gravr—sono il bilancio di un vlo- Ideile Sette Chiese II Marta ! 

to il gas Li hanno trovati po- lento scontro avvenuto ieri *ero sull» vi* No me ma no, all’in- I stava rincasando a p.ed. tra-Il CALEND* 

co prima delle 8 . crocio dei raccordo anulare, tra una Giulietta e un autotreno. |sportato allTstituto traumato- M 


l’ispettorato scopcreh :,*o quattro cipaniiotr 
erC'S.i circa I vigili d'*l fuoco ju-r timore 
ipresenta un d: crolli sono 't ,t: custrett. » 
T.m«enn ire «■ a c)i:i: ier,- -i. 
•n.t appl.c.i- traffico 'ileune -:r de »-.r»-o- 

i legge 1389. 'tant Pure 1 tetto de. 1 
•nto min’mo zo d. v:.i de..« M.ino»- 121 »• 

it:vo e re- st..»o ►ul.ev.to d -1 ven*»». 

di esso eU ro" tr.- -»*nu - bh "•.< »T 
• r.ccveran- retro d ut» :.»bbr:c. *,» .,**.-m-' 

orm.i'ivl ed , p.ù I» «"O For'.m t*.iinen*e 
g.r .no coni- nessun pis- ,m«. ,■ r ni >'*.» *»•- 


Inf.ne. 'finpr,- 


Giuseppe Rainaidi 


Mari»» M»stro»u»rdi 


campagna dal tesseramento 

In 14 aziende reclutati 
cento lavoratori al PCI 


Per una segnalazione errata in piazzale Labicano 

Scontro di duo tram: 
foriti 56 passoggori 


C.nqu-ui!„>ej persone >»m > r:- » log co dell, tlarb .*« : 
i..st,> fente er: sera in un v io. 1 cediTu :er rr..*:.n « 



Le notizie sullo sviluppo della canviagna 
41 tesseramento c di rcciutamen’.o da 
pqttc deUe cellule aziendali conter n; nu 
some tra i lavoratori esista un par’reo- 
la re interesse per le posizioni del PCI. 
interesse che si trasforma in nume»ose 
aziende in adesione al partito 
Infatti, da H aziende, fino ad oggi, 
viene annunciato il reclutamento ai più 
di 100 lavoratori, in prevalenza giovani . 

Numerose cellule aziendali annunciano 
di aver raggiunto il 100 % degli iicritti 
dello scorso anno. Cosi la FATME con 14 
reclutati, il Poligrafico Gino Capponi con 

13 reclutati, la Centrale del Latte con 

14 reclutati, il Consorzio Latte con 23 
reclutati. P. T Nomentano con un reclu¬ 
tato, P. T. Marranella con 2 reclutati, 
la Ghlra con un reclutato. l’ATAC operai 
Porta Maggiore con 4 reclutati, la P T. 
San Giovanni e Tltalcable. 

• La cellula dell’ATAC Trastevere annun¬ 
cia il reclutamento di 6 lavoratori, la 
cellula Gas San Paolo ne ha rcclu.ati 9, 

• la P. T. Ferrovia, 5 la Stefer Lido, 11 
la FF.SS. Tiburtlna. 2 la FF.SS Deposito 
San Lorenzo. Annunciano di essere pios¬ 
alate al raggiungimento del > 00*7 >c cel- 
Me aziendali: Gas San Paolo, Poligrafico 
Sten Verdi. Stefer Lido, P. T. Esqui- 


lin.» At.ic Tiaatevcrc. Alac Poi luna. c.»> 
NV! ivi m d« lia campagna, si >o:iu (O'.i- 
lur.e tre nuove cellule aziendali al (’on- 
sorz. > Latte, alla X U. di Laurentina ..ila 
X U. d Porta San G.ovanni 

Un nuovo e imjiortante risultato m e in¬ 
tani > ottenuto alla Squibb, la grande bib¬ 
bi ica farmaceutica che ha visto recente¬ 
mente impegnati i lavoratori in una grande 
- lotta sindacale. In questa fabbrica da 
molti ar»k non esisteva Forganizza/ionc 
di partito. Oggi. 15 lavoratori s» sono 
iscritti al nostro partito, costituendo I? 
cellula aziendale. 

In questo quadro di successi non man¬ 
cano seri ritardi di alcune grosse orga¬ 
nizzazioni aziendali. 

Per accrescere 1 impegno di tutto .1 par¬ 
tito ln direzione delle fabbriche, il 14 di¬ 
cembre. indetta dal Comitato Cittadino « 
dalla commissioie propaganda, si s' olg »rà 
una « Giornata dj proselitismo e di propa¬ 
ganda nelle aziende • 

Oltre alla diffusione del materiale di 
propaganda nelle più importanti aziente e 
fabbr.che cittadine, avranno luogo con lo 
impegno delie sezieoi interessate, assem¬ 
blee pubbliche di tutte le cellule aziendali 
pr« sicdute da compagni del Comitato Fe¬ 
derale. 


JFGCI 

> ' a Tilturtiiio III. «>r«- tt*..,0. Ciui- 
•i.|gr»«'»» < Boriili » tulli. Monti. »»n 
I -’ 11 30 a«'i-mhU-.i (Sonnino) Pori» 

* viasBlorp. >>r»- 2»*. ;i««<*mble.i prr- 
’ | » aiigr» "Hall- (Ro'ati). romnil»- 
»’I mhiip stmlriiti medi, m Ft-drra- 

■ ; ZI. ta . .-r, l« .0 

jRegali utili?!! 

. . I Dal SARTO di MODA 

• Via NnmmUiM 31-3? 

~ m \ (a 20 mrlri da Porla Pia) 

, Trov t r»-:«- h» ni.littori confez.on 
! uomo-donna o ragazzi della Fa- 
AhiTal-Marzotto eoe Imper- 
'moabili - Paletot - V'estiti - 
[Giacche Sport - Pantaloni 
120 MISURE 

I G». oche e Paltoncini Renna 
Vendite «nette rateati, f I »e- 
| rettane buoni CIPS-EFOVAR 



Cinque feriti — «|| cui ono grave — sono il bilancio di nn vio¬ 
lento scontro »\ venato ieri scr* sali» via No ine man». all'In¬ 
crocio del raccordo anulare, tra una Giulietta e un autotreno. 


Jlento <con:r«’» frontale tra due mori 
«Tram de.I i Stefer. verificato», due ; 
•nei «ottop.,<«agg o a b.nario 
junco tra Porta Maggiore e 14 
Pont»- Cr.s.hno Probabilmente [ R 
I » caus.« del mancato funz.ona- j || 
I nuoto dei semaforo a scatto i li 
• automa!.co. un., vettura prò- p 
Ivt-ntente dalia stazione Termi - 1 
ini s; e trovata .tnprovvisamen -1 
davanti quella proveniente 
da Grotte Coloni: l’urlo, è stato q 
v;olem.*s;mo 

I passeggeri sono stati get¬ 
tati l’uno sull'allro e poi a ter-{ 
ra tra ie grida di panico e il • 
rumate dei vetri infranti. Far-i di 
innatamente, nessuno del 5d fe- j F. 
riti e grave: si sono fatti me¬ 
ri.care tutti al San Giovanni c 
sono stati quindi dimessi, ecce - 1 « 

z:on fatta per se: persone che 
sono state ricoverate. i 

UCCISO DAM.’ACTORLS — £, 

Un uomo di 33 anni. Gugl.cl-j 
mo Marta, è stato travolto ed I 
ucciso l’altra sera alle 21 dal 
un autobus dell*ATAC in via} 
deile Sette Chiese II Marta 
stava rincasando a p.ed. tra ! 
sportato allTstimto traumato-1 


: * ' c. n * , ,d una a a- 


INDART] 

DOMA 

va PCttr- 

vi » i i ; s 

r * - z . 

Uf'MÀ - S Al f f^N Li 

0 ^ -cmut»; sciio- 


STIVALI 

U&L ^ 
^ **’ * 
- CAPPOTTI 

mPSPMtAMIU 
DA lAVOCO 


Istituto di Vendite Giudiziarie 

Per la circoscrizione della Corte di Appello di Rotti» 
Via dell.. Cava Amelia. 98 

Nella sala vendite con ingresso in \ ìa San Silverlo 
Cardinale n. 5 , (angolo via della Cava Aureli» - 
Porta C.»\ alleggerì ) 

VENDITA ALL’ASTA IUJKKLICA 
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C-ipnotti - Curatore avv A PasiP 
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Esposizione dall'S al 10 dicembre 
ore 9-12 c 16-18 


Aste: daini al 13 diecmbie 
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l'Unità 


Sensazionale colpo di scena dopo un drammatico interrogatorio nel carcere della Santé 


‘ -ÌA.i * ' 


ft • V-' y.. ;Y v • ' . ' V • • ' r * ; v •>. / 

E #-* W » ^ T' & afe Z • v " - 

stato Prisco a sparavo 

■H * tv!-*, 1 ?' *- 

accusa il magliaro dopo la 
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Lo studente irifcèlla a Milano 
. ma sono previsti altri arresti 

! Ìa) ha tifilo il capitano Scoi fa - Prisco nofia - Calapso mai cantra? 


Sergio Sgttai/.ardi ha indicato il luogo dove sarebbe sepolto'il cadavere dfiriiidiMriuli* inilanesv 

* ' x * K y * • '* * * f 

scomparso - Affannose e inutili ricerche della polizia olandese in un bosco a 7 km. da Amsterdam 



MILANO — Enrico Prisco (a sinistra) scende dal treno scortato da un carabiniere (Telefoto) 


(Dalla nostra redazione) - 

MILANO, 6 . —- La confessione di Scr- 
t/iu Sguazzardi ha pienamente coinvolto 
lineile Enrico Prisco. Lo studente romano, 
che era stato in un primo momento fer¬ 
mato insieme al collega Calapso, per es¬ 
sere interrogato sulla misteriosa fine del¬ 
l'industriale Bruno Colombo, si troni 
dalle 15.30 di oggi nell'ufficio del colon¬ 
nello Manterrò, comandante del Nuclei» 
investigativo dei carabinieri di Milano, 
elle lo tiene tuttora, mentre scriviamo, 
sotto il fuoco di precise e terribili con¬ 
testazioni sulla base di quanto lui rivelato 
il - magliaro » agli investigatori francesi, 
olandesi a al capitano Antonio Scelfo. 
elle è rientrato a Milano in serata, col 
che è rientrato a Milano in serata. 

Ore di interrogatorio 

Enrico Prisco è. seduto dinanzi al colon¬ 
nello Muntarro. L'ufficiale è aiutato, nel- 
l'interropatorio, dal maresciallo Menna e 
da un appuntato « verbalizzante \ che 
butte a macchina il testo delle domande 
c delle risposte. Il giovane indossa un 
abito grigio, ha i capelli tagliati a spaz¬ 
zola. )uma molto e si esprime muovendo 
irequenientcntc le mani. Il volto magro 
lo avvicina molto al tipo della «olivello 
vague francese. 

Lo studente è stato tradotto a Milano 
durante la notte. E’ giunto in « Centrale - 
s luinunc alle 11,26. scortato dai carabi¬ 
nieri del Nucleo investigativo di Roma. 
vhc lo avevano fermato ieri. Appena ;l 
conrocjlio è entrato in stazione, decine di 
varali:rieri in borghese hanno circondato 


il vagone sul quale aveva viaggiato il 
Prisco. Poi, per eludere l’* assedio * dei 
giornalisti, sono ricorsi a questo espe¬ 
diente hanno fatto sfollare completamente 
il treno e, dopo un quarto d’ora circa, 
quando i marciapiedi erano ormai com¬ 
pletami nte sgombri, hanno avviuto il giu¬ 
rane verso l'uscì tu 

« Ila confessato a me... » 


Il ciijiitano Scelfo-è arrivato itll’aero- 
j torto di Linate, proveniente dii Amster¬ 
dam. (die ore 15.40. Quando è sceso dallo 
aereo, è stato attorniato dai giornalisti. 
He. d'cldurato di aver ricevalo personal¬ 
mente la confessione dello Sguazzardi 
i-'ri sera, dopo un interrogatorio nePe 
ctirccri iiella * Sauté » a Parigi: « Il delit¬ 
ti» -- he. affermato — e stato compiuto a 
scopo i■: rapina. Le indagini, comunque, 
non ìuii.o concluse: sembra, infatti, che 
idlie al Prisco, siano implicati nell’assas¬ 
sinio altri italiani ». Sul nome di questi 
presunti complici, tuttavia, egli non ha 
voluto dichiarare nulla. Si è recato subi¬ 
to a palazzo giustizia dove gli interroga¬ 
tori sono proseguiti sino a notte alta. Ma 
il Prisco ha nettato decisamente la sua 
partecipazione al delitto. 

Da Roma, intanto, si apprende clic lo 
studente Renato Calapso si trova nella 
tu oliati abitazione a disposizione dei ca- 
nlnnà-r;. - 

All'ultima ora si apprende che la Pro¬ 
di ra della Repubblica di Milano è inten¬ 
zionata a chiedere l'estradizione dello 
Sguazzardi. Il processo si svolgerebbe co¬ 
si in Italia. 

a. m. 


Citata l’azienda per i danni 

Faceva il medico dell'Atac 
ma era solo uno studente 

Un giovane dipendente affidato alle sue cure morì in 
3 giorni - 11 «sanitario» fu assunto senza alcun controllo 


I 


Parigi nega l’estradizione 


V VK1G1, 6 . — ha inugfotruturn pa¬ 
rigina ba respinto la richiesta di 
estradizione di Sergio Sguazzardi. 
Oggi, presente il « magliaro >• roma¬ 
no, assistito tlu un avvocato d'uffi¬ 
cio, la « Camera delle incriminazio¬ 
ni i. si è riunita a porte chiuse e ha 
deciso che gli elementi litiora for¬ 
niti dalla polizia e dalla 


magistra¬ 


tura olando-d, pur essendo sufficien¬ 
ti por giustificare la detenzione pre* 
Netti iva, non bastano per giustificare 
la estradizione del glovaue in Olan¬ 
da. ha « Chambre dea infoca cn ac- 
«•usa» ioti » -i riunirà V nuovamente 
mercoledì prossimo, per riprendere 
in esame la questione in base a nuovi 
documenti. 


L’ATAC c stata citata in 
giudizio per una incredibile 
vicenda: la morte di un suo 
aiovane dipendente al .pule 
uno studente in medicina, 
.-he prestava regolare ’er- i- 
zio come dottore pre.-so la 
i/.ienda romana, prescrisse, 
reme cura per Pappe.ì licite., 
un'aranciata, un po' di ci¬ 
trato di magnesia e una per. 
/ione di riso. 

L'episodio avvenne nove 
anni fa. ma solo ieri * ge¬ 
nitori dell'impiegato del- 
l’ATAC si sono rivolti al Tri- 
Dunale per ottenere un ri¬ 
sarcimento del danno. Li ci¬ 
tazione 6 stata presentata 
JalFnvv. Gaetano Canino, 
nell'interesse dell’avv. Giu¬ 
seppe Giancotti, padre cel 
Giovane e della signora El¬ 
vira De Nardo, sua madre. 

« Il giorno 10 maggi.» del 
1952 — si legge nell’atto — 
Fernando Giancotti. che pre¬ 
stava servizio come impie¬ 
gato all'ATAC. sj senti nude 
? non si recò in ufficia, ema¬ 
nando il medico delFazien- 
.la per essere visitato. Si 
presentò conte medico tale 
Filippo Polignone che dia¬ 
gnosticò una semplice co¬ 
lica viscerale prescrivendo 
irancinte. riso e e. tr.it.* di 
Magnesia » 

Lo stesso « dottor » l’uii- 
citone ordino al giovane, che 
jvrebbe dovuto sposarsi due 
giorni dopo con la sigio»:ina 
M G.. di recarsi in ufficio 
per dare le consegne ad un 
suo sostituto, assicurando 
.-he la colica viscerale sareb¬ 
be ben presto svanita. 

« Nella notte dello stesso 
florno — scrive ancora l'av. 
Canino — Fernando Gian- 
.-otti venne assalito da ac¬ 
cessi febbrili, per cui i fa¬ 
miliari chiamarono il medi¬ 
co dj famiglia, dottor Cagia- 
u. il quale sj accorse imme¬ 
diatamente cito si trattava 


di appendicite t . ordino il ri¬ 
covero del malato i M ospe¬ 
dale. anche mi consiglio di 
un alti<» medico dell'AT \C, 
il dottor Calassi, convocato 
sempre dai gemini 1 ilei 
Giancotti » 

L'impiegato dell'AT AC tu 
cosi portato al Policlinico 
dove venne operato d'ili gon¬ 
za. ma dopo tre giorni mori 
per peritonite ftemnio>e I 
genito! i del giovane non : *u- 
scirotio dai.-j pace, ^tenen¬ 
do che il decesso -del loro 
figliolo era quasi certamente 
dovuto alla errata diagnosi 
del medico dell’ATAC «- per¬ 
tanto decisero t |, rivolgersi 
ai carabinieri. « i quali pro¬ 
cedettero agli accertamenti, 
appurando che la laurei. ,1 
Polienone. >e l’era fabbrica¬ 
ta da se. avendo dato un so¬ 
lo esame di medicina ». 

Il fal-o dottore fu così so t- 
toposlo a piocedintento pe¬ 
nale pe: falsificazione di t.- 


tolo. abuso .li esercizio \.\o- 
fessionale ed omicidio col¬ 
poso. II Tiibunale. il 3 feb¬ 
braio ilei 1959. lo condannò 
pei il primo tento, lo pro¬ 
sciolse per amnistia dal se- 
! condo. i lo assolse eoa im¬ 
milla piena dal terzo. Contro 
questa sentenza il P AI. p:e- 
sento rivo: so. ma Fazione pe¬ 
nale si e estinta perche, nel 
] frattempo, l'imputai,, e de¬ 
ceduto 

« Se il Poliguouc fosse sta¬ 
to realmente un medico -— 
conclude ’ la citazione con¬ 
tro FATALI — si sarebbe ac¬ 
corto subito che il Giancotti 
aveva un'ùppcrulicile per 
cui doveva essere sottoposto 
ad atto operatoti», mentre, 
per la sua ignoranza in ma¬ 
teria. non solo non dette im¬ 
portanza a quei sintomi, ria 
incitò il malato a reca .-sì in 


(Noatro aervlzlo) 

AMSTERDAM, 6 . — « Non 
ho sparato contro il Colom¬ 
bo. ìlu sparato Enrico Pri¬ 
sco. Io ho contribuito sol¬ 
tanto al seppellimehto della 
salma sul bordo delFnuto- 
strada, a 1 chilometro da 
Schipol e a 7 da Amsterdam. 
Prisco sparò al termine di 
una lite >. 

Questo avrebbe dichiarato 
agli inquirenti di Parigi — 
a quanto risulta negli am¬ 
bienti giudiziari di Amster¬ 
dam — Sergio Sguazzardi, 
l'orologiaio romano, dopo 
che. come è stato detto negli 
ambienti vicini alla « Sure- 
té ». egli, nvanfieri. avrebbe 
ammesso la propria dlvettn 
responsabilità nella morte 
dell’industriale milanese. 

Questo e il sensazionale 
sviluppo del giallo di Am¬ 
sterdam che sta appassio¬ 
nando l’opinione pubblica di 
mezza Europa. 

Lo stesso Sguazzateli, se¬ 
condo quanto rivelato dal 
commissario della polizia 
olandese. P. A. -long, lui ri¬ 
messo nelle inani elei capi¬ 
tano dei carabinieri, Anto¬ 
nio Scelfo, una completa con¬ 
fessione ul termine di este¬ 
nuanti interrogatori nel car¬ 
cere della Santé a Parigi. 

Subito dopo la confessio¬ 
ne, Scelfo ed il fratello del¬ 
la vittima, Italo Colombo so¬ 
no venuti ad Amsterdam per 
aiutate nelle ricerche della 
salma della vittima, non an¬ 
cora rinvenuta. 

Lo Sguazzardi. infatti, al 
termine della confessione ha 
fornito al capitano Scelfo — 
il quale si era recato espres¬ 
samente a Parigi da Milano 
— uno schizzo della zona in 
cui il delitto è stato portato 
a termine. Si tratta di un 
fitto bosco alla periferìa di 
Amsterdam, nelle vicinanze 
dell’aeroporto internazionale 
di Sciupimi ed adiacente ad 
un parco di divertimenti per 
bambini. 

Da ieri sera, cioè dfl quan¬ 
do lo Sguazzardi ha fatto le 
sue rivelazioni, il bosco lun¬ 
go l'autostrada che ila Am¬ 
sterdam porta all’Aja, viene 
rastrellato metro per metro 
da una cinquantina di agen¬ 
ti specializzati aiutati da 
una decina di cani-poliziot¬ 
to. Il capitano Scelfo ed Italo 
Colombo partecipano alle ri¬ 
cerche. che si basano, come 
abbiamo detto, sullo schizzo 
disegnato dallo Sguazzardi 
1 nell’ufficio della Sureté fran¬ 
cese. 

Per tutta la notte i fasci 
luminosi delle torce elettri- 
clic hanno scandagliato Fo- 
jscurità del bosco, mentre 
Fansimare dei cani e lo scal¬ 
piccio degli uomini davano 
alla notte i tocchi drammati¬ 
ci di un finale tragico. 

Tutta la zona, compreso il 
parco dei bambini, e stata 
circondata dalla polizia e 
nessuno può entrarvi od 
uscirne. Le indicazioni dello ! \ 
Sguazzardi sono piuttosto va-!/ 
ghe e le ricerche appaiono{> 
più difficili del previsto. No. js 
ve chilometri quadrati di su-;£ 
perficie su tuia landa piatta j' 
qua>i cinque metri sotto il j s 
livello del mare, una terra . s 
molle ed umida coperta da, 
una fitta vegetazione pianta¬ 
ta anni fa dall’uomo — ecco 
il teatro in cui si svolgono 
queste battute conclusive di 
una. fosca c squallida trage¬ 
dia maturata tra le brume 
ovattate del nord. 

Che il luogo sia quell», 
esatto è dimostralo anche dal ! 
fatto che s» trova vicino ali 
posto dove il 27 novembre 
scorso veniva rinvenuta Jnj 
«Giulietta-» macchiata T.! 


. », 

ino ago in un «‘norme pa¬ 
gliaio * scuote la tosta il 
commissario li. .1. Moli, della 
polizia di Amsterdam, il qua¬ 
le dirige le indagini. « Cono¬ 
sco questo bosco. Vi sono mi¬ 
gliaia ili posti e nascondigli 
in cui fare sparire un corpo ». 


re per la prosecuzione delle 
ricerche. La pioggia continua 
a cadere intermittentemente 
livellando il terreno, facendo 


spume ogni segno, ogni in-| svo lta su ben quattro paesi 

Olanda. Belgio. Francia e 


dizio. Ed il fiuto ilei cani ii- 
sulta imitile. 1 " stato poi tato 
sul luogo anche il campione 
Le condizioni atmosferiche.segugi olandesi, un pa 


poi. sono peggio» .ito e rap¬ 
presentano Postai •>'«> maggio- 


* I 



AMSTERDAM — italo Co¬ 
llimilo. frnli-llo (IiTlTiidiistrlit- 
Ic ansassi un lo. fotografato da¬ 
vanti «il posto di polizia di 
Amsterdam <TelefotO> 


stole tedesco ili nome « Sics » 
il quale ila oltie 12 ote e al- 
Fopeta insieme al suo isti ul¬ 
to) e. il sergente Wagoinaker. 
Lo stato di servizio ili « Sieo » 
e »m elenco ininteriotto di 
successi e m spera che anche 
questa volta il suo intervento 
sia conclusivo. Ma sino al 
momento in cui scriviamo, il 
caso ih Bruno Colombo rima¬ 
ne * il caso deU’ctnicidio sen¬ 
za morto». 

La polizia ili Amsterdam 
è pure riuscita a ricostruire 
— e la confessione dello 
Sguazzardi a Bangi non sarà 
altro che min conferma alle 
congetture ed alle ipotesi dei! 
funzionari preposti alle in¬ 
dagini — il fatto. Bruno Co¬ 
lombi». il quale pattava con 
se una somma di circa tic 
milioni di lire italiane, e sta¬ 
to ucciso, con un colpo alla 
nuca. L’assassino ha premuto 
il grilletto di una pistola 
stanilo seduto sul sedile po¬ 
steriore. II proiettile e stato 
ritrovato conficcato tra la 
tappezzeria e la carro/zei ;a 
pochi centimetri sopra il «pa¬ 
nisele» sinistro, davanti al 
posto di guida. Era sfuggito 
inspiegabilmente alle pet- 
quisi/.ioni più minuziose ef¬ 
fettuate dalla polizia del- 
l'Aja, 

Comunque, tessei a dopo 
tesseva, il mucchio confuso 
di particolari si sta metten¬ 
do a posto come un mosaico 
geometrico. Secondo la pro¬ 
cedura olandese, però, la 
« confessione * dello Sguaz¬ 
zanti non e sufficiente per 
chiudere le indagini, che con¬ 
tinueranno sino a quando 
tutte le prove non saranno 
reperite. I/ispettore capo 
della polizia olandese Snn- 
ders ritornerà a Parigi per 
interrogare di nuovo il pri¬ 
gioniero. la» ai rompagliel o 
probabilmente il capitano 
Scelfo. 


Frattanto, mentre le auto¬ 
rità di polizia olandesi sotto¬ 
lineano l’apporto dato alla 
buona conduzione delle in¬ 
dagini dall’intervento del ca¬ 
pitano Scelfo. appare sempre 
più evidente l'impossibilità 
di effettuate ricerche organi¬ 
che ilei coipo ilei Colombo. 
L’ispettore di polizia. II. G. 
Kooi.stra ha dichiarato che ci 
vorranno più di cento uo¬ 
mini por ‘poter rastrellare a 
dovere Finterò bosco. lutine, 
ila segnalare la richiesta di 
estradizione nei confronti 
dello Sguatteri • fatta perve¬ 
nne alle autorità giudiziarie 
francesi dn parie della poli¬ 
zia di Amsterdam, la quale 
sta tirando pia le fila di una 
intingine complessa ed intri¬ 
cata. una indagine che si è 


Giovedì l'àtfèMftqiT "* 


Nuovo delitto a Palermo 


?» /«**-« 


Nel sacco il cadavere 


Italia — con l'ausilio dol- 
l’Interpol. 

JAN W EST E U VA A KI) E H 
(li'U’AsMMJnlcil Press 



PALERMO — Il iMiluveri- 
ri «| mi il rei te» > Il suo tolto 


«1**1 gioì uno 


assassinato « (mI 
• Telefoto » 


Tre revolverate al giovane 
che « d ava noia » alle do nne 

I* lumini imi nettato tra / itattioadizitt - .-Irmi in tasca alcuna fotofirnfiv 
femminili c unti Imttif'liu di ino fumo - Duo colpi ul finito , uno alla tosta 


(Dalla nostra redazione) 

BALERMOTÓ. — Un gio¬ 
vane possidente di Balenilo 
e stato Ucciso, probabilmen¬ 
te per questioni . di donne, 
con tre colpi di pistola. Il 
suo cadavere, chiuso :n due 
sacelli di jutn legati con una 
conia, e stato trovato tra 
grossi cumuli di concime, a 
poche' centinaia '.di ni^tri 
dalla ubitaziona della ■ faiViI- 
gtia dell'a.ssas.slnntó. 

L’orribile scoperta è stata 
fatta stamane dal pro-siH- 
dace tlella borgata di R »c- 
cella, che per caso si é af¬ 
facciato a un muro ili cinta 
ili un giardino. E’ subito in¬ 
tervenuta’ tIH.- polizia e in 
breve- Il cadavere — ancora 
m stato di rigidità — ò stato 
identificato per quello’ del 
ventunenne Gasp.no - Vitale, 
ricco proprietario terrieri» e 
noto come il « don Giovan¬ 
ni » della zona. In tasca, la 
« scientifica » gli ha trovato 
alcuni fazzoletti freschi di 
bucato, un pettine, numero¬ 
so fotografie di donne o min 
bottiglietta di colonia : Bi¬ 
no Silvestre ». Tutto biscia 
suppone che il delitto >,a 
stato detei minato ila una 
ennesima avventura senti- 
menta!*, della vittima. •- * 

11 « rubacuori * di Roccel- 
ia iioii-fgceva mistero della 
sua attività, facilitata, per 


altro dal denaro ili cui po¬ 
teva disporre, grazie ni ter¬ 
reni ereditati alia morte del 
paihe. Gaspare Vitale, dun¬ 
que, potrebbe essere stato 
attirato in un agguato da un 
marito geloso. I.e modalità 
del delitto non sono ancor.ì 
perfettamente chi.uc. ma 
appare evidente che l'assas¬ 
sinio è stato consumato con 
cura e con efferatezza: l’nvei 
deciso ili giovane per poi 
rinchiuderne il c.ulave.e in 
un sacco e gettarlo tra l'im¬ 
mondizia potrebbe suggerite 
qualche sighilicatica allusio¬ 
ne. ■ L’ucciso aveva lasciato 
la sua abitazione » ieri scia. 


verso le 20 . con una scusa: 
probabilmente, doveva re¬ 
carsi a un convegno amoro¬ 
so. quello che per hd 3i è 
trasformato in ima trappola 
mortale. 

Sono in coi.so le in.lanini 
dei carabinieri. Alcuni fer¬ 
mi. sui i|uali viene mante- 
mito il massimo risei ho so¬ 
no stati effettuati stasera. 
Dalle pinne me di stamane 
continuano ad essere inter¬ 
rogate la madie e la zia del- 
Fmriso, che dovrebbero es¬ 
sere al corrente delle ultime 
imprese sentimentali del 
giovane e dare agli investi¬ 
gatori qualche indizio. 




•i- 


Alle porte di Pistoia 




Periscono in cinque 
nel rogo d’una « 600» 


PISTOLA, 0 — Tre uomini, 
una donna e un bambino 
hanno perduto la vita questa 
notte, rimanendo eailioniz- 

zuii m una auto « UOU » biuta 
contro un autotreno e incen¬ 
diatasi. *■ • • 'à 

L'agghiacciante incidente ò 


la citta, all'inìzio della via 
Lucchese. La utilitaria era 
targata Firenze e risulta iu¬ 
te-tata a Giorgio Rosati, re¬ 
sidente a San Giorgio Co¬ 
lonica (Prato). Sul posto del¬ 
l’incidente ai-Milo recati* la 
polizia stradale je il ftòcu- 


avvenuto alla periferia idei-.ratpre l della..ReptibbHcg; 3 

■ i ii. v. •• 


Ha fatto sapere ai giudici di essere pronto 


L'on. Scslba dopono stamani in Téiburiai è 
ai processo por io scandalo della penicillina 
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Un teste afferma elle il farmaco poteva essere acquistato ad un prezzo molto pili l»a*so - Il dot¬ 
tor Villani dichiara di essersi insospettito (piando la cooperativa acquistò terreno ai Parioli 


a.r ; •* 




O Strane di pecore ii«-. l« 
rarc-e un branco d. can. 
rlag. ha r sotto .1 proba:..a 
de! pa-to. sgozzando 26 o\ n. 
cl due zregg. che svernavano 



Ch« tf wpi lo ? 

-»- - « 

Sulla r«fiMU MtteiMrtona. 
ù e centrali, • compra** la 
Sardegna, nuvolosità in iu. 
mento, con piogge * tempo¬ 
rali iaolati. Al sud e sulla 
Sicilia, cielo da poco nu¬ 
voloso a nuvoloso. Tempe¬ 
ratura ovunque in tempora¬ 
neo aumento, poi in diminu. 
alone al Nord. Venti da m». 
derati a forti, mari mossi. 


u ..«e...,:- MaJp.a. r. e M*n- 
firiazza I p.stor: 1 . hanno do¬ 
mine.a*.. car.ib.n <-r.. 

• Due pugni hanno urc .-o 

l'opera o -ardo Piero Maro..- 
z ,i i. ..«.eva r.ct-\uti da Fr-u- 
ce«co Pau’-asso. un compì.»-#;...» 
ohe pensava co-l d: difendere 
Ih mogi.e da mportun»* - 
tenz oni - 

• - Per amor di pare, s e pro.,o 
un colpo d; rivoltella Antonio 
Viterbo, d, N.castro: s>ra In¬ 
terposto n lina lite frr, :! flg.:o 
e ‘! «uocero d. costu:. ora è 
in fin di v.ta aU'ospedali* 

• E’ crollalo un palazzo d.- 
tab.ta’.o nel centro d; Trapani: 
traffico interrotto, cavi elettr.c; 
danneggiat.. la città al bu.o 
per due ore. panico grande, 
nessun fer.to. I danni ammon¬ 
tano a c.rca vont. m.Lon.. 


trasferiti a Genova, dove s 
hanno comprato una casa v 
: , e vivono come i cittadini s 
sangue delia vittima. « Mr*!v che hanno conosciuto in > 
è come cercare un piccoliss.-, < tempo di villeggiatura. Chi s 

^ è rimasto sui monti, s’è si- 
■ stemato meglio: e ha prov- s 
veduto saggiamente alfe 
innovazioni che aveva 
sempre sognato. 

Poi. tutti insieme han¬ 
no trasformato l’economia 
del paese. I ragazzi han¬ 
no cominciato ad andare 
a scuola, finalmente supe¬ 
rando il - confine • delle 
elementari. Pascoli e col¬ 
ture specializzate — ra¬ 
dicchio verde in questo 
caso — hanno sostituito il 
grano stentato di monta¬ 
gna. Infine, com'è di mo¬ 
da e di convenienza, il Co¬ 
mune ha cominciato, con 
varii espedienti, a incre¬ 
mentare il turismo. 

La morale di tutto que¬ 
sto c’è. ed è molto eloquen¬ 
te: basta un milione a te¬ 
sta per vincere pregiudizi. ^ 
migliorare il tenore di vi- { 
ta, far rivivere un paese S 
in agonia. ^ 

Perchè il ministro delle n 


L'on. -Mario Scelhn ha fatto 
sapere al Tribunale ili esse- 
ic pronto a presentarsi que¬ 
sta mattina per deporre nel 
processo contro gli ex Alti 
Commissari della Sanila. Il 
ministro degli Interni fu ci¬ 
tato. come si ricorderà nella 
udienza di martedì assinme 
al suo ex segretario partico¬ 
lare. dott. Antonino Villani, 
o all'ex capo delia polizia, 
dott. Giovanni D'Antoni. 

L'udienza di ieri è stata 
dedicata all’ interrogatorio 
del dott. Villani e a quello 
del dott. Vittorio De Jorio, 
«•x presidente dell’ENDlMEA 
una ditto che si incaricò di 
distribuire gratuitamente 
medicinali destinati alFItnlin 
dal piano ERP. 

Il dott. Villani, attualmen- 
S. Msrco? Molti si sono J* consigliere presso la Corte 


• Se i" Iii'-m miliona¬ 
rio. -, dice una vecchia 
canzone. Ebbene, due an¬ 
ni fa un intero paese — 

S. Marco D’Urri. in pro¬ 
vincia di Genova — è 
divenuto milionario per¬ 
chè ogni abitante <(mag- . 
giorenne o minorenne» eb- s 
be in dono dai fratelli Sa- > 
turno, due « oriundi • emi- s 
grati nel Nevada, 25 azio- ** 
ni della Bank of America, 
per un valore di circa un ^ 
milione a testa. s 

Come hanno speso i loro 5 
milioni « montanari di s 


lontanai dalla cooperativa|penicillina ul un pie//u nini-]v-.i limitai.*! alla di>tribuzio- 
qitaiulo seppi che essa sa-*-,, inferiore». ne degli aiuti ERB » 

icbbe stata finanziata con il PRESIDENTE' « Ma \oi DE JORIO: « Non e vero, 
fondi della penicillina ». I -.vieste potuto importate tilt- L'ENDIMEA fu ima ditta 
PRESIDENTE « C o m e to la penicillina che serviva privata solo por poco tempo, 
venne a sapete que-do par-' al!' Alt,. ( ’i»niiiin-,u iato .* .. {poi divenne un ente statale, 
licolare? ». { DE JORIO- . Certamente’ 

VILLANI: < Mi disseio che' l’otev am,, sostituire var.tag- 
era stato comprato un terre-|gio-amente !«• ditte pinate», 
no ai Parioli e ciò nn in>o-j L affermazione, come e Ri¬ 
spetti perche sapevo diedmente intuibile, e ili noti** 
costava molto can». Alloi.i '"ole unpoitau/a pen.be gli 
chiesi da dove venisseio 11 sniputat! hanno -empie di- 
soldi ». chias .ito d: av ei fatto «li tufo 

Teiminato Fmteriogutoin»ll K ’ r >>vet la penicillina ai, 
di questo tote viene sentiti*} imi i>o>Nihil(\ piflv rebb^ i!o\ uto *«310 1 *\Ito 

q dott. Do Jorio elio (Iirc>**e di, i, >» i iv t*I*i f»il s o. II t*n]nii>f**ìrÌ 3 to per fflrvi im* 

FENDIMEA dal 1944 al 1950.1 p ,’ , > " ,r,Ue ,h ‘ 1 . Tribunale per poriare^l f^maco? » 

Hai in* questo purit.» ehm 


tanto e ve io che io mi recai 
m -America per conto dello 
-Stato e foci degli acquisti di 
medicinali, constatando, fra 
l’alt io. che il prezzo della pe¬ 
nicillina era molto più basso 
di quanto non credessero a!- 
FACIS ». 

PRESIDENTE: «Cosa 


PRESIDENTE: «Lei snpc-j m . t 
va che veniva importata p°- 
jnirillinn attraverso ditte pri¬ 
vate? ». 


• Dall* Astierà delia casa !n 

fiamme, ba .gettato le due fi-1 
gòoiette olia madre a Bel losco j 
ne; cort.le dt TOarlto. Coeùrazo' 
Mercuguooo. era pronto a ri - j 
c«*verle Le piccole s»e ia soni» 
cavata senta un graffio, la don | 
n;« ha riportato iut!or) ** ur.i] 
frattura al piede. ' j 

• Pasta brattata c m«cct, - 
nar. distrutti nei pastific <>| 
M.ing.arottl di Voghera: un, 


tutto, nonostante 1 vigili ad- 

biano lottato per pfò di dfeci 
ore c'ontro le fiamme 

t Fuori dal binari è uscito 
un treno merci vicino alla sta¬ 
zione di Cascina (Pisa). La 
linea per Firenze è rimasta 
interrotta per parecchie ore. 
finché la locomotiva di un ac¬ 
celerato non è riuscita a rias¬ 
sestare i vagon. deragliati 


l. 


dei Conti, ha confermato *1. 
aver ricevuto una lettera ri- 
-ervata a firma del dottor 
D’Antoni che denunciava gli 
illeciti che avvenivano nella 
Sanità (Questo rapporto 
« segii’tf» » -— come i lettori 
ricorderanno — e pervenuti', 
al Tribunale in una busta 
anonima unitamente ad altri 
importanti documenti e por-j 
ta, scritta con una matita blu.’ 
Fannota/ione * Villani e Co¬ 
rel lessa ). 

PRESIDENTE: « Fu lei ha 
-misture la lettela all’on. Co-! 
telle.vsa'’ ! 

VILLANI: « Ciedo di aver- j 
!n fatto per le vie ordinarie.) 
Il capo della polizia cousi-| 
glia va un’inchiesta ammini-i 
strativa ed ho. quindi inte¬ 
ressato la Sanità ». 

PRESIDENTE: «Fino a' 
quando rimase plesso il mi¬ 
nistro Sceiba? ». 


ancora una volta a 
p«uie i! dott. Solimenn. ex 
funzionario dell'.ACIS. avell¬ 
uto d» peculato aggravato. 

DE JORIO: « Si E nie nej** I** pone -i con fi onto con »! 
lamentai sciupio, pe.che cioidot: De Jorio 
portava ad una maggiorazu»-1 SOt.iMKN.V «N«»u »-ia p,*-- 
ne ilei prezzo del farmaco, l'.ibde ii'ip(»rtare d fai muco 
Non 


riuscivo 


» capile chej..l’iuvei«»• I r..\Dt.'Ir,.\ per- 
necessita ci fo.*.*e di sorviiMiche questa ditta, per <tatuto. 
di quelle ditte, dal momento ! u«*n aveva la po'-nbilit.i *ii 
che noi potevamo avere I «'acqui-quie a!IV-.teio e dove- 


Tre anni aU’americano 
che vendeva marijuana 


.1 domani. 


Finanze non ci pensa so- s 
pra? ' 

► /V. 


Roger Hnrold Frnst. uno studente amorican.v di 24 anni, 
e ^tato condannato dal tribunale di Roma a 3 anni e 6 me.-i 
di reclusione per importazione, detenzione e vendita di si¬ 
garette alla marijuana. 

Il Frost fu arrestato il 23 mai/o di quest'anno, in piazza 
Venezia, mentre tentava di vendere a... un funzionano della 

.. . Squadra monde 500 sigarette drogate. In precedenza, aveva 

VILLANI: « Fino al 1953 ».| smerciato alcune sigarette a una donna che. per l’in¬ 
cauto e vizioso acquisto, è stata condannata a 2 anni di 
reclusione. 

Lo studente, che aveva precedenti analoghi per aver 
fatto parte di una - gang - di spacciatori di droga a Los Ange¬ 
les, aveva iniziato il commercio vendendo m Italia la pro¬ 
pria auto e acquistando con il ricavato i primi quantitativi 
di marijuana. 


:.j ;* 

I - 


A 


Notìficata 

a 

l’i 

Ji rapina 


PRESIDENTE: «Fece do-' 
manda per entrare nella coo¬ 
perativa ” AGOS ” ? ». 

VILLANI: « Si. Fui spinto 
a ciò dal dott. Barrese che 
no era presidente, ma mi al- 


DE JORIO: « Assegnare le 
de-j licenze di importazione a noi, 
invece che alle ditte private. 
L’ENDIMEA fece di tutto 
per poter importare la peni¬ 
cillina. m. t trovò degli osta¬ 
toli forti'-hni. II commissa- 
r :o dell’ente, il dott. Tucci, 
tu c-'immes-'o in ptx'he ore 
perche *1 eia lamentato con 
1.1 -lampa di questa situa¬ 
zione e d ministro del Tesoro 
eli mo-.e. m Parlamento, 
FuJJchito J: aver rivelato 


’jd.M -egieti senza pariamo 

Dura condanna antirlrnoa (puma con i suoi slip eriori. 

uura conaanna anuaroga t i udienza si chiude alle 

<»!«• 13.30 e viene rinviata 


LATINA. 6 — La Procura 

d«‘L . Rcpubbi.ea di Latina ha 
notificato allo scrittore Pier 
Paolo Paso!.ni ITmputu-oae di 
tentata r.*pin.i al danni del gio¬ 
vane Bernardino De Santls, di 
li* anni. Come s: ricorderà U 
•Z ovane De Santis denuncli» il 
e.irab.n.eri che uno scoeaaeiu- 
to. p #toia in pugno, testé di 
rupinirìo. Lo scrittore ha Mtn- 
pre respinto Faecusa afferman¬ 
do che .1 De Santts si è inven¬ 
tato ogni cosa o lo scambia 
per un altro. 
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- Sul primo canale piatto 
forte delta serata dot'ci’u 
essere - La notizia* il dif¬ 
fonde* di lady Auyujfu 
Gregory. Il lavoro risale 
al 1904 c meriterebbe più 
parlare dell'autrice che 
itoti dell'atto unico. Don- 
na d» ferreo carattere, 
pervasa di grande amor 
patrio la Gregory dedicò 
tutta la sua vita alla ri • 
nascita del teatro Irlan¬ 
dese. Non come • autrice 
soltanto, che anzi a que¬ 
sta attività si * converti 
solo sul tardi, ma soprat¬ 
tutto come organizzatrice 
ed animatrice. E’ dal suo 
nido che presero il volo 
autori del calibro di un 
y Yeat8, Lennox Robinson 
e J. M. Synge. Fece da 

■ madrina, c piando per far - 
- lo bisognava faro il viso 

duro, anche ai orimi la- 
‘ r tori di G. R Show. 

• Se ha fatto tante cose, avrà 

■ scritto dei brutti lavori 
' - teatrali, sentiamo già 

dire. Gnornò. - La notizia 
si-diffonde * è un bozzetto 
V delizioso, tutto concluso 
‘ nel giro L dell'unico atto. 
' Ieri sera è stato sacrifi¬ 
cato ed annacquato e svi¬ 
rilizzato dalla regia da un 
lato c dallo scarso impe¬ 
gno degli interpreti dal¬ 
l'altro. Tra i quali, ri 
pare, si sono salvali solo 
Anna Maestri. Ottavio 
Fanfan i <• Gastone Ma¬ 
schili. 

Secondo canale Un disastro 
Compreso Walt Disney 
Vorremmo dirgli: fai, o 
meglio hai fatto, delle 
favole ?Raccontale. e ba¬ 
sta. E invece. lui fa , il 
narciso, si pavoneggia, ri 
dà fastidio. Ila i creato Pu. 
pcrino? E' sempre tuo 
Dacci Paperino. No, lui ci 
dà gli studios in cui si gira 
Paperino, le piccole bam¬ 
bino clic appartengono ni 
club di Paperino... Il 
tempo passa, c Paperino, 
quello vero, non si vede. 
Che razza di ospite à mai 
questo Walt ? 

Piccolo concerto: chi sal¬ 
terà'/ Intendiamo dire: chi 
perderà il posto? Sono 
state invertite due bobi¬ 
ne. Arnoldo Foci, il quale 
evidentemente aveva re¬ 
gistrato il tutto In antici¬ 
po, ha dato l'addio alta 
trasmissione. E lo ha fatto 
anche bene. Abbiamo as¬ 
sistito (o credevamo di 
assistere) all'ultimo nu¬ 
mero della rubrica curata 
da Trapani r vi prepara¬ 
vamo all’improvviso com¬ 
miato quando, subito ri 
slamo accorti che qual¬ 
cosa non marciava. I ti¬ 
toli delle canzoni non 
erano quelli, i cantanti 
nemmeno. Invece di Jenni/ 
Luna c'era Daisy Lumini, 
invece di Aura D’Angelo 
c’era Nicola ArlpUmw 
(don Nicola nostro, augu¬ 
ri! anche posticipati vu 1 - 
gono. o no?) Il solo a 
rientrare nel quadro era 
Fausto Cigliano. Ma. no¬ 
nostante tutto. - Piccolo 
concerto - à azzeccato. 
Veramente. 

UHI 


piatto 


N ASEMATA 
A ' in cairn 


a 


10 


Ima 




Fred AMalre, con Hi sua serie di show « Auotlicr Evenlng 
«vhit Fred Astairc », compatirà in TV da domenica 17 




8,30 Telescuola 

17,00 Aria del XX Secolo 

18,00 Non è mai 
troppo tardi 

18,30 Telegiornale 

18,45 II tuo domani 

19,15 Quattro passi 
tra le note 

19,40 Guida per gli 
emigranti 


Scuola media unificata: 
I. clnrec; 10,53: Udienza 
pontificia al partecipanti 
al congresso radiotelesco- 
lastico 

-La città tetto i ghiacci ; 
li» •> I peccatori ilei Gran 
Manau- (documentarloi. 
ci «Cero anch’io.. (Il il. 
Uro di Napoleone. 


Cotta) di istruzione popo¬ 
lale per analfabeti 


del pomeriggio 

Hubnca di informazioni 
per i giovam 


l’arida iiiil-tcaic 
stra Vantellmi 


20.00 la TV degli 

A ,-ura dl Renato Ver- 

agricoltori 

tunni 

20.30 Telegiornale 

della sera 

21.00 Carosello 


21,15 Perry Mason 

22,05 Arti e scienze 

22,25 II pericolo è 
il mio mestiere 

22,30 Telegiornale 


-Il purosangue-. Inter¬ 
preti: Ravmond Burr. 

B «rbara Il.i’t*. WiSIi. m 
Hopper 

A cura di SIN ano Cui- 
ne h Redattori Cari,, 
Marzare’.’j ed Em.!.» 
Ha ve' 

Documentario 
- I mici amici eoipentì - 


dc’.ia tutte 



21,15 Racconti dell'Italia 
di ieri 

22,20 Teleg i ornale 
22,40 Giovedì sport 


-Un dramma- di Marco 
Praga Tra gli interpreti 
Ermvto Cilindri, Laur.. 
Adatti. Alfredo Bianchini 
Regia di Gilberto Tofano 
Musiche di Gino Negri 


Rlpreec dirette 
•te d’attualità. 


mchic- 


N AZIONALE _ Giornale ra¬ 
dio: 7, 8, 13, 11. 17. 20.30, 21: 
6.30: Bollettino del tempo; 
6.33: Corso di lingua francese; 
7: Mattutino . Ieri al Parla¬ 
mento; 8: Il banditore; 8 . 30 : 
Omnibus (1.): tOJO: L'Anten¬ 
na; II: Omnibus (2.1; 12.20: 
Album musicale: 13.30: Il Ju- 
Uo box della nonna; 13.13: 
Place de l’Etoile: 13.30: Corso 
di lingua francese: 16: Pro¬ 
gramma jht i ragazzi: « Ulis¬ 
se »; 16.30: I Premi letterari 
francesi- Goncoiut c Renau- 
dot, 17.20: Vita musicate in 
■ Xtiieru-.,. 17.10: Ai giorni no- 
stti. II: Il racconto dei gio¬ 
itili. IS.I3: Lai oro italiano 
nel inondo. IX.30: Classe Uni- 
i.i. 13: Il settimanale ilei, 
l'agricoltura. I9J0: Tutte li 
campine: 20: Album musica¬ 
le. ZI: Dal teatro alla Sr.,i.i 
di Milano: Inaugurazione dil¬ 
la Stagione lirica It«61-l«»i2: 
« La battaglia «li Legnano » 

M.COMIII - Giornate radio. 
9. 13.30. 11.30, ISJ0. 20. 2140, 
22.13; 10: 11 battipanni: II- 
12.20: Musica per voi elio la- 
\ orate; 13: La Ragazza dello 
1.5 presenta. ; 11: Tempi di 
canzonissima . I nostri can¬ 
tanti: 11.10: Girndlsco Music. 
Cclson e Atlantic: 13: Ariel**; 
13.13: Noi ità Fonit: I5.1«: 
Concerto in miniatura: 16: it 
programma delle quattro 17’ 
Il giotiialrio del i*zr 17 Ju 
Concetto di music., opeii-t. 
«a. 1043. Tuttamu»ica’ 13 

Ciak 19.23: Melili in t.««. . 
20.20: Zig-Zag. 2040: Le , !. 
liuti,. 21.13: Mu«ica rolla si¬ 
ta. 22.13: Moniloruniu Zi 13 
23: Ultimo quarto 

71 RZO - 17: Musiihe ila la- 
mera di Mozart; It: La Fn»- 
«, gna. 18.30: Camillo Tcg.u, 
19: I.o studio scientifico u« i 
problemi della città: 19.13: 
Problemi economici UelFuni- 
ficazionc. 19.13: L’indicattin 
iconomico; 20: Concorro d» 
i*gnl sera; 21: Il Giornate del 
Terzo. 2140: La via al para¬ 
diso delle delizie; 22-23: Lo 
musica in Israele, oggi: 23.20: 
Libri Tlcevutl: 2343: Piccola 
antologia poetica: 23.30: Con- 
Redo. 


La stanchezza di Mina 


n 



TEATRI 


# 


X II I.LC ( IlI\(); Riposo 
ARTI: Riposo 

BORGO 8. 8PIKÌTO: f la D’Oli. 
. gli» - Palmi. Domani alle 1C : 
v « Lu muglio di Pillilo » due alti 
in 0 quadri ili - Maria ■ Fiori 
Prezzi (amili.ni 

UHI.LA COML7A: Alle 17.10 Lt- 


fiaiiiina: L’anno scorso a Marlen. 
Ii.ld. eon G Albertazzi (alle 
I3.Ó0-1U.2U-20 23-22.501 
Flaimiii-ttu: The eat Burgias (al¬ 
le Ki.15-18.30-20.15-22 ) 

Galleria: I due nemici, con A 
,Sordi <np. 15. ult 22.30) 
Margotto: Le peripezie di Pippo. 
Pluto e Papelino (dia .mini ) 
(ap 13. Hit 22 50) 


J< rry nemh i 


La figlia di Svevo alla TV 

Una troupe della televisione, diretta dal regista Pier 
Paolo Ruggerini, si trova In questi giorni a Trieste 
per alcune riprese destinate ad una trasmissione che 
Il secondo programma dedicherà prossimamente ad 
, Italo-Svevo. Per questo programma, Romolo Valli in¬ 
tervisterà la figlia del grande scrittore triestino. 

Dopo « Bonsoir Catherine » 

Terminato - Bonsoir Catherine », il secondo pro¬ 
gramma metterà in onda tre numeri unici di varietà. 
Il primo, In programma domenica 17, è uno spettacolo 
di produzione americana: » Another Evenlng whlt Fred 
Astalre ». Per domenica 24 (ma potrebbe essere sco¬ 
stato a lunedi 25) si sta preparando un varietà nata¬ 
lizio, mentre per domenica 31 lo spettacolo In pro¬ 
gramma avrà carattere di varietà da fine d'anno. 

• t 

Un racconto di Marco Praga 

Per II ciclo « Racconti dell'Italia di Ieri », Il secondo 
programma presenta, alle 21,15 di oggi, Un dramma, 
di Marco Praga,, sceneggiato da Massimo Durai. 

Nato a Milano nel 1862, Marco Praga è figlio di 
Emilio, Il cui nome à legato al movimento della « Sca¬ 
pigliatura ». Marco Praga trasferì nelle sue memorie 
e nelle sue novelle il pittoresco mondo teatrale di 
allora. E appunto in ambiente teatrale si svolge la 
novella Un dmmm:i, che fa par^e della raccolta » Storie 
di palcoscenico », più precisamente in una compagnia 
di attori di modesto livello. La prima donna (Laura 
Adani) e il capocomico (Ernesto Calindri) sono una 
coppia di sposi di una certa età che hanno sempre 
trascorso la loro vita insieme: In teatro e fuori. Il 
« giovane attore »• (Alfredo Bianchini) corteggia la ma¬ 
tura prima donna in modo tanto Insistente che il capo¬ 
comico lo cacola dalla compagnia e, dopo un violento 
bisticcio, lascerà andar via, umiliata e offesa, anche la 
moglie. Ora comincia il vero e proprio dramma! rima¬ 
sta senza prima donna e senza attor giovane, la com¬ 
pagnia rischia di sfasciarsi. Se ne rende conto il capo¬ 
comico, che cercherà allora di conciliare la sua giusta 
gelosia con le esigenze utilitaristiche del momento. E 
cl riuscirà, pronubo un gustosissimo pasticcio di fegato. 



iiiiIj.hi- Stabili- .lin ll.i ,1., Di, -' 'L'ii-illc; .Spli-ml.Hv iH-IlVib.i. c-on 
gn K.ihliii in " I.i giuda ili Uo.xl (all,* la 30-18.10--0 33. 

Tmla 11 ** 1 ) »t farà*, .li J Girali. 22 50) 

<l»u\ R,-gia di Gi .i.iiiiu folli Metri» l)riit"-lii: Chiusura invir- 

Doniimi riposo ... . i.i, 

IIKLI.K MUSK: Alle 21 IO Fiali, a ■Metropolitan: Amori cele bri. eoli 
Dominici. Mallo Siietti, imi ** Balilot (alle la.la-l, .l0-_0- 

Failny Mai,-Illo. Valido Degli 



ili bili et M-o 

1»K’ SERVI : Alle it. tu e 21.13 
a Marimu-tle » di Malia Ariei- 


Mlnti sorpresa negli studi della TV. durante una delle I 
prme di « Studio Uno», In un momento di evidente I 
stanelie/za c di totalo abbandono 


Abbati. Manlio Guai (Libassi. .H! 1 !,! r /,!. li. * , ° ‘ 1 ^ a " 1 ' 

Redi, HenneI. Spinelli, ili: «La bs..S0-l7.aO*g0.1O-_g aO) 
morte viene dal mare ». giallo Moderilo: Mondo di notte n 2 
di A l’t-zz/dil Ultima settimana .Moderno Sulettu : Le plaee 

di ranci sso Biahnm’ eon A Pt-lkins 

K’ KLIIVI : Alle it. in «• 21.13 MondlJl: Il gialdin,* della i leden¬ 
ti Marionette » di Malia Aen-t- / ‘ l - »» I.alleasti l 

t, Ila piesentate ila leali* e lini- Ncu Xork: Pugni, pupe e mari- 
no /\< < et ttll.i (un '< 1*4*11** d‘aM- n.ii, con L I (*«p 15. 

no » di I \<-, et teli., Musiche di ult 22.50) 

SI, Sdii,- di Haidsibl Regi, Muoio Golden: 1 due nemlel. eon 
di I A,, etti-ila Domani alle A Sordi (ap. 13. ult 22.50) 
liciti e lt>. to l'arls: Il diavolo alle L con Spcn- 

I. ISLO: Alle 17 familiaie Coinp eer Traey (alle 15 - 17.45 - 20.15. 
\mtieilia l’.ignanl in -, Il giai- 22.50) 

din,* dii eilii-gi » ,11 A Ci-i boi- I’iaza: « Cinema i- arte» Zazie 
stiepitoso «ue.-isso Ultimi r, . nel metri», con M Deinniigeot 
pillile Dmn.nii alle 17 10 15.30-1,-18.30-20.15-22,50) 

DI.DONI: Iniiiilni-nte ini/io spet- R»*ttro Fontane: L’appuntanu-n. 
lai-oli di pi osa di Malia Leti- *2* <n,,C 15 * 

zia Celli eon: « La vita che ti 10.50-18, -i0.20.30.22.50) 

di,,h » di 1. l’iiand,-il,* Quirinale; Le piare Brahms? eon 

XRIONLflR l'ICTOI.i: MA- A. Perkìlis 

St’IILRK: Riposo Qulrhiella: Il piacere della sua 

II. I.I.MKTItO: Alle ore IH Nuova compagnia, con F. Astalre (alle 

Compagnia Stallile di Roma in 16-18,10-20,20-22.50) 

«Le due leggi», di Giuseppe H-m* 1 » Clt> : Il dubbio, con Gary 
M.niilHia Regia di Nainlo Ma- I* 1 e - 18 2j - 20,40- 

rit no, eon C Carter, C Fcdt-I- . 22.50) 

ille. C. DI Vito. A Marchetti. Reale: I due mmiei. con A Sordi 
I Salvino. T Spadaio. T Rhei ^. <U P. , 11 * 1 21.50) 

X LAZZO SISTINA: Alle 21.13 Rivoli: 1 leoni. Bcntennil.con C. 
C ia ModiiL'DO-Se.ila con l».io)o Cardinale (alle 16,15-18,15-20.-0- 


no » di I \,-letteli., Mtisieiie di 
SI, Siine di Hald-uhi Regi, 
di I A, letteli., Domani alli¬ 
neiti e 1(>. t(> 

KI.ISFO: Alle 17 familiaie Comp 
Xildielna I*.,guani m «Il gial¬ 
din, > di i ciliegi » ili A Co» liov 
SI ic|iito<«o «m e, su- Ultimi r< . 
piielu- Domani alle 17 iO 

GOLDONI: Imminente inizio spet¬ 
tacoli di |>losa di Malia Leti¬ 
zia Celli eon: « La vita che ti 
dii di » di L Pii andello 

m x rio.nl li t: piccoli: ma- 

SCIILRK: Riposo 

MILLIMETRO: Alle ore IH Nuova 
Compagnia Stallile di Roma in 
« Le {ita- leggi ». di Giuseppe 
M.iiimiia Regia di Nalldo Ala¬ 
rli no, eon C Carter. C Kedi-I- 
t ile, C. DI Vito. A Marchetti, 
’l Salvino. T Spadaio. T Rii ci 

PALAZZO SISTINA : Alle 21.13 
C la Modugno-Hc.il.i eon paolo 
Panelli in. « Rinaldi* in cani- 




Un giallo 
per Autant 
Lara 


PAH IO 1.1» — Romy Schnet- 
der c- Jean-Clatulc Hrialy sa- 
ranno gli interpreti del pros¬ 
simo film di Claude Autnnt- 
I*:ini, Le mriirtncr (1,’assua- 
sinn). 11 regista si cimenterà 
cosi in un nuovo « genere », 
il poliziesco, dopo essersi mi¬ 
surato eon ia commedia seti- 
l’mentale (Sylvie e le fmito- 
mr) il ~ x’nudex’iile >• paesano 
(Lo iument verte) e il film a 
tesi (Non uccidere). Le meur- 
trier sarà tratto dall'ultimo 
racconto di Patricia Ilighs- 
rnitii, l’autrice del Lo .«cono¬ 
sciuto ili Nord-E.vprcssc. 

La vicenda sarà ambienta¬ 
ta Milla Cost i Azzurra: un 
avvocato (Hrialy) lui una 
donna, simpatica e allo stes¬ 
so tempo insopportabile, che 
egli rii volta in volta ama o 
detesta in alcuni momenti 
pensa addirittuia di uccider¬ 
la. Ma ecco che un libraio, 
li quale si trova ni una si¬ 
tuazione coniugale analoga, 
uccide la moglie ed c assolto. 
I/avvocato. attirato da que¬ 
sto -delitto perfetto-, tenta 
di scoprirne i dettagli. La 
moglie muore, l'u poliziotto, 
colpito dalla somiglianza dei 
due casi, tenta di scoprire la 
vci dà. 

Il poliziotto sarà, forse, nel 
film. Robert Ilossein. Romy 
Schneider sarà una giovane 
donna di cui l’ax’vocato e in¬ 
namorato. Non mancano, al 
cast, che due attrici: le due 
mogli 


Vodioi 
girerò 
a Firenze 


FIRKNZK. G — .Itati Lacor, 
aiuto regista di Roger Vadim. 
m trova a Firenze per prende¬ 
te 1 primi contatti eon la città 
m quanto il regista francese 
lia deciso di ambientare a Fi¬ 
renze un episodio del suo nuo¬ 
vo film. Il riposo del guerriero, 
la cui edizione teatrale è stnta 
presentata in questi giorni a 
Parigi da Raf Vallone. 

Probabilmente la zona pre¬ 
scelta per €|uesta sequenza fio¬ 
rentina sarà il Forte di Belve- 
dei e. Le riprese del film inizie¬ 
ranno nel prossimo febbraio. 1 


Panelli in. «Rinaldi» in cani- o 

pò», coni,nclia inusicalc di (li. Hox> : Il diavolo alle 4. coli S 
linei v Glovamihii Ult. repliche ^ r **c.V falle 15.30 - 18.0.) - 20.15 - 
KTOI.O TEATRO DI VIA PIA- . 22.50) 

(TNZ4- All,- all «• ino Pi Rojnl: Silvestro contro C.onzales 
bali.,»*,Il FlaLo.,.; «Cesare « «'«InO <•?!> 15. Hit 22 50) 


PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 22: «il caso pa¬ 
pali «> » di Flai.iuo. «Cesare « 
Siila » di Montanelli; « I sugge¬ 
lli, hi» di Bozzati. Regia ili I. 
Pai,-ulti. Secondo ni, se ili sili - 
, esso 

PIRANDELLO: Riposo 
QUIRINO: XII, 17 f.iiinllalt la 


Splendore: 

Il 2 


mondo 


Compagnia dei Quattro « M.iu- Supcrclliettin: 1 magnifici Ire. con nroadvvay: Monili! Kougc. con 
Il - Monconi - Scania - Euri- U Tognazzi (alle 15.43-18-20.20- Fvrror 


<|iu*/ >* iti « 1 *•« hin.ir.ib, di 

(htrn.t I,otra con Pina CYi Ih - Trevi: I rnnnoui 


‘ Irl*»: Il flglif» di Giuda 

^ I.forine: L'uomo a In* moto. c<»n 

I 6WMK6il VHTàCOU M f;WÌl.ìSr ' J,,ry ' 

| - * * Marroni: I pappagalli 

Nnscà: Riposti 
Niagara: Mani in alto ' 
Novoclne: I gialli di Edgar W.vl- 
l.u c 

Odeon: I), litio In quatta dimen- 
* «ìon,- 

| Oriente: Risate di gioì.,. e,-n A 
I Magnani 

| Ottaviano: Vento caldo, con C 
| Col ho ri 

Palazzo: Il «ulto dii «olirà 
«t» •• Planetario: 1.1 ■ iv ulta dt gli srhia- 

Vi segnaliamo v ,.e Ma,.,.. 

* platino: I, uomo a tu- linde, con 

TCAI’WI b Covvl 

it.AiHi Prima porla: i tagazzi del Juke- 

• - Il giardino del ciliegi » box 

(Il Capolavoro di Cechov Puccini: Il (ulto del cobra 
in una dignitosa edizlo- Regllla ■ Tom,diavik scuri- di 

tic) nll'Eliseo gueiia 

• .Momwiun. Roma: Atiantid, contine.,!, per- 

•{JJIP? 1 *?? Rubino: Il coraggio e la sfida, 

stente di ambiente cari- naia Umberto : Colpo sons.uno- 
balilinn) al Slslinn naie 

0 -Uomo e superuomo • irl- Hllvrr Cine- L'oro nella polveri 
tomo d’una briliantiselma sultano- I giganti della Jungla 
opera di Shavvi ut Volle Trini),ni: 1.., ,-aiica dei Kvber 

Tiisroto: La «II,la «lei dosporadn* 
CINEMA SALE PARROCCHIALI 

0 » Accattone » (quadro' di- Avlla: Dii, g, ntilimmud attra- 
spcrato o violento della v.im* ìi Giapponi 

vita nelle borgate roma- ìtellarmluo: 1 magnili,-) sette, 
ne) al Barberini Belle Xrtl: Un alibi troppo per- 

0-1 magnifici ielle» uve- folto, ,-on -| 'III,'mas 

stern epettaiolare) ni Cble».« Nuova: Ursu« 

Bellarmino Degli Silpioni: Macisti* nella ter- 

• v i«i/o,né- * a ut icoin fórrn i etica ’* U n, “ 

dei conflitto tra «btan- . gj r || a valle: Io e il gemrale. 

chi - e pellirosse) al le- UlIP Mal . 0 n, ; u . d | r< « 

guano Salomone, con D Korr 

0 - L’occhio del diavolo * Euclide: I cavalieri di ventura 
funa commedia cinema- Glov. Trastevere: Gente di notti 

tograflca di 1. Bergman) Gnnilaliipe: Maciste nlla terra dei 

•il Salone Margherita Ciclopi 

• Livorno: Vento d, tette si lvagge 
y Nomentaiio: La vacci c Il prlglo- 
nlero, con Fcmanctcl 

II,dio: Il eeiicrentolo, con Jerry Orione: Le meravigli,ise avvrn- 
Levvis ' ture di Pollicino 

Bologna: Il pozzo delle tre verità Ostinino: L.t musi-bei., di ferro 
Urtigli: GII attendenti, con Rena- Ottavllla: Kasim furia delITndla 
to Rasce! Pax: Stella di fuoco. 

Brlitol: Aktko I’ 1 » X: Totó c Marcellino 

Ilroaduay: Mmtlin Rougc. con J Quiriti: L’iiltimo del vichinghi 
jyri-er Radio: Piccoli amici 

California; Il villaggio piu pazzo Riposo: Hov-nk lo schiavo di Cnr- 


Vi segnaliamo 


TEATRI 

0 - H giardino det ciliegi » 
(Il capolavoro di Cecltov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne) ull’Elfjeo 

0 - Rinaldo in campo • luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al Sistina 

0 -Uomo e superuomo• (ri¬ 
torno d’una brillantissima 
opera di Shavvi ut Volle 

CINEMA 

• - Accattone • (quadro di¬ 
sperato o violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) al Barberini 

0-1 magnifici ielle * (we¬ 
stern spettacolare) ,ti 
Bellarmino 

0 - Amante indiana - (una 
visione anticonformistica 
del conflitto tra «bian¬ 
chi - e pellirosse) al Fo¬ 
gliano 

• « L'occhio del diavolo • 
(una commedia cinema¬ 
tografica di 1. Bergman) 
ol Salone Margherita 


Salone Margherita: L’occhio del ||,qt ( i; || oencrentolo, con J,-rrv Orione: Le meraviglili 
diavolo, di I. Bergman Lewis ture di Pollicino 

Smeraldo: La donna (* donna, con Bologna: Il pozzo delle tre verità Ostinine: L.t titubi-lieia 
•f P. Belinomi,) Brasi!: GII attendenti, con Rena- Ottavllla: Kasim furia 


to Rasce) 
Bristol: Akiko 


Navnrotic. I ( ]el mondo 


già di Franco Emiqlic/ 
RIDOTTO ELISEO: Alle 17 fallii. 
Date Spettacoli gialli - « Delitto 
alle sette qttetre » ili A Chri- 
stie Regia di L Olia vari Ili 
ROSSINI : Alle 17.13 familiare 
Teatto di Roma dir. Cln-t-i-o 
Durante. Leila Dui et. Prandi*. 
Pati-, Marci-Ili. Sa untai liti. Sal¬ 
tar. in « la- fori-ite caudine » 


eon G. Pcek (allo 14.30 - 17,05 -I (-Inettar: Gli attendenti, con R 


19.50-22.45) 

Vigna Clara: 1 cannoni di Naya- 
rone. con G. Peck (allo 14-16.30- 
19.25-22.30) - • - - - , 

Seconde visioni 

Africa: Gtiadalc.inat ota zeto. 
con .1 C'agnev 

Airone: Il padrone del mondo, 
con X’ Priee 


Pascei 

Colorado: lina notte movimen 
tata, con J. Me Lainc 
Cristallo: Il principe ladro 


taglile, con J. Palatu-c 
Sala Piemonti-: Il principe delle 
volpi, con T. Power 
Sala s. Saturnino: Appuntamento 
il Ischia, coll A L ti iddi 
Sala Sesvoriana: Gazcbo. 


Delie Terrazze: La casa del ter- Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
mre Sala Traspontliia: Ali mago 


roro 

Del X’nsri'llo: X’ento caldi 
C Coltu-tt 

DUinantr: In bacio tu baci 


«li X’ Palmi-ritti Terza settima- Alce: Il federalo, con U Tognazzi Diati.i: L’imprevisto. 


na di successo 

SATIRI: Alle 21.30 Spctt gialli 
dir. C. Lombardi « prima •< ili: 
« Ma slam» tutti un po’ gang¬ 
ster»? ». Giallo colitico di G 
Giallumi, con Lombardi. Sol- 
belli. I-elio. Bert.x-clii. De Me. 
tik. DI fi.indio. X’Ivo success,* 

VALLE: Alle 17 familiaie C'otti- 
|> igni.) del Tcat,o Stabile d, 
Genova In « Uomo e superuo¬ 
mo » «Il Bernard Sbavi- Regia 
■ li I, St|,,arzilla Domani alle 17 


Alcjoltp- Vento caldo, etiti C 
Collier! - . 

Alfieri: Toma ., settembre 
Antbasrlntori: L'erba del vicino 
e sciupi e piu verde, eon I) 


CONCERTI 


concerto ilei Coro 
(Società Alpinisti 
In ptogr.imma 
Montagna IOSA- 


CIRCO 


pr.itapaR- interpreti saranno ali.x magna: Sabato alle n.’.to 
Holiert Hosscin e Brigitte Bar- tallii n t>> concerti» del Con» 

(«ht. dclhi S A T (Società Alpinisti 

Roger Vndim conosce abba- ' 

stanza la città; ci venne infatti J-i-JìJ 1 ’* M 1<0 * A ‘ 
Fanno scorso e la gtrò in lungo a*•*»*%** 

cci in largo per cercare un CIRCO 

castello dove ambientare un ciuco ori.xndo ORFEI (noi,, 
film di Vampiri che poi. per ra- Trastevere» Grandioso siic,l-«- 

gioni tecniche, preferì realizzare so oggi due spettacoli alto iiì 

a Roma *• 21.13 II circo piti grand,- di 

iv*> X„...__ .... , Europa Prenotar tei 500 113 ,- 

Dà qualche tempo a quest., osa-CIT. telef. 684 ih» - ,.84 .ilo 

Iurte Firenze ò stqja,scelta co- . ... . 

me fonte ds ispirazione dn vari CINEMA-VARI ET A 
n giste, aprì la serie l! regista A(l|lirn . lox „ ie ,„. 0 ,uwpi»f m„- 
/-urlini eon La ragazza di Sun ,i„ t „ , 1 .,, fi.,tclh. c..„ li L,-.- ,- 
freddino, poi segui Mauro Bo- mista 

logmttt con La piaccia, l'estate l.a Fctilc,*: Giuseppe venduto dai 
scorsa fu ambientato a Firen- fratelli. c«*n U !.«•«• ,* rivista 

7e ,1 flint Ènee nella piazza: „*V 4,r l t,,na i’!! n 
Valerio Zurltni. infine, sta stu- r V laJZ' Al ‘ M ''*" " ° ri ‘*""* *' 


CIRCO OltLXNDO ORFEI (viale 
Trastevere) Grandioso succes¬ 
so Oggi due spettacoli alle Ili 
,■ 21.13 II circo piti grand,- di 
Europa Prenotar tei 500 113 ,- 
osa-CIT. telef. 684 188 - (.84 .no 

CINEMA-VARIETÀ' 

Ambra Jnv incili: Giuseppe ven¬ 
duto dai fi .«tetti, con II Lee <■ 
tivisl.i 


OGGI ESPLODE 

ai Cinema 

ADRIANO 
NEW YORK 

la bomba atomica della riiata 

--N 


ilice 

Due Xllorl: Un caratiinieie a ca. 

vallo. « on N Manfreth 
Eden ; Ritorno a Peyton t'Iace. 
con E P.uki-r 

Espcro: 1 sette ladri, con J Col¬ 
lins 

Fogliano: 1,‘amontc indiana, con 
J Stevv.ut 

(ìarili-n: Un giorno da l«*om 


con d'Oru-nti- 

Salerno: 1.., glande oh,tipi iti,- 
San Felice: Acqua all., gola. 

A|. Santa Duruira: Dieci tu autori 
Hant'Ippnliln: Il glande Impostu¬ 
ra- r c. con T furti.» 

Trionfate: La sottana di ferro 
, rc . Virlns: I c.-ihotatoi,, 


V INKXI X fili l*R X7 irx\o 
OGGI LX RIDI Z XOIS-rVXI • 
Appio. XIli.,. Ambra - .lov incili. 
Apollo. Ariel. Hrancacilo. Hra«il 
Itristol, Bm.ulvva>. ltotogna, ro¬ 


di,Ilo Osare: Giuseppe venduto lovseo. ( ristailo. ( entrali'. lar¬ 
dai fratelli, con B Llc Orione. 

Itarh-m: L.t nave dii mostri Ol v mpla. I Lira. Rii/. Roma. Sala 

Iloll) u-ooil: Ritorno ., Pc.vton t milierto. Salerno. Stlv eri Ine. rtt- 

Place. eon E Parker f’ ' rn * : ’* 

Impero: L'oro «lei seti,- santi tizi. L»*-l Serv i. .Xlllllmrlri*. I ic . 





fratelli, con IV Lee e rie 
Mar tana con Tullio Panc 
Principr: Alt Mago d'Orii-itt 
rivista 


dal 

■ist.i 


dutndo le inquadraiuro del suo voltimi»: Vento caldo. con Clau- 


prossimo film Cronaca familia¬ 
re tratto dal libro di Vasco 
Pratolim. cito girerà nel pros- 
s mo febbraio 


Le prime 


MUSICA 

Gjadrov-Katchen 

all’Auditorio 


vtdito ci «• «tato ampiamente 
descritto come un bellimbusto 
cut.co. violento, ricattatore • 
corrotto, a -tot la sua scom¬ 
parsa fa molto piacere: la giu¬ 
stizia Dittavi 1 . come suol dirsi, 
deve seguir,- il proprio corso. 


Il suono dt Juhus Katcben. i‘ c " tu u ,' P ,° "'S 

vigoroso pianista americano «^ ‘ 1 P °tn Z Ln„V?storo 

l Long Braneh. 19261. cm dem- Ml Mad. lelre. tu, lo spettatore 
_ u zi . sa elio hi d»>nn.i i* innocente 


£ mo il benvenuto da qual- \ . m 

^ che temiH». c un .suono f euro. d * 
intenso, t.mbr.caniente ricco. ‘ l . , 

^ mento nelle accensioni, e ali» ‘ 1 ■ 

£ occorrenza casto e sognante. 1 .", 

5 Semmai, gli viene meno t il- *’* . ( 

volta una più feriti:» cu ritm- j.I 

? ca. com'ò successo, ad esempio. a 1 ’*’ 
^ nelTzIdupio dei Concerto n 5 !"! n J L ’ r ' > 
Iter p.anofortc e orchestra, d. r 

Heetiioven .che c «in Adapio un ” u . ' 1 
poro mosso v che. invece. «: ** : \ 

c ino«M* poco, imliigianto in un ’ . 

£ tempo «icntato e insidioso per 
4 l’orchestra ia quale .pur con ; ‘ .’ 

J «iistigua!: risultati. Ita n«*U’:n- 1 “V* ‘ , 

^ sicme fcrv d.'iucn’e d alog »•<*!' ’* ’ *' 
4 con il .«ol si ■. modo .ìpplaud.to I, ‘’. * Jj 
^ Ini., .incile c,,n 1 '. fi rettore < 1 ’o:- , ' ’ ’ 1 . 

y x - 1 OrTO(h>'- w . 

' clu^Tr 1 ' . 

4 , , . JM’AI». t’ 

J II direttore oorchc-tr, era c « nei « < 

4 tn.icstr,» jugoslavo Igor f*J tdrov j• j , 5!1 ., 
^ (Spalato. 1929». antica «• cara* 

4 conoseeiiz 1 del pubblico roma -1 \ 

^ ".o Ha presentato con nnpe- J 11 '*’ 1 j'.’ * 
i dio '.«> gusto*,- Vnriazioni .«opro ' ' ' 

^ u*i rema di Parerli, d» Br.tton /* J) 
4. «uni sorta di elegante o V - '''' ”' '* 

Z vento trattato di orchestrazio- ""V™ ", 


: r.i^cor^o 


fat.ilv 


dolio Colbort e nvist.» Dotai- i K1 i f• * I ^ 
Golli-Pagnani \ Pi I J ^ 

CINEMA u!!r***- 

PRIME VISIONI 

Xilriano: l’ugni, pupe *’ marinai. 

,n " ,5 ' 

Alhambra: Lo spaccone, con P ' • 

N'i>wni.,ii (ap 13. ult 22.50) 

America: Don Camillo nioicdgnn- 
ii- ma non troppo, con Fermili. 

•lei lap 15. «ili 22.5(H 
Appio: Il giardino il» II., violinza, 
con B Laiu-astei 

Arcblmrili*: Exotlus. «oh P Ni-vv- f *CD-nq ol . 

manti (alle !6.30-20.là) SlVT» 

Arlslon: Il diavolo alle 4. con S }^. DAt, ZA<a-^ c t 
Tracy (ap. 13. ult 22.30) tttttìtn ~Y ' 

Arlecchini): I.c piace Hrahm»’» 
con A IVrkiiii 

A\cullilo: Il iiiondo ili notte n 2 -——- 1— • ' 

(atte I5.30-13-20.ti-22.40) ' ORARIO Afier 

Balduina- L.t domi., «• donna, con* Litui 

J P Ht-lmondi* 

Barberini: Accattoni-, con P i‘.-,*. I 
lo Pasolini (all,- 13.30 - 17.35 . j 
20,03-22.50) I Xrntdo’ Un «-trai* 


w 

Iv 

w 



Indilli,): Gli attendenti, con Re- Jj» Teatro. Rhlott» FRseo. Ros- 
nato Rasici s,nl ’ 1 lrr " To, : ni 

Italia: Ben Hur. con C Hcston 1 — -* 

.Ionio: in pieno soli-, con Alani || giornal b non è respon- 

Massi,no : L’.mprev ,sto. con A ‘ 

Atuu*i k programma che non siano 

Ma/rlni: L'erba del vicino f- seni- comunicate tempestivamen- 
pro piu verde, con D Ken te alla redazione dall’AGIS 

Nuovo: Una notte movimentata. o dai diretti interessati. 

con J Me Lani’- __ 

Olimpia: It cenci* ntolo, con Jcr- " 

,v I.cwpi lumini».mi.. 

Olimpico; li ft-«l«-r.ilt- con U To- U||A||A 

.. nuovo CINODROMO 

‘•(SU; a ponte Marconi 

‘''ilniison" " ‘ OM Hmk j (Viale Marconi) 

|*r«-»«-sti- • Puma «lell uragan,. 0gg , a „ e ore 16 rilln | one dl 
«•oil V Ih din . . , 

R«-\: L'i-iba ,1,1 vicino « s «cmpri corse dei levrieri. 

imi verdi-, con D Korr ll■llllll•lllllll■m••■lml■l•••lllll 

Rialto: America di notte . « «a*. 

HUr: Torna a settembre, con K AVVISI ECONOMICI 

Hudson ---i - - 11 - 

SJtìiéi's&lS’ n'.'VrSnt = » A5TE E ( OXCORS ' «- 

,ù'ii« C m"T..moK3v n.’miri per «ROKS GlACOS«r. TT « »«r, 
la pelli* (dis. *inini ) prr rrp.iIi Natalizi, $pl^ndidi 

Tlrrrno: Gor^i» iqrgcUi prezzi itnlnitUbili!!! VI \ 

Trirslr: l/l^ol.i elio «roti.» LATINA, >l!l. 

l'User: Il h.dio .IH tutti». ri»n si 

7) OCCASIONI L. TiO 

Ventuno \prde: Cii.i nn*\ i* 

montata BRACCIALI - COLLANE - 

Villoria: Ben Hur. «on f Hi«ioit -1^»' ' 1 * ( ve. orodlCiOttOk.ira- 

rrbir vicmv, l' 1 lir«*beiceiitogratnmo SCHIA- 

. ,r , VON’K Alontebello 8H (480370) 

Xdriarinr: I. aitici,- ,1, Ila v,t, 

(on E Tavlor |XI\CCH1\| MAGLIERIA mio- 

Xniriie: li quattro ,li«p* iati |ve-us:,te aghi, accessori; Ital- 


OR.XRIO 


Afiertui , <*r<- 
l lt imo 


serata ri« ein«- «‘«,11 l’ox marito Brrnltil: li giardino dilla violi-u. 
Pierri-. Ciu,--T .. -uà volta, nu- ra. con B. Lancastc 
trv> fori- dalli) eli Dafne, c in Brancaccio: Il giardino «lolla vi.*- 

n-ilià luti * membri .- gli „ B L.inc.«<t«-r I 

,fO„ ,i.,n ( oaurm „«„ CnpItoitGioriiiipcrgioniodispc- 

aMln. ci« ila f.iin.g..:, K« II* mi 11111 rat.imcnU-. «»u T Mdan (alle 
<la quale .« d mostra, po’. P’u 15 55-18-20.13-2'45i 


Xratdo’ Un «• ir.itimi» n 
« on N M.nifi, di 
Xrlel. Iototrulla i-g 
Xslor: Maoisti J Uomo 
(li'l mondo 


piu folte 


(’npltol: Giorno per giorno dispc-j Asinità: Torna a st-tt, mbi. 


r.it.imcnle, 1 un T 
15 33-t8-20.13-22.43l 


Mil.m (allo 


numero-., di ' previsto» sono 
t ilini-iite int.ji t-o.. eh,- e’è so'.o 
rimirai i7r«i «n-I « scelta, nell» 
i:’r (rii re iiit> o all’aPro r«‘- 
spnns.itrl.t.i p, 1 di. I. • «eopert 1 
del colpevo!.- 1 «igni mod«i 
v '«•••<• r ,gg-ìi.» 1 dopo alcun 
c*)lp- ,i no.i -r - 

ili ter.ore «|>- r g,mento d «ili- 
” . qu .1, rv ra .. « 0 »«vg 1 i - 

I r* - !’r.i'h.e-t i 11 ni intera poco 
j ortodossa l 11 ,’o «•b’iiion’o |io 
. j.-i'ivn. elle tur .«ce dalia v.- 
•jCindt ò 1 u’orno di P.orre 
p'1 , sua |ir mi mogi «• 

1 Tratto da tri nu-ihocr*' ro. 
! manzo giallo »L P,.tr.,'k Quen- 
t 11 I.'appiintamrnlo «• stato d - 
rotto eon f:* .Ida pulizia d- 
Joi:i Del or ov. .i qnaìo non h, 
nemmeno approfondito quel’, 1 


R Hudsor 

Aslr.i: I ((uattro disperali 


previsto* sonol (’apranira: Il il,avolo .,11,- 4 . coni Atlante: La g, ohi. ita hitordi, «-,-nI ('«itnsseo: L’a*ft-<IÌ»i di Sira, 11 


xp,din: Ben Hm. con c Ih sto» maglia. Salita Grillo 1-A. 681831 

Aquila: I canati, si. culi R Rv nn % _ _. _ _. , 

Xremila. R.g.rri ,1, piov inol *. I III\E scrivere, colossale 

i«-nl fiuti « (assortimento 4.500 oltre. Elet- 

xiirelio- 1 ., taiii, . !.. «pironi troaddoc.dcolo Noleggi, rip ,* 
J Ago r.i/.om espresse. Piave. 3 (Ven- 

Xiimra. I.., gatta sili tetto » h,- . -ettembre I 471154-465662. 
«lotta, ioli E Tavlor . .. 

'Vù,*."»-,ài'x*' p'r 1 ' 1 s ‘ n * 1 ■ » LEZIONI COLLEGI L. 30 

Host„n: I., unta <1 1 Kvb. 1 ,-,-n STENODATTILOGRAFIA Ste. 

r nogrnfia - Dattilografia. 1C00 

( apannelle- | dannai, , ci, 1 , . .. , 

noi J H, mi, r mensili X 1:1 San Gennaro al 

(.«stello: Pipe, con C.mtinflas X omero. 20. Napoli. 

('Iodio: Franci «co d’A««i=i 


I no.grafia - Dattilografia. 1 C00 
inetisili Via San Gennaro ni 
! Vernerò. 20. Napoli. 


nello Capranlehelta II dubbi,*, con G 
r ,, f «»«-|>« r l.illi 13 >0-18.15 - 20.23 - 
, ' 22 15) 

'F* r 1 fola ili IDruru: i c.iiiiioni iti N.i- 


I.e.i Ma««.in 

Atlantic: Calciatoli (Finiti *ni. 

Coll K Douglas 

Ai,gusti,, It,n Hm. ioti f Ite¬ 
si, il (all, H 15-17 51,-21 451 


,,-n T Louis,- j 

• ni.I corallo: Il villaggio ri, 1 dannati.' 
con G Sa,idoli 

Ile- Del l*ieenll* Hip IIV4) j 

Delle Mimose: I** amo in ..ni, f 


I v .irono, eon G P, «k (alle 14 . Aureo: Sitveio il mio amor,. Con Delle Rondini' Collina 24 non ri- 

! 17.1,5-20-23) .1 Me Lom, _ «ponile 

I ('orso: li «eniicio dogli amanti. Xiisonta- 4.', iti, mi, ni, o-n R Fdelwelss: Li v,r.i «toni il, H>>- 
| con S Havvv.ud (.ilio - 1.4 - Il 1 -,, I -«-mirti- « * 11 B la, 

"20 20-22 10) Xvaua: I! , .valor, ,1,11, v.,ll» Esperta. S.lvi-n, ,1 mio ,m> r«. 

ilnropa t cannoni d, Niv..ronc.| -olitari., ,,,n X I ,„icl , ,.,i .1 M, Latro 

i eoi, G Peck 1 ilio 14 30 - 17 03 . ■ liristi». Pii, notte 11 ,«v un, »t.,t «. larnesr: Il trionfo d, M ,, ,«t. 

| 1-1 40*22.45) * i-'ii .) Me L*ni» Faro Rotnn flood d< 1 pirati 


OGGI in esclusiva al 


METROPOLITAN 


»>n IO m fTN r* t Ad [ ;notmfOài«^iarj » 


» • »nn YÈdk T* 


eh e.il re. (1943). di Bela BiGok: *’ 
pagi-a ì-iferessante. ma stanca. Fj ^’* . ' 
che «enìt>r.i conciuder,' in ama. ’’ ' ! ’’ 1 ‘ 
ra polem ca con 1 inondo del,., > ouv . 1 . 

musica ii tr.ivagi. «Li parabola . ‘ 

del grande compo-'Torr unghc- ^ 

re.-c AfTor 110 no’ Concerto p „, k ... ' 

S :.,iis 2 R -v. Do Fi!.,. S.ri- Georg, S 

wm-k. lli.i,n.5h , n, i. Versoi.-. Ani re, 

r u a . T.onlo d; 

n*t*!od*t' »r. iini:horo<; t.* - * r ,n ^ 

che IV-ecuz-m, .irebbe v u:„i Ph--np«- No r. 



p A c.» eh,- : ,-r,-e -, fir v 1 . . 

tirare d: .. ’ c t uni.,. un 1 < 

figur-i c,)iiv. n/.om.e come | 
quel. , >i. M ideie.ne Jean- 

Clautie P «-e. * *e*ita disperata- | 
mente di -on- gis.-re .1 CIrcgorv [i 
Peck Corre" gi .,itr: Va’’- < 
7 ano Georg, S.,nder> «■ Odile ( 
Versiti.'. Anirei Para-v. M.chel , 
Picco.:. .lem Frango - Pormi , 


Ti 


b «ugno ti'un : no 
- 1 o betlaraa ,n« 
ir-.irq'ii- g'.. «pii’aii- 
(’ilafif,)) . el) a-n , 
v ,,.te 


: no d ni ,1 z.o j 
1 , Mi)'.: co j 

l'ali- 1 , l’ottimo 
j’od o p vi • 


CINEMA 


Per un bacio « stampato 
un milione di dollari 
ad Hedy (.amar 


L'appuntamento 

P erte, una -ori., d’.ntol., : d inn m>,r -1 e stato chtoto 
tu ,*e fallito, li. divorziato la jd.il. ..t’r.ce c noni .togr .f.vto He 
Made.eme e in, «piVoto Kd , dy I.;,m ,r ol, ha c t .to , 1 , 
lìgi.a di Kel!erm.,nn. magnatejvani. .,1 tribun le di New York 
de! petroi o Mideleme *' dive.)., ; , e. s.« ed * noe - Popuiir Li- 
tata l'amante di un giov.vie brary - 

fotografo. Damo!. .1 qu ile. , , 0j>a h >t . im pato suda 
guarda caso, conosce Dafne, so- eopert.ni d. i.n «no libro una 
rolla d: Ed.th (nonché cognata fotografia ohe ritrae Hedy 
d. P.erre» e c: va a letto m- mentre b..c , un uomo L’attri- 
s-.eme I n giorno Dmiel viene ce ha g-.udic >to c .o 2c-.vo della 
trovato ucciso, c poiché Ftnd.- sua reputs,zioi « 


14» MEDICINA IGIENE I.. 30 

, VA SPECIALISTA vene re è. 
"pelle, disfun/inni vevvusli. Dni- 
I lor -XIAGLILTTA» Vi» Oriun¬ 
do. I!) FIRENZE - Tel. 298.971. 

-1 - 

Ut’,» OFF FRTF. IMPIEGO 
1 LAVORO I.. 3i* 

-L\. A.A. A. Azienda importanza 
! nazionale assume con attimo 
stipendio per Bari meccanico 
,qualificato preferibilmente con 
»|diploma perito industriale spr- 
.rializzato su macchine per indi¬ 
cizzi o macchine affini. Scrivc- 
- re dettagliatamente indicando 

I l posti occupali titoli di studio 
J referenze. Assicurasi riserva- 
li'/za. Casella N. 63-S Spi A ia 
; Parlamento 9. 

“Avvisi"' sanìtari" 

! ENDOCRINE 

slum» ir.i-dkT p, « 1 , cu»a ot-ik- 
• #oic • disfunzioi 1 «- debolezze 
| «e*«u’,iJ di erigir.» nervosa. p«k 
I chic-. «Tdocrin-, (neurssteni 
* ■’lelicier.ze ed .inomatie *es«uali) 

> Volte prr-matrur.ontait Dottor 
' P. MOWCO. R< ma. Via Vniiurro 
un 1*4. Ini 3 (Stazjcre Termini). 

Orario «-12. (s-18 e per appunta¬ 
li Trento e»oiq«r» 1 ) sabato pomcrig- 
! ffio e I festivi Tel. 474.7M (Aut. 
|| Crm R'ma Dfiio del 25 rtt 1956, 

• j CIIIRLRGIA PL.ASTICA 

ESTETICA 

| ditelli del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
1 DF.PII_%'/IOVi: DEFINITIVA 

*IFW IKAI ' !«’ B Buozzl 4 * 

airi) UJRI Appuntamento t 8773»s 


IAMORI 


SE 


iA#aumscetta*rs) WfW I Wcq t tl | p» tMJ PC O P A 

iMD€LAU0(Af^!FRMiC0S6IEXJ0lMCALJMnN! JICQUSnC^n' 


\MfCElACHNtt)S^^iMCHELMJOMf^]RWlCOBEQROUDlMBCM.JMBNi 

- 4 —•-«.) jEavrcsac 1 » ocok xxnw. etetseux 3Uàaa* fw-/&mun*on n*»n 


mm À 

rrELsix 


(tura- 

Cuew aaaoar-r/j^ oe» ce.-maumaco 

VC4UUBG143 

(STAZIONE) 

ppectuoPN 

OaAdX l • uni ti 

maaau OTsssssr* 

»*W avunMMaitu aa|M|M 


Vietato ai minoii di 16 anni 


ORARIO SPETTACOLI:«15.15 - 17 30 - 20 - 22 30 
Sono vietate tessere e biglietti omaggio 


•ita rmm 

AuL Coro. 


«VBIKim I MU* Mul 

f«-<• jc. tfsr.n AioMaiPW 




















































































































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 7 dicembre 19#l • *PÌi>, 7 


La riunione, di ieri sera al << Palazzo dell<j ^Siport ^ ^ 

Senza entusiasmare L 

» Li “i S ** .J* \ l ‘L t » M , V 

v->\ ■£> v. 4 h .4 ; fi f s A 5 


,/j)ERO DI IERI 


Don Louis e la Roma ad un bivio 


* . • 4.1 

ìé^ J • 
% ' 


a £i 

rT ■ 

• ■ • 


L'Udinese 

tierde3t4) 


ti 


i ——— ^jr ■» * vì 

Nobile batte nettamente Giacché * Panunzi di misura s’impone a Sang aree - Vittoriosi anche Manca, Pisani ICeccardi \] 

_ , , - - .__ .- - - - ■ - T 1 ® 1 ■ « , . * .1 


Poi/li upph iu.m per l.oi ieri 
sera ni Pulnzzo dello .sport II 
cumulane del inondo dei 
* ireltrr jr » /ut battuto Al.o- 
»io (un Akono c oiupqioso. uii- 
yri’s.uro o.o modesto/ per in 
terremo medilo all'inizio del- 
l'otturn ripreso Al momento 
rii l 1 ’-nif - /.oi ero nettomeiire 
ni rantainno di punii uhi non 
era riuscito ad un elidere nel 
folto pubblico la domino riel- 
l'ent ii.mii.oihi /! suo rimi opino 
Torero costruito, round per 
round, un po' con la clut.se c 
molto con il mestici r Tri r 
stoto proprio ijne.sto suo n- 
t orrore rrersstromeiiti ni 
-mestiere- 1 s-pnifurcllr. qaiil- 
ebr fe.stoto. colpi di (tornito e 
rii strìscio, piu di una tenuta) 
che non è .situo fjrnriito dalla 
platea In fonilo AUono in 
campo i nte mutilinole non e 


ino il Iroloonese. finendo eo¬ 
li re In m’itliore mobililo sul¬ 
le (tombe e in inutunore re- 
llll'ltù stille brincio lio ornino 
tolti i - t ralioi i Iter1 1 - spez¬ 
za ri do Tini-iotirii del romano 
con lorpli! iirmit situslrr e 
di' rr> Stritolilo o melò del 
sei ondo tempo si i temuto 
ibi Aob’Ie non ie In fiuess« 
un potente destro al mento 
inflitti, lo ha 'Cosso risibil¬ 
mente e (ìioec he ne Ini subito 
(ipprofìtfnto per forcute d 
ritmo ih ll'o'ione. ino non e 
riusciti) o lonil'iderc perche 
:1 bolopnes. si *■ premierà r,i 
P'dumenlc e tornnen n tur 
ridere la suo mini moie n’Io- 
eitn I,'mi mitro come obbm- 
iiiii rietto e ytnio i ombottntis- 
s»mo Un i/all’i trizio. Giacche 
e .Nobile ni .sono scombuiti tn- 
llumerc'•D , io!pi e nienti' 



to nettamente, ma in noi ha 
lasciato T .mpre.ssione i li e 
i mitro un Jones in piena tor¬ 
ma le cose nerebbero potuto 
andare in modo ben direrso 
t' stillo soorotflitio ne! tinaie 
ipiondo Jones smottilo d 
enerpi tenderò o rifilanti'i 
,n corno o mruo. elle Alimi o 
imi (icone noorosii e re.’oi e 
si e imposto nettamente 
Pununci e tornino itilo i ri 
torni contro un Snnpnrre pm 
veline e resiste ni a de] previ 
.sto Otturili si e bott'ito con 
multa derisioni, ma ha tin¬ 
tura dimostrato t suoi Latri' 
tu fatto di prencii(icone Se 
mole definitivamente risul-re 
lo corrente, il romano dece 
mettersi ut ti sto di allenarsi 
per rinrere m punti e non 
punture tutto sitilo potenza 
Pannila non Ilo otterroto Son- 
itnree ''Dine molti 'i ottende- 
mno ha però Tolleri nome rii 
emersi in forni nato lo mono 
destra nel torso delle prime 
riprese Ne abbiamo ormo 
la uroru alla fine della riu¬ 
nione (intimili utfcnatuiih la 
mano per salutai lo lo ubbia 
ino sentito prillare e sobilli! 
core per i! dolore Nelle pu¬ 
nte riprese Saupurce si e su¬ 
bito mostrato un ospite in¬ 
sidioso pei Io reltn ito del suo 
sinistro, tuttiic,a Panunci riu¬ 


si ri. n si piii'i rio nel tinnirò »• 
epifillo t> muli Non potei ,i 
pero i orti Indire (licione enti. 
per In mpb ù'ii del negro su.* 
!,- ini m bi midi pi r i ’ dui ore 
idltl un no \i III ripreso -ou 
cessiee .otiistrondo .soprattutto 
d. s,nis• i o Pannila ri isi n a o 
mette i e a si uno nitri t olii i 
spezzi, i e li licioni d ittiu>i> 
delTn r i t rso t io » fi.■ ;>> ru , u 

limili Ite n. » a s.orii- pio'.'a ru 
(•punì mente |tri ci»i ,tri e si 
ni tr, in mirro iiiies-trii uni 
di' un ottimi doli itnliiino \* 1 
o settimo iifiri sii Pannila si 
simili», il sii ’ li'irie » o iiri- 
O! l il il s n s ’ i o i o disfo 
l n in ( '• r, ni,» fen’ip. i i) d 
otti r r a r’o i orni u i stu i o li l 
ih fio nioroine di ini ni mi. 
non riusi ii a nrlTinfrnlo di 
i.rii i unii.s in i K (* iin pò 
j >i r Tm st>«pefM'il u 1 1 ii 1 il il ibi 
ni (i u> a a po' pi r io sue No 
lecci, sulle bici i li i oii'Ciim n 
'n di uno Misuriti irriti prrpn 
maone otle’iio i Ile un iiini- 
p.mie non rioi'mbbr nini tra 

SI II Ut I i 1. n 1 II UHI r un i ,n li 

ihia il ni lire. 1 \, u n nz. il. i Itili - 
i o mii i' ni uni sdi.iii! n bem . 
s,ii "li I ,i ni ri I i imi puoi 
ti rat di sin suo . io»r inti- 
uni a bntfa’o n pu un di en 1 
fil misiiio 

Hi n \ ’r Hi i li i iii aerosi» 

mio !• ntn ha obbomillilitro de 


ri.nti ni /ninnilo /’ »un. o’i,. 
sesto itprfsii dopo mere su¬ 
bito ini Jv /) olili ■••r'i. ri- 
p/i <o Che eysit In. <(• mo Heti 
1 i od iuterromp.-' • o lotM 
non .sapremmo iH 1 • e o pere/ie 
al momento del! t-trini odono 
rii’ eia in leiji/em si Antan 
dio uni non tirerà subito ol- 
, u mi punizione / o stesso 
K 1 ) ti ero (iorsy e a lo eoa 
seoueii'o ili nnrt spinto die 
del d> 'tro i be Io ni ero ruo 
munto iti mento h ois,- , sfato 
ti u ntfiuio di jioiiimeiifn il 
pri eoli ir ih I /orosn tempi rit¬ 
mi nto di Ali 

\rl (>rimo incorrilo dciNi 
si i„to il ri»m,tno (Yrriirdi bit 
slip,*rnto ni punti II riterbrsr 
fin renilo ni frrtjunr di sei 

dure npU’sC 

1 o incoili io I o Popolo- 
Diintis. ihe eia ri piopram 
ina non i stufo ,i‘ 'untato o 
< Olisti d • ì imi III il t li i.ii. io d>. 
pini ih- fu ni e se 

i muco unii hi 

Francia-Bulgaria 
sabato in TV 

I III» lllt/ll» olii* DII' tt.tt iti 

>.ili.i(i> prossimo la I \ tr.isniei- 
li*t.i sul t.in.ilc n i/imi.ili* l.i 
eloiiiiiii regi*.!rota ili ll'lnronl ri» 
ili «-.litio rruiirla-llulg.irln. v.i- 
lesoli* pi*i l'Iniiressi» ,»ll.« iln.il, • 
ili-| i .onplon.ili del mondo 


V 

/• 




In conseguenza dei « fatti » di Roma-Spal 

Ni Severa la Lega con Lojacono: 
a; quattro giornate di squalifica 

Im punizione inflitta per frasi irrifjfaanlo.se verso un guardatine e - ha preput ottone di Itomu e Lazio 


Nel lo consueta • seduta del 
mercoledì il giudice sportivo 
della Lega ha inflitto al gial¬ 
lorosso Lojacono una gravis¬ 
sima ed - ingiusta punizione, 
squalificandolo per quattro 
giornale di gara e multando¬ 
lo di 20-mila lire. Diciamo 
che si tratta di una punizione ' 
gravissima perchè finora nes¬ 
sun giocatore di serie A. di 
Il o di C aveva subito una 
squalifica così pesante, e di- j 


rettezza verbale pur somma¬ 
te insieme possano essere pu¬ 
nite in modo cosi grave e pe¬ 
sante Tutti i giocatori gial- 
lorossi appena a conoscenza 
dell'episodio hanno tenuto a 
manifestare la loro indigna- 
.zione e In loro solidarietà 
verso Lojacono: e da-pn’i 


sua il presidente (1 nini ha 
annunciato che la Hom i pre- 
senterik reclamo, ’mn in via 
straordinaria (perchè nessuno 
.si illude che la (’AF* poss i 
annuii ire complet intente la 
squalifica) nia In via normale 
Intanto c'è da dire che l'espul¬ 
sione ha complicato i j)i m. 


Una fase di Loi-Akoiui: Duilio colpisce di sinistro' 


davvero un fuoriclasse (l'cr- 
ciiioffd i f3Mfa battuto due vol¬ 
le. Padovani e O motivi pii 
hanno imposto il pori all'este¬ 
ro) o quindi da Lui. che si 
frenili della cintura mondiale, 
ci si attendeva molto di pi u. 
Duilio doveva brillare supe¬ 
rando Varrvrsarto in velocità 
(ma dove sono le sue (jumbe 
da - trelter -?/. in remi di 
boxe, ut brio, invece si e la¬ 
sciato spesso invischiare in 
azioni confuse ed ha preso 
persino svariati volpi che un 
prande campione avrebbe do¬ 
nilo risparmiarsi Iti sostentai 
Duilio ha permesso ad Al;ano 
ili fitta rare più del premio 
Per la cronaca racconteremo 
chi • boi fio subito attaccato 
riscuotendo applausi a scena 
aperta per aver fatto accu¬ 
sare al Tori* ersa no un ftanciu 
sinistro al fegato II secondo 
round ha risiti Loi boxare sti¬ 
lili attacchi di Akonn D urlio 
Ilo schivato parecchio, qual- 
che colpo Io ha incassato, e 
nel tinaie Ita fatto valere un 
crochet sinistro N'oJ terzo 
tempo Aitano accusava un 
nuovo «olpo al /epuro, ma 
rcapirn bene c con in suo up- 
gres.'icitù fipurava contro un 
Loi meno veloce di lineilo del 
primo tempo Al quarto round 
in un corpo it corpo Loi feri¬ 
va il rivale al sopracctplio 
destro con un pi inno di stri¬ 
scio. Sumcrosp le aciour a 
distanza ravvicinata in cui i 
due avversari si scambiavano 
molti colui: dui numerosi r 
precisi mirili di Lo:, ma trop¬ 
po Icpprrr per far male Sei 
quinto tempo Altono restami 
ferito anche ul sopraccipho 
.illustro, ciononostante conti¬ 
nuava ad attaccare mentri 
Lo, schivava rientrando a! 
corpo e a! viso V felici a 
quando piu me alzante m fa 
ceca l'azione del netjro Sei 
sesto c settimo tempo era an¬ 
cora Abono a prende re 1' ri 
natii o. mi. Loi fatemi vale¬ 
re il suo mesi.ere. .Stimmi., 
tenera o colpirà Alla 'ine 
della ripresa il medico visi¬ 
tava Akono. lo pi n di cava mo¬ 
bile a continuare In lotta e 
ordinava all'arbitro di so¬ 
spendere il match al ponp che 
doveva dare inizio all'ottavo 
tempo. 

No! sottocloii della serata. 
Haimondo Nobile ha battuto 
a punii il romano Giacche 
Il rerdrtto e piusto perche 
nel carso dell,- otto combat¬ 
tutissime riprese il pupillo di 
Bellini ha colpito di ir i e 
con ni il (i |i i o r e prec;«.orii- 
C-irc~he e and..fa o'Io r cer¬ 
ca del coliso ri colatore 'sur. 
unica posnhil’fò ver si>mi’i.r- 
In) sin dalle prime bi.ltutc. 




MOSCI; CffrJntl «Il Iìoin 4 
lìIJl baile Fncecnd* «li >i- 
terhn «il .Zi ai punti In tei ri¬ 
prese. 

MF.DIOI.F.GfìF.RI: Domenico 

Pisani di Roma <«♦.’) balle 
Ben All Bechlr di Tunisi <<>.!) 
per abbandono alla sesta ri¬ 
presa. 

MEDIOMA 3 SIMI: Ottavio 
Panun 7 l di Roma Ilo» balte 
Motissa Senjtaree del Senr<i! 
(79 4 ) al punti In otto riprese. 

MKDini.F.GGF.RI: Foilunatn 
Manca di rag.lari iC 6 .$> batte 
jfe<«e Jones «Il I.os Angeles 
iC 5 2 ) al punti in otto riprese, 
nuli!» l.ot di Tnrste i* 4 ) balte 
Ep.phane Akono di Parigi 
(Siti per aospenslone del com¬ 
battimento In segnilo a ferita 
del francese all'olla* a ripresa. 

t.FGGFRI; Raimondo Nobile 
di Bologna iH'i batte Giac¬ 
ché di Roma (ff. 1 l al punii In 

otta riprese. 


molto duri, ma non sono mal 
riusciti a portare lu loro boxe 
su un livello di eccellenza 
\cl terzo incontro della se¬ 
rata, ,1 copiio ritano Manca ha 
battuto ai punti un Jessc Jo¬ 
nes a corto di allenamento 
(Jesse sapeva di dover com¬ 
battere il 26 dicembre') e un 
po' demoralizzato per la sfi¬ 
ducia che pii dimostra il suo 
mnnuprr Tnpliiitti Manca e 
stato molto oppressivo, ma 
come al solito, anzi più del 
.solito, hu infiorettato la sua 
boxe di plateali scorrettezze 
I colpi bussi non si .sono con¬ 
tati e. puri roppo. per arcor- 
pc rsene l'arbitro Abitini ha 
atteso il - botto - di un pan¬ 
ino al centro della conehtplia 
di protezione Maura ha mu¬ 


ti • '' (T.'V e 

• s %vì'vì*: 

’ * "U'tH 


ìl'-m. 


in ^gettatori presenti don/*' 
nica all’Olimpico nv#vn rav¬ 
visato nel .comportamento di 
Lojacono gli estremi per t/ma 
tale -lezione- 
La stessa espulsone decisa, 
dall'arbitro Righi a seguito 
dello sgambetto effettuato da 
Francisco ai danni di Gori 
era sembrata un provvedi¬ 
mento eccessivo (tanto che.il 
pubblico aveva abbondante¬ 
mente fischiato il direltore di 
gara procurando cosi una mul¬ 
ta di 250 mila lire alla socie¬ 
tà' Ora anche ammesso che 
uscendo dal campo Lojacono 
abbia insultato un guardiaii- 
n«*e come afferma il conni- 
meato della Lega, non ci sem¬ 
bra ugualmente ebe la scor¬ 
rettezza d- n.oco c la fieoi 


Nella controversia con la Federboxe 




ili Consiglio di Stato 

dà ragione a Zappullaj 

l..« imli/i.i ch«* il Consigli» di Stato aveva accollo il ricorso 
■li /..ippiilln <■ .inmillalo II provvedimenti» con II «piale egli era 
stalo espulso il.ili.i Fcilcrliovc r «livculaia Ieri ufficiale con I» 
pubblicazione «Iella sentenza. Il Consiglio rii Stat«> Ila rlc«»no- 
sclntn che la procedura con la «piale II • promoter • catanrse 
r «• staio cspi-ls» non e siala tpiella giusta e pertanto ha resti¬ 
tuito a /.«pi'iilla la su.» • posizione federale aule prnvveillmento -, 

I.a cosa e molto importante perche pone la federboxe di fronte 
alle «ur responsabilità e il CONI nella condizione «Il prendere 
I pr» v v« «Iimeilll elle si impongono. 9ul valore r le Importanti 
conseguenze «Iella sentenz » torneremo nel prossimi giorni non j 
polendolo (are oggi per ragioni «Il spazio. Va prro subito sotto- ■ 
| lineai*» Clini' la sentenza < (infermi in pieno le rritlebr che noi | 
I aitili.inni sempre mosso alla I ederbove, j»er la sua politica chiusi. , 
i lanosa, ai.lldrmocralira di parte. I. molto probabile che la j 
1 decisione «le| Consiglio di stato influir.» anche nel processo penale 1 
| che Zapptilla Ita intentato per diffamazione al presidente «Iella ! 
' I r«lcrbo\c. colile «l| t .impello, rll'avv. Onesti presidente «lei ( ONI ' 
, e all av v Mariurri. rapo olili lo stampa del Comitato olimpie». ! 
| e spi procedimento civile per vedersi risarciti I danni che Ine- 
v HalliImcnlc seguirà al processo penalr 

■ ornando alla sentenza, ce «la precisare clic i| ( onslgii» ,|| 

| Sialo ha invalidalo il provvedimento federale perche la Fedrr- I 
bove non ha dafo a lappulla la possibilità di difendersi I 
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• LOJACONO «*'fr cf.'iirotiinplrn diiraiil#- IL*nt«i - ^pal pò j| In \ uk«r|. orila rtprr-%* 
airompactuto ri.tI nirdiif» snrialr *lalfnr#mo doli >11 \ I * •) prlrl^ a»l \ rnrranda 
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aneiie 
f .a Lecca 

- * ** '■■>?! t? 1 *?*» .■— 

nl.EtlCO: Urfis^J»|ni.i‘) FMca. 

CanlnNlWft;otU*.Pi«stn4'o.>Du~ 

CDIN'LSr; Itiiniiinn. Ilurclli. 
Segali»; Moro, Tagliai Ini. Ile- 
retla; lion.ifln. Ilei '/.olio, \ii- 
«iersitnn. Vl.ing.iiiolt». Seltnos- 
«nil • 1 . > 

Mimmo la» Hello Ili Si¬ 
racusa 

» NQ'IFl ,l« , l»ip«» nuvoloso', ler- 
reno pCsiinlc. speitalorl SSrtO 
Itili: nel primo tempo al .’S' 
DI Giacomo al I7‘ Segato sii 
rigore Nella lipiesu al |' 

I luilskog sii rigore 


V ' h ■'% \‘f * 

.»;/' v ,«» ri. ,sJ 

H*.V- M 1 

(1Ì ( 


-’c 

‘ fi 


dà. » t S'i' 
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t.KCCO II — 1 l'«lun s • It.i 

pcisn .meln ne! ivetipein 
nilieiiin enn il | »■«*» ■• pel tanto 
I t SV1.1 inibizione el , t.rimonti 
aggl.tv.il i ria fai «llspeiaie i»l- 
in.il sull, su,* pos.-.iiiiiiii'i di s.ri. 
vezzi il 1., et n , .uni.ile iti 
vani aggiri pel pillili» eoi» ili» 
go.ri rii Di rii.uumi' al 2*»' eul 
li.» li plli-.tlo il ligi'te rii Si¬ 
gili» .ri .17' l'n alili» ligule 
)>.it tulli al C della iipit-a ila 
l.llUlskeg Ila |>« lllii'Vsu pm al 
I • t en il» tornale in vantaggili 
e (Il rimani lii nonostante la 
eanlloffi i»siv i ilei fiiul.mi li¬ 
misi i stilile anzi Ir piu gius. 

si i», . |s|(t|). iiu In n. 11 ., ti- 

| > t « s i e i ,plia I i aneoi.i ri lie¬ 
to intanilo tiri tuo rii I)i (ìia- 
* omo ,* s|..i,. », -imito il rii i 

11av Olsa 

La clasiifica aggiornata 

liner |» .'I. I lurenllii.i .'0 
Mllan. lottilo e Itolognu I i* 
llmr.a IX. Maialila lì. Sitmpn- 
ria H* Mantova. Iiivenlils e 
Catania IV. Palermi» II. I aue- 
rossi. Venezia «' Spai ri. 1 reco 
li. Padova X. Ciltliese I 


il: Caimgl . |h*i i i *i isfoita 
rii ilomeme i i Hiiqimn ove 
i .nei ilo anello IN -oui u «I». 
aim"oii nfliion/ rio mmiosso 
i ho io s\ i ,1» .,* pu ^ i i .si ri». 

! i -. n tempo •• pi «»1 » ri».lo 
elio \ enei eniHV's i uni g.nr 
n ri i ih r.posi» ari Ani'el ilo. 
|»oi pei metri i gl ri r tiov ir-. 
Ilei pelli» delle foi/e pel 1 .11- 
eotriti» il. linieoicill enn lo 
Shoflii lil. d. nioilu elle li 
Koina pli'senti lehlte i Hi tgi 
ino un i in d.' i eopp.a di la 
ter il fm -n rii il i Seii' ifllllo 
i .Itins'im e un i copi» i *i. 
mo//e d io* ni* t t di < ' • ri» i 
iios. e Jle . Al i e eh' irò 

elle b'vocner.i 'ritrinderi' : 

I»t o-s m gioì n jn i ' -pei e en 
Ilio gioì Ilei a I i Unni i 

I 11 e littpo 1) ti'eo t//ni io d i 
*og*i ri ire 'iiveeo olir <• efm- 
fotm ri i T imi ! // i/ mie di I- 
i 'Ilfotfilli ri.o Mommi* dotite¬ 
li e t enntro ! i l’Io i’.itt.a 1 
silfi Jios'o d tv !el)l)e ess»*ro (iro¬ 
so pi t liei'i.i in d i 1’ n*, 

Gli altri « fulmini » 
della Lega calcio 

Olile ai prnv v eri i tue ut I «un¬ 
irò |g Iti»tua •- I oj.iiono. ilei 
liliali parliamo a parli*. || 
giudice sportivi» Ita presi» le 
srgnrnli decisioni in ineriti» 
alle gare ilei l'ultima iti» riti* n i - 
«•a squallllc.» di una giiirn.il:» 
a Cera (\ erutta) »• Zeni» 
(Novara), multi* ili '''i.» mila 
lire all'lnler. ili làl» ut Ila lire 
al I reti» e ili Itili mila lire 
.«ITI dllicsr. Fra I giocatori 
sono stali multati ntirgideli. 
Cui chiamili. I luilskog. Bici¬ 
cli r»l Azzini, mrntrr sono 
siali ammoniti f •iiarucri «• 
llllriiriis I Intrr). favillalo 
I Bologna), Macelli i* Ho ma tu» 
■ Bari), l’ri'im.t «• Calv anrsc 
( Catania t 

Fiorenlina Fenerbahce 2-1 

I Utili NT IN \ Sarti «santi 
ni) Malatras) illoliotti». Ca 
sfrllrltt. ferretti Drzan Gou- 
liaiiltnl i lirici ». Ilaiiirin «\cnc- 
r.indai Mila»». Milani i \uto- 
ninlioi. Ilarln Pctrts 
I I Nt.llll \IM I . Siikru. Milla. 
Itasrl. Nagl. O'inan. Kailrt. Mu- 
slaf ». Serri. A itksrl Scimi llln- 
Icnfi Mesca llllnn 

V II III 7 HI» Migrimi 

Vivili Viotti nel primo trm- 
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lìtui l ita \ ( ii/fifi/i|ii i(«i |niv 
MHIillI \fltH HI itiifll 111 l * l/l I’ 

i imiti COfUprV'O il ’ »*»• 

tiliNiiifiio uriifd (in))) 

I iminilm i*imj ii .>’ | * 11 f .Aiti 
) 4< » VI 4* | > i * I 1 4» ( IIÌ|( Ìli* (t»‘l 

liti»; finii vfi. «i li ? ni fu f ili c in (<( 

<Zi/ fi;»'iiie ti ir 

» i «• fin f i f i ) m u i»* vi 11 ;i fi f f i ■ i/ì’i- 
iti ’uiutuh n (iir (/imi liuti' /i«) 
Pi* ivi) f/Kf’l | >f | r f •* (/i‘i >ll>> i» I4<*)| 

111 f 11 ) f é* l* i/riiil NIKI fitlui'hl Cli - 
i/liinio tf Mtiii'ii' lutei'*' * tu' 
('d f mithu v /11 4 1 f f miv» viuirfo 

li liti i »* ) 11 e fiMipiM i ; l v i mi*« 

xiir i/n if «iii/r i/iii/ir nùixm/iii im* 
Ihttf -u s/mi pm siili/, ciiiiruiri- 
1 1 11 1/• n/fiMM* l’n i*;ic/r </* 

in M|tt<i</«fi </iiilÌiniivsu 

/ nlemltd unii i (’h» uiu/i.i tmn 
hit ni ili il/Hl « » Ut) SCI u i, ) i/| rf |*| 4* > » 
Min (fi <)ifi)(/ii;i di tfi mi Niilr /ii/- 

li(*/ir iJMi'/inii «* ni w»fr in» »- 
v/ii;i.r pii /tu nhif t litui,i e i*‘to 
(h*' appetiti fu iivmiiiIo iili.i uui- 
fin tiel /litri (/dm 1 iiuiN p/nri l- 
ile ini iii/iif/ii;i* liitd (iiti/iii/ i//- 
vpnsi;iniu* pM4(/t’)ijif|ir MiiHf»/- 
//•) i •uhi n rivnl/iTiifi' /il ^(jtuuh i 
pi>rio;/(/«)(ti Untt tutti Mpnre\pjt 
P»m Id prr/»/i|ui'firii //; /\ 

«•il purlinppo ropina Lu.'i-i 
• •utnthtniht lì H(ttt uffa .\h/|fit(//jM 
« o;i/ 1 a il / <‘i?>. “• « 

Ma il i/imiii «* che Curtuijh*t 
er,t ct)ni tntu mìo «j ini'/o' ♦•/<. 
luti, i dm* «7n # /f /ii///(7m* ili- 

/«*;ivii *• m*ii Mfi'in «i / / « * picrol.’ 
^punite j»i»i e» e il, puìenzutU 

nilette*» e mn, setii%\etn ime- 
te alle • i/mr/i/i - ntfiir /«i ff#;-. 

)im /. 4id «ilffj|A*#ifiir«* i rcj ti li <hi) 

ri tu unni eettv itUrnir attenute 

<fll/ill 1 ljl(lf(/f(| <*<>))/)»» 

nrri’f< nme l l/tii ne\e il 
l internili. ,Ì / eei n. ;i / , i||i*i ;;p». 
// rn/iiMin. »i Miiii/or n ufi* ii 
dei /uni iriiiwi* i!i*friif fnn n 
riMMUf/isid fi I i/i*/r; niiiiiMifr I* il» 
Miri»Ì>/)<* v/iilu ««mi /di- 

ftid il! i'mi’ pintiifi» Ìij tinnii, 

lìmite lu etmtnte difleieti.u ni 
i ii/tMi in rumpn 
( i tu unni pm /»• M'fj/infli* imi 

/♦* Mjmiilri' j>m f » * / fi piti pi*)i*- 

; éuitite taf t teameti te >enntifìr 
» /ir '«i i rfi’ii fh itfideìutme a.*- 
’r - itetmllnm * > - »« .lini «/*- 

M/i)li/i//i , u; ( j •// i/ai**fn i* tpu l 
film a/in i* t/iii s; <» ; Min jir»*ifn 
« fi** t *i fi’ti rm/i ii’|ì,|ì'i il Si e »’i- 
v/n i '»)!/;«» I* /«irli;*; *r ;i«> e 
in ri/ii ima t nulet nt / «• llnU) j/m ; 
n »• in r%tn nW/n p urtiti! - n r/ni* 
/art 4 * * i/h|)iifri/ii i/niiii //muli 
i »M«/rn in .Spai 

t m tu' Cii; r/fi/i’/ri raifa inlrm*» - 
/♦* v♦ * ri#* e ni i t>tìi, li, h , tuftn 
it»pue iiuuml*, ihtpn Ptncnntn* 

4 r)ii | fi’mir* 1 */ /id tf/m/fi'Mii < h, 
ijh attui tanfi <;ia iinrnwt ipm i- 
m* niepìm «/natala Uunni, pia 
ipajm a i/i ipnMjmni” \ ’ «i f** a 
itile ijiiiDd/" pnwnm» |/rn*raiM' 

; n « «nif ; npM'i/t* ; «jir n i/»»i 
Uhmitln la M|f 4 iM/rn e pia racrnf- 
/<l rn’iln vini «irrii M.i uilnru fa 
tutti* ,t p, mte n zia I,' uniti* 

fU’r (lineare nietfhn e * ut, nn - 
uhm t multai, .ili affai < n 

Nnmm < <*ui /uff ■ li«* (\trifijiiu 
•* ai ni atn a (/ih vf i t old invilirò 

** P«T f > IIM'fM» ( l * 1 1 \ >iTI r il llltt 

ne *»; i»n«» * un i nifi pi m’/m’ ii/»- 
f n t ,*n, (riiiii'H’M) thè finn | »» i v 


(mina inaiami prn/ii‘ /ina 1 / 1 * 

vi li t) « p ) il i* Mlif xif Udir Citami i in 
nli()iipa a miiupiiiii* M*mp/a In 
(ii.ini'n 

/ri pia si r . » U \ni«» p»*r nnii 
ni i‘/ 1 * 4M4 •• i nimu i , nli e 

tienimi nn i )i vnrii'fii pili** pin/a 
/} nini/ • i ) Pi (/’•» l l vfn t fi<* /la 
i /ii*’vfn ; /p«’/if/urriru!i* Nii’nl/l ed 
uri ìeiztm, mcntic tilt ìmnnn «lo¬ 
ft) un ni/ft) iinnpi i/i crnfm isini- 
,'n fipiM* finrtsitn 

(.'ir « * i a nrrili/n/n iui7ii* a Fi- 
lenze e li /lari i f x fi.ini#** le 
vijuai/ir pia in’J/i* «in* /11(/ 4 ', >«*/*- 
ni pn/»*iÌ 4 * mn<l 4 *l/inr «* n/uvimirr 
it'iiMiili) I Mini < nni iiii*inii*il 11 e 
mujtuh\ie che pei metta >i ai 

vii uin /la pia i/|t‘>/a a i.ia; ni 

i/i f/a ra ni/n/l/ itlC nclhi pin*M- 
m«i «uni /ni «• M/In ini i 

nnhicitrc i fifocc/n n/la ^ipitiiiia 

Afa il vaia alieniti a/la Knma 
('uiili\jtlu uel/a prna/iiiii t/aipn- 
ii#* * f.'i uteri npa/i i n «* iFii/ih/p/o 
ili'pif /t» nl/iina </« 7 ui/ 4 MiIi im »- 
t e aia nm spr/nimo t7ia st il* 
sdIpu inunreenlmente pvr Oh- 
n/(//n) </ii perché unti « 
nt* iifi/«* cam/»ia»a un utlenutnu 
niyiìtuin, *4iti pache le dnti d, 
CtìrntpHu HUH‘plh«cnin ff|%i*nnn- 


u e/ »i linai'* am/ii* j», , t'veatppi 
ti ii<i> iMti'rit/i nt*‘ vili i;tiH‘u/ofl/ 
/*4 ‘m7|4* ì <ò ai i etnja pad hisognu 
i he dna l ntit\ piendu affi» i/i’I/ii 
miiH’ i ;* //fa del ijrm n /falla¬ 
no. (iiMitiua t fu* ti vim frai titilli» 
«fi ijrii’vft f/inrm io vptrtij j flt'/ln 
4 1 1 ;t*rinni* (piivfa ai/i»ia ni ai- 
(<>11/4*111 i/n* ii <i(|/itirifii i«*niii*rii 
nnlfo «/, pm *• » he li pabbl/m 
• tpiaulau « i < I appi »pi it, ?n ciìmc 
ha fn//n 1 1*i•* mi vi (i./<ÌI«'(rn 

i|ii(!i!i|ii /ia//«*n(n ri Hi , nii mjh • m 
«i/f'O/ia/p/i «» ti* /inaia «i r/t/yia- 
i/iit» la ft'/.a iilirimii* fr!!ii C*op- 
/»a delle f'icie 

(‘i < latti C'iiinit/iia abt)iaarn 
v'iMi'il.i pi’» tu t ijuundn e «fulu 
inumi d il pu/»l)iir(/ ne/l’/n* 

/«‘irtii/n di //nani-Spiti F /» di- 
tenti*,eme di mini «i. fiiau* pia 
i fi i* nM>i • i iii’ifMi fin /> affaeisi- 

i i pii»f a tim n, j ih t inerii» j |- 

vf i ali npf»d: ( Luulii mrt'ed t 

Mi/if/a a/ pi r nr|‘>/c> In fondo 

ii Niirahif»* ntitiiiii ri fi*mpo j»i*r- 
4 /ir la tUnna p im,j itp, cadali 
« Fari* nn fama i\i mpionnfo 
iti! iii/riiMii nini nm/ici.'ni i* min 
detude,unnn *c ceri pino n/ift;- 
r i/t v,'iiif,ifri pi aiof/iifo 

H. F. 


Nel torneo di doppio 


Pietrangeli e Sirola 
battuti a Melbourne 


Mhl.HOUHN'K. b — Nicola l'Ieli.lrigell e Dilanili» siiut.i tono 
stali * limiti.iti oggi nei «inaiti «ti tinaie «I* 1 dopimi m.taehltc 
(l.il Campionati lille tll.irioti,ril iteli.I Sialo ili \'lltoii.i 

III Ilciif- sconfitta (tagli alisi | all.mi liod laser »• Jmi Shl*- 
plienl. I.» coppia italiana li.» platinato «in buon tennis «d ha 
lasci Ilo ottima lmpr« **S|0I1«* fra gli spettatoli limante tutti I 
cinque m In ili II ini olii io ilo li.umo perduto . o| punteggio rii 
') 7. li-1. I .1-0 l-t. 

I duo temilsli a/zuiil. «tu* lo seoiso mino aviv.mo vinto 
il titolo del doppio negli »li*rs( i amptoi) ,1 1 . semi appaDÌ iu*t- 
lailli ille mlglloiati i|s|»«t!i» al loto pHiiililili liti olitili e -opr.it- 
(Ulio Sirola Ila n)i «sii in piatila ili) servizio pili tari» nt« «il 
i file.ni I a si nullità, alleili* a della dii T« all!-in.in.igei della 
'(inalila italiana Diolmv. non ilov t« lih« menti il sul morale 
rii i giocatori ili quanto .--i li.um., tulli il li nq o pii riabili- 
!il-l | » t Itila ilil a ih (III ligi -Inutili i» dilli Coppi Divi*» 


e no lei nu ,• 

fl'/lflD * ) fi »* \ f » 
p«M«df4* i >»n 
(/il i »/»«*;«//il 
«■ «/. dia .* ti, 

v#*rnji « «• *#f « ./ 

t» »«;«*(/•)•» <j« 


i ’i'J'j; ' * signori azionisti sono co'i'.ocati ri A s ernblea ordi¬ 
rai ro'r tiei.r. - | nana a straordinaria presso la -ede in Torino, 

..lì,’!' | Via Me ucci n 7 (ingresso arde al ri 5) i.er 'e ore 16 

arilo ru *,'■• "'e *i . jpi q,c,rno 18 dicembre 1961 in pruno c^r>-cca/.cn» e, 
.. .ri ni ne io, occorrendo, in secondi convccazrcr.e t;er ri ci.crnc 20 Ch- 
ù!i!,'ò'h.!'t!-,,!.y, cembre 1961 stessa ora e lucqo, y>or dricutere e deh- 
•ih'i'ii <h ieri.n- fserare sul seguente 

ri #/( » rlihrln tlf I 

r'• i ./.( < l'io, j Parie ordina'id : 

, Nomina cjr uri Amr:,.nis , 'd'ore 

ii., . -.ilici,- Parte straordinaria : 

/ t » t fi tj a e * t » , , , . 

oiiii.oo,,, Proposta di aumento urei cj^rid" ,le.i = occreta 

sui • v conseguente mochficazion^ c/elTi;'.., 6 dei c Stato- 

) n *t t tu *1 >f il - J i 

f «»*t/ri)#«* t v 4 * > i tO SOClfìlf • k ' l * * * * 

U d 4(11 « /i •* #*| 

.jroi-i'.r p,,,.' A norma di legge e di Statuto i."jnno diritto di 

.Fri . ,/‘i i . uriervervre alla As^en biea i titola-r d. az oni ncmin»five 

v p #•>/ • i • » li f!4 ri C j 

no i r Finir:;.ir. | c» r* risultino iscritti ccn e ta'i rei I h*c dei soci s'mRno 
4 ? 4 .-fi*v t , *; • i- ! cmque cjicrm prirtta di quello t.ssito per I A^emb/O. 

Ovini azionista adente d r tto ti, »r.te*-er.tj può diti 

► »4 «fi.* //afi) r f f » * - 

jo ma' t i r I r rt ppre.ertare da un altro a: esisti lu ci e non arrv 
V,.-*, ,■!. ! ’’ " 1 miniA-atcre o dipenderle «Cil i SoC'e'a con semplice 

|’• f| •/. ,ii *i, j lettera di deiega. 

* «.ir*, a ai*.) d *. : biglietto di a-.rr.issicne e—ere f • r^:c c r essc 

in 'ini tuoni. '. , leqaie in Torino, Via Meoco n. 7. 

>1 T llMtll • l/h* 1 ^ 

»'*’» | Torino, 29 novembre 1961 

4 I «.« 4 »f( f l <|i. ri 1 

" • | IL PRESIDENTE 

«• vf ra c 1 7iit in■ » - 

oro I>. j.r.n, j del CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE 

umili.';:. /!-*, • Prof. Dott. Silvio GOLZIO 

MOLI NARI 

V Av^''S ^ ÌtaP<?Ccbla 

6' 1 ? A ROMA , 

G& TELEF»! 420.518 - 425.423 ^ 
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* <1 *U | alfezu*,.? , 
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ne I la flit 4 « i i thè i » 



CLASSIFICHE A CONFRONTO 



Con Ir due mi innalr do¬ 
menica NIANFRF.niM è p«»- 
MlA al comando della d»«* 
vifira per lo • Sportman • 
dell'anno 
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COVA . 

MILA V 

CATAMA ... 
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SPAL . 

TORISO .... 

LECCO . 

BARI . 

VDISLSE ... 
LAZIO . 
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1 Cngher.., *• 
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0 Neil.» i|uind:Cfs.m , 
tt.iFrn.it. » >«»r,n «;. *•• 

>F-gn »te in »i»*.,!,' J » 
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.ri Ir;»>f**rt.i 11 
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LA STATISTICA 


IN M.RIf. Vl.GATIA A 

9 !- > "'i. » r. »; v :• 
i • ui il doni' mi te 

IN Ni Ri; PtllIT I V \ 

0 In'* r .• h i«»r, (ri .i., 
IfoI» |/er<ii,|e, ti i ri. g,ur¬ 
ti .»*•• 

II. I ATTORI 4 A Al PO 

0 N">'Iì.« 15 g.orn »' I le 
m| m !:e *:t trastert.» 

n* - no r pori -'r» fi ie 
\ ii'firie t .Mi|,,n ,» I»., 
lern.o». 3 p,«r«*gg. »\« - 
ne/i.,. Sampdon.i e 
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:u»r.» ÌV4 \ itTor.»' «■ .(•> 
I- »regKl 

0 II macinio dei pun- 
\ .i trasferta e st;»*o 
tot ,! zz.rio dall' In’t-r 
,'<m p 11 II minor mi. 
mero dui l*;.dov.»' 1 
9 II m.t^s-ìrr.c» de. pu-.- 
pers; in casa »' i- 
•a total-Zzato 
t'duicxc' 14 , || mini¬ 


li io vi»! Totiiei 2 

0 Gl ur. »• Z*. i.;.. 

.•ni» •'•ri ',»:..» , i •: ; 

I io: ::«> »• C ri. , a 

9 Non h-:.r.n *ii“»* • , 

•o ri *rssfer* » i,, ,• o 

P.idnvI ' lin«-se \ - 

:i«-z .i 

9 L' ::i.t> :: i* « *. i- 

I Int« r 

0 Non it.iriTió m ,i p.i. 
regg.aro «-»>.«. \t..- 
I .rri.i e l dille?,' 

0 I.’ s’.,*ll 'Splllsi, 1 , 1 . 

afono 

0 Sono ‘‘ it; veglili! 
due rigori do HiU'hens 
e 1 (l.i Menti., 

GLI ARBITRI 

9 Jonr.' h, a;b.tre!o 
p,u di 10 volt». 

9 flambarono :! p.u 
cnerg.co' lio decret.rio 
à csp'ri’.s ori! 

• Ha decretato nm 

r.gor.: Marchese; 7. 




SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA per Azioni 

Sede in Torino 

Capitale sociale L. 140.000.000.000 
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Gli interventi al Comitato centrale sulla relazione di Serri 


I nuovi problemi di lotta in Italia 
al ce ntro del dibattito della FGCl sul XXII 

Il centro-sinistra e gli obiettivi della svolta a sinistra -UT III Congresso e le “ garanzie „ democratiche - I rapporti fra 
i diversi partiti comunisti nell' ambito del movimento operaio internazionale - Che cosa si intende per “ policentrismo „ 


Il Comitato centrale della 
Federazione giovanile co¬ 
munista italiana ha prose¬ 
guito ieri i suoi lavori in 
via delle Botteghe Oscure, 
dedicando al dibattito due 
intiere sedute. I lavori si 
concluderanno oggi. 

Nel dibattito, nella sedu¬ 
ta dell’altra sera erano in¬ 
tervenuti anche i compagni 
illuminati. Guerzoni. Ga¬ 
briele c Perini. 

ILLUMINATI 

Affronta il tema del 
modo come i monopoli 
stanno disgregando Fat¬ 
tuale società, rimodellan- 
dola poi in funzione dei pro¬ 
pri interessi. Il riformismo 
è uno degli strumenti di 
questo processo, che deve 
servire a imbrigliare e su¬ 
bordinare il proletariato. Ma 
il capitalismo monopolisti- 
co, in questa sua azione, 
mentre provoca uno svilup¬ 
po di industrie subalterne e 
dei ceti medi occupati in at¬ 
tivila terziarie, li liduce 
sempre più al rango di su¬ 
bordinati ed anche di sala¬ 
riati. La penetrazione del 
capitalismo nelle campagne 
e la stessa attività degli en¬ 
ti di riforma, per esempio 
nel sud. accentuano inoltre 
la proletarizzazione dei con¬ 
tadini. Nascono cosi possi¬ 
bilità nuove, e molto favo¬ 
revoli. per la creazione di 
un larghissimo schieramen¬ 
to di alleanze, che abbia la 
classe operaia come perno, 
in una funzione dirigente 
sempre più netta, determi¬ 
nata dalla stessa struttura 
del neo-capitalismo. 

GUERZONI 

Sottolinea che il gran¬ 
de interesse dei giova¬ 
ni, anche organizzati da 
altri partiti, per il XXII. 
discende non solo dnU'in- 
fluenza del PCI in Italia, 
ma dalle dimensioni delle 
prospettive aperte dai co¬ 
munisti sovietici all’intera 
umanità, contrapponendo al¬ 
la società capitalistica « del 
benessere » il programma 
per la creazione delle basi 
tecnico-materiali del comu¬ 
niSmo, con tutto ciò che ta¬ 
le programma implica sul 
piano della lotta per la pa¬ 
ce, su quello economico e 
sul piano morale, della li¬ 
bertà, di una nuova dimen¬ 
sione dell’uomo. 

Dopo essersi soffermato 
su alcuni problemi dell’espe¬ 
rienza sovietica. Guerzoni è 
venuto alla situazione poli¬ 
tica italiana. Artificioso — 
egli ha detto — e il proble¬ 
ma di ossei e prò o contro il 
centro-sinistra. II nocciolo 
della questione sta nello 
stabilire gli obicttivi tattici 
e strategici della svolta a 
sinistra. L’equilibrio strut¬ 
turale dei • nostio Paese e 
diverso rispetto agli anni 
’50, e la c politica delle co¬ 
se > non sarebbe sufficiente 
a rompere il muro della 
conservazione. Oggi occor¬ 
re affermare rosigenza di 
una rottura immediata con 
Fattuale politica « convei- 
gente >. e non salvarne una 
parte. Tale rottura evita 
che il discorso sul centro¬ 
sinistra e sulla svolta a si¬ 
nistra .piosegua aH'infinito 
senza trovare mai un tei re¬ 
no di scoutio e di inculino 
politico. Perche eio avven¬ 
ga. occorre che si chiamino 
le masse alla lotta, non con 
un appello generico, bc-nt-i 
per obiettivi concreti intei- 
medi che si proiettino in 
modo organico nel grande 
arco deU’alternaliva alla 
politica della DC c dei mo¬ 
nopoli. 

GABRIELE 

Osserva che il ìicoiio- 
scimento della piena va¬ 
lidità dell’esperienza so¬ 
vietica che i comunisti 
italiani fanno attualmente, 
pone una discriminante net¬ 
ta fra il tipo di dibattito i:i 
corso nel PCI e tu tic le re¬ 
visioni soci,’. ldcmoer.il ielle 
passate e pi esenti Non per 
questo, però, rinunciamo a 
portare la nostra etilica fi¬ 
no in fondo. Nel 1956 que¬ 
sta critica ha avuto un par¬ 
ziale arresto, determinando 
ritardi nell’elaborazione più 
completa della nostra via di 
sviluppo socialista. 

Dopo il XXII Congresso 
è necessario dare una siste¬ 
mazione meno empirica alla 
via italiana al socialismo. 
Kssa non e un ti|>o partico¬ 
larissimo di passaggio dal 
capitalismo al socialismo. 
... pia. nelle sue linee csscn- 
’’7 teali. corrisponde ad tino ne- 
* cessila obiettiva per tutti i 
Paesi capitalistici avanzati. 
All’ VI II Congresso del PCI 
sono stati giustamente chia¬ 
riti | termini di quelle ga¬ 
rante democratiche che ora, 
dopo il XXII Congresso, 


•'Olio particolaimente in di¬ 
scussione nel movimento 
operaio. I comunisti italiani, 
oggi, si battono pei una 
maggioie libeila e demo¬ 
crazia. non strumentalmen¬ 
te, ina perche le ritengono 
fondamentali nella lotta per 
il socialismo in Italia II 
nuovo tipo di società demo¬ 
cratica per cui ci battiamo 
e pero profondamente di¬ 
verso da tutto ciò che esiste 
ora in Italia. Per questo re¬ 
spingiamo le soluzioni ilei 
tipo di quelle nominine, elio 
tendono in sostanza ad ac¬ 
cettare uno schema elenio* 
ciatieo-borghese. Per apri¬ 
te la strada al socialismo è 
necessaria una rottura pro¬ 
fonda del potere dei mono- 
poli e lo sviluppo di im’nm- 
pia democrazia. . 

PERINI 

Mette in rilievo le po¬ 
sizioni emerse dal dibat¬ 
tito svoltosi a Trieste, 
elle sono di approvazione 
dei lavori del XXII Con- 
gresso e della relazione di 
Togliatti al CC*. Sottolinea 
in moilo eritie'o alenili 
aspetti del dibattito inizialo 
eia •> Nuova Generazione e 
in particolare alcuni tenta¬ 
tivi eli rivalutare Trotskv e 
le sue teorie ormai sconfit¬ 
te e superate dalla storia. 
Approva il modo come To¬ 
gliatti lui affrontato i rap¬ 
porti coli la Lega elei co¬ 
munisti jugoslavi. Ammetto 
resistenza eli profonde di¬ 
vergenze di carattere poli¬ 
tico ed ideologico tra il mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale e la Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi ed auspica un 
elihattito pubblico su tali ili- 
vergeuze. 

CUCCHIARONI 

Mette in rilievo alcu¬ 
ni limiti del Programma 
presentato al XXII Con¬ 
gresso del PCUS 'dica 
i problemi culturali, la 
valutazione elei capitali¬ 
smo oelicnio, lo sviluppo 
democratico e socialista. A 
suo avviso, sono questi i 
problemi che vanno ulte¬ 
riormente approfonditi, non 
soltanto nel PCUS, ma in 
tutto il movimento operaio 
internazion ile. Bel è qui che 
si inserisce il nostro con¬ 
tributo, punendo da una ri¬ 
cerca critica cel autocritica 
delle cose positive, che so¬ 
no molte, per comprendere 
meglio lineile negative cel 
i nostri errori. Tutto eio 
attraverso un elihattito fran¬ 
co. aperto, ma ìesponsahile, 
clic non porti cioè ad una 
(((‘generazione nella discus¬ 
sione*. 

PROVANTINI 

Approva il XXI come 
fatto elle scuote, rinno¬ 
va e riporta l'edificio 
elei socialismo alle sue 
basi naturali e più solide. K’ 
pienamente d’accordo con 
in necessita storica della 
rottura violenta della mac¬ 
china coercitiva delle* stato 
borghese nella Russia del 
1917. Hicorda come Lenin, 
po:. mantenne fiume ili eco¬ 
nomia capitalista, vedendo¬ 
ne il loro supeiamento nello 
[sviluppo delle fui/e produri 
■live e india capacita ege¬ 
monica del pi oletat iato. Lo 
errore si ebbe, a mio avvi¬ 
so. quando si volle colletti- 
|\i//aie forzatamente la 
|terra. La matrice degl: ei- 
' rors eli Stalin e peio — ser¬ 
icoli Jo Piovanti»: — in Kn- 
gels e in Lenin, i (piali s»>- 
stenncio clic «con il supe¬ 
ramento della società divi¬ 
sa in classi si estinguerà Io 
State* >. la* State*, a mio av- 
] viso, si estingue sedo qunn- 
j de* si pa»eia dalla coerci¬ 
zione alla egemoma prole¬ 
taria. quando vi sarà Io svi¬ 
luppo pieno della società 
civile’ 

Il PCT min ha condivise*, 
nella Mia storia, gli erre*r: 
slalinuui: Gra nel '36. in 
Italia, il PCI piopoitcva una 
larga alleanza con le altu- 
forze politiche, che porto a 
battere il nazifascismo. Pas¬ 
sando ad altre* argomento, 
afferma che occorre portare 
avanti ranalisi di Granisci 
sulla questione meridiona¬ 
le. tenendo conto della po¬ 
litica dei monopoli nel Sud 
e della pioletni iz/azione 
delle masse meridionali. 

IPERICO 

Dopo aver pe*sto l'esi¬ 
genza eli conoscere più 
esattamente i termini elei 
dibattito in seno al mo¬ 
vimento operaio interna¬ 
zionale. per una parteci¬ 
pazione giusta ed utile ad 
esso, critica alcuni aspetti 
della discussione in corso 
su Muova generazione. Non 
sono da criticare tanto al¬ 
cune delle questioni solle¬ 


vate, quanto una certa pre¬ 
sunzione del tono, un cel¬ 
lo linguaggio da elite, che, 
per essere incomprensibile 
alla base, provoca confu¬ 
sione, intimidisce i compa¬ 
gni più modesti, li spinge 
a rinchiudersi in se stessi 
per tema di sbagliare, e 
quindi soffoca la discussio¬ 
ne. invece di incoraggiar¬ 
la. K’ necessaria una mag¬ 
giore modestia, ed un mi¬ 
nor gusto per il sensazio¬ 
nale. D’alti a parte, il di¬ 
battito deve’ fondersi con 
In battaglia politica attua¬ 
le. per esempio con le bit¬ 
te* che i giovani, nella 
fabbrica, nella scuola, nei 
sindacati, nella vita del 
Paese, conducono per con¬ 
ti astare i piani elei mono¬ 
poli. per coiH|iiistarsi un 
maggior potere contrattua¬ 
le e più larghe libertà. Non 
gli sembra esalto dire che 
tutta la borghesia mono¬ 
polistica sia per il centro¬ 
sinistra, altrimenti non si 
spiegherebbero le resisten¬ 
ze della destra democri¬ 
stiana. I” questo un punto 
da analizzale meglio e da 
chiarire 

SABATINI 

Giudica positivo, nella 
sostanza, il dibattito sul 
XXII Congresso, eli cui 
uficrmn la piena vali¬ 
dità come* riconfei ma e 
sviluppo del XX. Ci sono 
state però punte di iccri- 
iniiiazioue, di autonomismo 
esasperato, da una parte, 
e di accettazione acritica, 
dogmatica, dall’altra. Il pe¬ 
ricolo maggiore è il dog¬ 
matismo. cioè rincapaeità 
di comprendere le novità 
contenute nel XXII e i loro 
riflessi Milla lotta, in Ita¬ 
lia. per la democrazia e il 
socialismo. La nostra linea 
poliitoea e uscita fortemen¬ 
te rafforzata dal XXII. Ciò 
deve stimolarci ad tin'aii- 
toeritica per il modo tal¬ 
volta incerto con cui abitia¬ 
mo sviluppato i t( mi elei 
nostro Vili Congresso. La 
intervista eli Togliatti a 
.Viioim argomenti fu giu¬ 
sta. ma non fu completa¬ 
mente assimilata da tutto 
i! Partito, e ciò ebbe con¬ 
seguenze negative. Supera¬ 
to il concetto di unità mo¬ 
nolitica e incrollabile, e 
ben fermi restando i con¬ 
cetti di coesistenza pacifica 
e di vie nazionali al sociali¬ 
smo. il policentrismo pren¬ 
de forza non come nuova 
organizzazione elei partiti 
comunisti, ma come ricerca 
in zone omogenee, struttu¬ 
rali e sovrastrutturali. eh 
comuni temi eli lotta e eli 
prospettiva politica; -a *r 
esempio. nell'Occidente cu- 
ìopee*. Ci seme* ritardi nel- 
raggiornare 1» analisi su¬ 
perate dallo sviluppo della 
lealtà, come nel campo del¬ 
la politica agraria, e (pim¬ 
eli ritardi neU’elaboraziemo 
della stiategia delle al¬ 
leanze. la quale ha bisogno 
ili tuta costante verifica po- 
pe lare*. Va riaffermata la 
possibilità di maggioranze- 
e minoranze ne! dibattito 
interne d : Partite*, fermo 
: ostando il concetto di uni¬ 
ta neH’esecn/ione della lì¬ 
tica. Il grosso problema *ii 
fondo e Colabili azione dei- 
ria tuoi :a delle* Stato. <1**1 
t annotto fia State o so- 
c : età civili*, fi a Parti**» e 
State* lì iio-*! * * Partito »’* 
anelato avanti iti onesta di¬ 
re zi.me. Per e.MMiinio. oggi 
,vediamo gli enti locali co¬ 
late centri di poter.* demo¬ 
cratico. che nermettone* 
alla società civile di per- 
te-i-in *re alla elaborazione 
politica 

| NOTARIANNI 

| Critica alcune- punte 
jscandalistiche del dibatti¬ 
ne e un corto generi- 
lei*, (.onfii.-o ed equivoco 
Mono di protesta che si «• 
manifestato in qualche or¬ 
ganizzazione. come frutto di 
tilt legame non politico, ma 
psicologico col XXII. Non 
e veto che la lotta al revi¬ 
sionismo sia stala frutto ih 
prudenza conseivntrico. Ks- 

I sa c stata una battaglia giu¬ 
sta ed utile, che ha fatto 
I maturare il Pai tito. 

[ Ancora più criticabili s.*- 
no certe punte di nnti-s,>v -•*- 
tisnio che si sono manifesta¬ 
te e che si esprimono nel 
giudicare valide le scelte 
fondamentali dello stalini¬ 
smo. ma errate. aH’intcrno 
di queste, tutte le altro scol¬ 
te compiute in qucH’cpoc i. 
Se non si vuole cadere in una 
analisi idealistica della real¬ 
tà si deve invece riconosce¬ 
re che la politica di Stalin 
e stata giusta nel suo com¬ 
plesso. in quanto necessaria 
per la Russia e essenziale 
per lo sviluppo delle rivolu¬ 
zioni nel mondo (non quindi 
casuale e limitata alle con¬ 
dizioni di un paese arretra¬ 


to). L'errore di Stalin è sta¬ 
to quello di non essere con¬ 
sapevole di tutta la origina¬ 
lità delle scelte compiute in 
URSS, e di avere quinti 
assunte a dogma quella 
esperienza, invece di consi¬ 
derarla un momento, sia pu¬ 
re necessario ed essenziale, 
del processo rivoluzionario 
mondiale. Oggi compiti mol¬ 
to importanti si pongono 
al nostro partito per appro¬ 
fondire e portare avanti la 
linea di Gramsci c* di To¬ 
gliatti e con essa la stra¬ 
tegia della rivoluzione nei 
paesi capitalistici avanzati, 
che non pilo che differen¬ 
ziarsi profondamente da 
((nella seguita nel 1917. l'.u 
momento essenziale di que¬ 
sta elabora/ione deve esse- 
io l<i precisazione dei curat¬ 
ici! della società socialista 
por la (pialo ci battiamo: 
piefigiuare tale società og¬ 
gi non significa «fare -- 
conio avvertiva Marx --- i 
I pasticceri dcH'avvenire »: il 
! movimento operaio ha rag¬ 
giunto una tale maturità, ha 
dietro le spalle ima tale 
esperienza statuale clic e 
oggi possibile fare ciò che 
giustamente veniva consi 
dorata astratta utopia un 
secolo fa. Sulla linea del 
pensiero gramsciano e to- 
giinttinno la * prefigurazio¬ 
ne > della società di doma¬ 
ni sta già nella formazione 
del blocco storico rivoluzio¬ 
nario e nella configurazio¬ 
ne degli obbiettivi inter¬ 
medi (e non puramente 
transitori) di cui si compo¬ 
ne la via italiana al socia¬ 
lismo. 

il libero dibattito nel pai- 
tito. per arricchire la no¬ 
stra elaborazione, è dunque 
necessario, ma bisogna es¬ 
ser consapevoli della «or¬ 
lata dei problemi che si af¬ 
frontano ed evitare la far;!<>- 
neria che ne ha caratteriz¬ 
zato .•rietini momenti in que¬ 
ste ultime settimane. 

MIN NITI 

Osserva clic l'abbatti¬ 
mento del mito del cul¬ 
to della personalità e ri 
supei unicum della conce¬ 
zione del Paese e del par¬ 
tito-guida costituiscono i 
(ine elementi che limino 
suscitato un nuovo sforzi* 
critico all’interno di ogni 
partito comunista per pto- 
ccderc verso una sempre 
maggiore democratizzazio- 
! ne delia vita interna, c una 
‘più giusta visione dei rap- 
! porti fra i singoli partiti 
M.eH'ambito del movimento 
I operaio internazionale. La 
lunità airintcrno del Partito 
jlieve emergere dal confi on- 
jto delle posizioni. Le mag- 
I gioì anzi* e le minoranze non 
] debbono essere intese come 
rii toccasana, in questi» p:<*- 
'roso di rinnovamento de¬ 
mocratico. ma solo conte una 
misura che deve essere vi¬ 
sta alla luce di una sempie 
più ampia partecipazione 
ideile masse alla elaboiazio- 
jne della nostra linea poli- 
jticn. 

! ARIANI 

i 

| KsonlìMV affermando clic 
<autonom:a del Partito si¬ 
gnifica innanzitutto ricci'- 


lizzazione degli strumenti e 
dei mezzi della democrazia 
borghese da poter utilizzare 
e degli obbiettivi intermedi 
;c finali di questa lotta- Solo 
! per un certo periodo storico, 
gii strumenti della democra¬ 
zia borghese possono esseie 
utilizzati nella costruzione 
del socialismo, rinnovandoli 
e dando ad essi un conte- 
liuto nuovo. A un certo pun¬ 
to, però, si ripresenteià il 
problema delle sovrastrut¬ 
ture e quindi di creare nuo¬ 
vi .strumenti di democrazia 
diretta. 

Circa la polemica col PCF. 
Ariani sottolinea i (Uveisi 
(-miti di vista del nostro 
Partito circa le vie naziona¬ 
li al socialismo. Passando 
quindi a parlale del poli¬ 
centrismo. afferma come 
questo non significhi poli di 
influenza legiouah. ma 
scambi, ricerca dell’unità 
leale, dibattito, rapporti bi¬ 
laterali. diffusione del di¬ 
battito. anche alla base dei 
vari partiti. Collegato a ciò. 
si pone il problema della de¬ 
mocrazia interna di Partito. 
Non basta richiamarsi allo 
statuto: nella fase del dibat¬ 
tito devono essere permessi 


il libero confiouto di opinio¬ 
ni. ri ,senso, li voto, mag¬ 
gioranza e minoranza, (lodi¬ 
meli:; e mozioni diverse. 
Tutt i questo allo scoia* di 
suscitare la partecipazione 
di tutti gli iscritti, con le 
proprie ilice, alla discussio¬ 
ne. alla elaborazione auto¬ 
noma della linea politica e 
alle decisioni. 

Gl ANN OTTI 

Esprime la sua appro¬ 
vazione per ri modo co¬ 
me il XXII Congresso ha 
chiarito ed approfondito lo 
studio dello squilibrio tra 
struttura e sovrastruttura 
nello sviluppo della società 
sovietica. Ciò è valido an¬ 
che per la situazione ita¬ 
liana, tenendo conto della 
storia e delle istituzioni na¬ 
zionali. La ricalca di tale 
equilibrio, nel nostro paese, 
deve essere vista non solo 
ili prospettive, ma già nel 
corso (lell’azii ne politica 
immediata. Le modificazioni 
si.utturali avvenute in se¬ 
guiti* all'espansione econo¬ 
mica monopolistica, dopo 
aver messo in crisi l’immo- 
bilisnio centrista, hanno im¬ 
presso mobilità alla politica 


della DC. che ora e decisa¬ 
mente d’accordo sul centro- 
sinistra. nonostante le im¬ 
pennate di Concila. 

Non possiamo tuttavia 
opporci in blocco al centro- 
sinistra: dobbiamo inserirei 
attivamente nel dibattito su 
tale prospettiva mettendo in 
primo piano gli i-lementi 
! piogrammntu-i unti-mono- 
polistici e poggiando sul 
'movimento delle masse, per 
fare del centro-sinistra una 
cosa molto diversa da (ind¬ 
ia che vogliono i democri¬ 
stiani. cioè pe*- determinale 
una leale svolta a sinisttu. 

NANNI 

; Allenila che il XXII ha 
sprigionato immense ener¬ 
gie vitali nell’l’RSS e nel 
movimento operaio. Ciò no¬ 
nostante li» stesso dibattito 
congressuale ha rivelato la 
permanenza di alcune in¬ 
crostazioni del passato. Da 
eio dipende anche la pai ri¬ 
calare asprezza della batta¬ 
glia politica contro le for¬ 
ze conservatrici e il tono, 
a volte altamente emotivo, 
della denuncia fatta ai 
XXII Congresso 


Stato e partito, dinante 
la costiuzione del comuni¬ 
Smo. assumono funzioni 
nuove (* .sciupio piu impor- 
I tanti, perche il nuovo at¬ 
teggiamento veiso il lavo¬ 
ro non nasce spontanea¬ 
mente. ma attiavei.su una 
attività cosciente eil orga- 
ì aizzata di educazione delle 
I masse 

i 11 dibattito del mov.men- 
I to operaio dopo il XXII, e 
stato altamente positivo, 
perchè ha avviato uno sfor¬ 
zi* comune di analisi per 
tutti elaborazione ili una li¬ 
nea delle vie nazionali al 
socialismo che deve essere 
! sempre più approfondita in 
modo cito risulti chimo il 
: vero significato del poli- 
centrismo 

MARCONI 

I Kso.(lisce affermando che 
U* necessario stabilire chia¬ 
ramente un nesso tra i pro¬ 
blemi del dibattito interno 
del partito e le questioni 
polìtiche attuali: lo stesso 
dibattito nel CC del PCI e 
il documento della segrete¬ 
ria die ne è .seguito prova¬ 
no elio la discussione deve 


La nottata degli scioperanti a Fiumicino 


ri- i 



Osci u il settimo giorno 41 adopero all'aeroporto di Fiumicino: protagonisti della lotta i 180 dipendenti della SO.GK.MF.. la 
KOi-leià di comodo creala dall’AÌltalia per gestire i servizi ausiliari della mensa del personale e dei pranzi per i voli aerei, i 
liar, ere. Devono lavorare IO ore al giorno per percepire, al massimo 27.000 lire mensili. Ieri, allo srop» di spezzare la coraggiosa 
lotta dei dipendenti. In società non ha messo in servizio i pullman che ogni giorno portano i lavoratori n l'Iumicino. I,'aero¬ 
porto è stato raggiunto ugualmente dagli srioprranli. i quali hanno trascorso la notte nellatrio dell'aereostazione inolia foto* 


« Tribuna politica » sul censimento 


t meno proHfUa l'Italia degli USA 

' V 

Audio it ('aiutila e la Francia nino più fecondi di noi • Siamo I undicesimo paese del inondo 


! l, a Ti rimila politica teleri- polazione. e al terzo posto in Sud, mentre nei Comuni non 1 IL CONGRESSO ALL*E UR 
Un-d Ini affrontato ieri seni Europa (dopo il Regno l’iti- capo!ungiti di provincia /«» | 

S— nella torma del dibattito to e la Germania federale ). incremento è stato solo def-J t y • 

*„ rimine-- il tema: « tritai Sei corso dell'ultimo de- lo 0.7 per cento. J I P§nP|*lPr§1 

il rollo deiritaliu’' Alili- renino in 60 province itali»- (guanto allo stato delle ahi -j “ 

Jcipur;**»' t orni menti sul ne s t e registrato un inerì - fazioni, il numero delle stati-' 1 

i-ciisiiiii'im mento di popolazione (ni te- e cresciuto ih 9.6 nitlmntp CCC0Sl0V3.CC 

| l'nu sene di cifre aio sono le produce ili R'»- ini il '51 e r/ '61, con un n,-i 


c.i propria e giudizio ali- jsidriifi del reti; •mento r sta jmu. Milano e formo/. nieii-\ t rcmciitn ilei 26 m’r ertiti 
Monomi* Oggi, nei!.! ieal- ,tn tornito dal prof Giuseppe j tre in 32 proemi e si e reo'- J Mentre nel '51 uer ngir ni’ 


;rc monopolistico e non pie- 
'figurami! quella società so¬ 
cialista che vogliamo con¬ 
quistare. Occorre quindi af¬ 
frontale l’analisi della ufi- 


; irmi imi«ù < UI ami -"l'io- i u , i iw'* **«• .. »«». i •** « *i 

' popolazione italiana e risai- ito del 22, /per cento. Rieri 1 
jfofu di 50 milioni 463 m* , oje I Agitila un decremento di . ( . f , 


L’esperienza 
cecoslovacca 
per la TV 
scolastica 


; la >toi Ica sittual?. il con- !/}» Mcn. presidente dclCl^ti-istruUi unti diminuzione: dhrfu’iff est>iecunn 78G : * 

•tetto di via italiana al -o- Muto centro'»- di slot *sl ira. I u rigo fin subito un decretarli- j stanze, nel '61 re ite sono 930 , 1 ■ • 

l.-ialismo appare insufficien- Ipopohi-iou»- italiana è risai- to del 22. 7/ier cento. Rieri 1 omento delle att'-ì SCOldStlCd 

i Te. non tappi esentando una \tatu di 50 milioni 463 nr'a e I Apatia un decremento di , rJla e comrncr | 

.alternativa globale a! potè- 1762 abitanti, con un mere- poco minori* In buca gene j ltl r ., v /„ fo 

; re monopolistico e non pie- mi ni» min «il 62 per mille rote, ne» eapohioglu di ! ,m j „„. r , ( addetti e eresem -\^ ^ IU ' 

'figurando quella società so- all'anno rispetto al cerni- rmea r-e Moto Mirr»;-!^ r ^ IJt . ff(l uI ’5/ ) J ^ ^ per è J-, o'"‘ 

cialista che vogliamo con- mento ari ol. Con eia l Ila- mento di popoltu mie de- f ? 290 mila unite j u u:..*- «imr.’-'-n MU’-fr -rio 

quistarc. Occorre quindi af- lio si collina all undicesimo I nrdinedel20 ^r^'noi.io,, f; . !.. TV ;• c,. j n (W 

frontaic l’analisi della uri- posto nel mondo, come po- poi hi diff. r« u.» ini Noni , fllllll ^ ri , s.owen ... h. ci-' u ; - gn.u 


Ct et»- 

^ emù 


Dopo un incontro direzione-sindacato unit ario 

Sospeso io sciopero alla RAI-TV 
Decisa la ripresa di trattative 


f.” ro.'*rri?(ifir tinche un, 1,1 S(, °* (*u. In Ct co- 

aumento del numero medio “M ( "'” u * •- gnm 

. • • t « i It* ? TV. <111 *>> 1 ) vp, j 

ilegl; addetti per co semiti. . . ,, ,, 

- * . j *.*•'..* *1* ■->. «-ii<-;.u;.iii> jii-j i„i. 

j.-mirn locale, t! t hè sigmUe : ni*-r qg o. j*. M,,. r .di,, 
.trite le dimensioni delle un- ,:on si «h-bhj toglier** :,ì r.or- 
'prese si ranno dilatando. m i }°. cnr T’, • < 2 V n - ? *' fn p* 

i Infine )>ro) De Meo */ »r: ; - rm „ 

;»* rhresTo se l'Italia mio c c - d* ’. .. TV mi 1 , ::ii, i. .W-ur, 
sere considerilo, ancori: un • do,- -or - *-- ; , 
[ iniese particolarmente j*rn’i- 1 r I’ 1 x ‘‘ ■ J"* eh.* e.--. 


I <**• \ f*H.* «'r . 

S.. a.ii:::» ;. 

(in . n.** T -it ::"i> «• * / , 


La RAI afferma che la mancata discussione con l'organizzazione sindacale era 
dovala a « ragioni procedurali » - Nota della FiLS sulle dimissioni di Abbà 


v -.* ino: 
p«-t eh,* 


lljrGSa Ol irdlWIIVUì'ir,. A suo parere, la I,con- ] ‘ u ^' «;• 

____ dita risu’Ut oliai in Italia m- *,.,q v . ; r , f -,*• v , 1U — ’ 

•>‘T’Mrc „ quella </• parecchi ri. propr ’ j'.-i:,- p, 

cata discussione con l’organizzazione sindacale era ," !lr ’ pae-i a,i esemmo. r..^»» ». <,n,- otir.* un., r,:-.. 

ii- ( r»’po*u* r rad’Z’omihiiente r»".'(j'*r „ u sv.sct-raia e :lìu<tr.-*. 
rati » * Nota della FiLS sulle dimissioni di Abbà • prolificò»', come l,j (’«i m pii -1 • ' ■ pari-.colar.. Per <»\- 

_ ; ma. In Bas hea. le riiahe ree a t; *' e incorven.en:»- > 

-- , ,, . (s anno sperimentando a-c.i::.- 

Ut Ilota che abbiamo ri-ini date dal pi tifoso r Abba. condita intcriore „ quello ! f °rvr rindM^ha n^ri-o 1 
*rtato, m altri termini, faJnicmbro della segreteiia dclj f j ( ,^j f stai* ITi*;. ,> del C,:-;gnor Romesrh Chander - \..:i 


i I.o scioperi* del personale La noto che abbiamo ri- ni »lat«* dal piofosor Abba. condita interiore n ipi,*J.’oj p f , r j-j n d- a ha d .rl-'-o I 
'della RAI-TV che doveva portato, in altri termini, fa membro della segreteria dc\^ egJf t( (Jt ., c,--\gnor Romesrh Chande'r - N’.'.V, 

i iniziare dalla ìnc/zanotte di comprendale che la RAI ha Miidacalo miliario. In nir! *‘ i noda I.n fecondità di lla no- parlar»' ^ncorA d r- 

ìieri e stato sospeso. La de- trovato una formula ihplo- to a questo gesto una nota. s|r<1 rtV/lt „ lt . feconda.]™ 1 '*'■ - ba detto - poche 

iciMone e -tata presa dalla '«atica pei uscire da una m- della HLS ha sottolineato. i., aur ia. e quasi la metà s.amo agl. .ng. - In contri 


rato che il mancato ineon- J*”"® »' 11 ." n ,” dairEsccutivo del sindacato!" 1 Il a sottolineato che l„ po- do: C;.m,*nm- ror.dr.men: ri¬ 
tto con il sindacato unita- scritto >oi«* dalla nazionale stess»i in accordo P°l a -i°ne italiana, pur risai - ì';,r.aif;.het =mo -A\r, - 

rio in merito alla vertenza Ciò conferma anche la ‘ . rr ‘, T ", tondo indubbiamente pm nvi l »i TV .1 pross.mo ..mo ,* 

riguardante gli aumenti è da giustezza della decisione ,a L.e cnmtssioni € co j ta , d { quonto fosse dicci sl,er: ' ,mo d - cominciare con 

attribuirsi a questioni prò- presa prima, vale a dire del- professor Abba saranno onnj cncora direni 5 ~ r .~ a R rr * n fi*-' opcr.» d; odu- 

ccdurali. Pertanto si è sta- la proclamazione dello scio- comunque esaminate da una milioni di analfabeti, di se- c do'ia coni,:-» h r- 

bilito di riprender* la trai- pero da parte della F1I-S. riunione del direttivo della mfanal.fabeti e di analfabeti no * parlato anche dcVc-,* 

tativa per le questioni poste. E non Riustifica le dimissio- FILS. df ritorno. della Frane:# r del Canada 


tviKlvu* ii chiarire I proble¬ 
mi in direzione ili un mag¬ 
gior mordente della nostra 
i./ione. K’ vero elle remoie 
oggettive alia discussione 
vi sono state nel passato, 
ma oggi queste sono supe¬ 
rate. A proposito della no¬ 
stra battaglia per la Costi¬ 
tuzione ha detto elio deve 
tendere a poi tare alle 
(‘Stremi* conseguenze !.. 
emancipazione politica dei 
Involatoli rompendo la 
struttura formale dello sta¬ 
to di diritto per passare ad 
uno stato dei produttori, 
con una vera integrazione 
della società politica e del¬ 
la società civile. 

Infine, bisogna affermare 
con forza che la dittatura 
del proletariato non è in 
contraddizione con l’affer- 
j inazione della possibilità di 
una pluralità di partiti nel¬ 
la costruzione del socia¬ 
lismo. 

EDY ARNAUD 

Dichiara di essere d’ac¬ 
cordo con quei compagni i 
quali ritengono elio l’appro¬ 
fondimento del nesso tra 
democrazia e rivoluzione 
socialista costituisce uno dei 
compiti principali del mo¬ 
vimento operaio, partico¬ 
larmente in Italia. 

La garanzia di una giunta 
linea politica risiede in 
gran parte in analisi eco¬ 
nomiche rigorose ed esatte. 
Da questo punto di vista 
non si può dire che il no¬ 
stro partito e tutto il movi¬ 
mento operàio abbiano 
sempre colto tempestiva¬ 
mente e con esattezza il 
senso più profondo e piti 
nuovo della realtà italiana: 
le analisi fatte sul capita¬ 
lismo nel mezzogiorno ad 
esempio, dicono a questo 
proposito qualche cosa. Con 
questa nuova realtà italia¬ 
na si collega il tentativo po¬ 
litico del centro sinistra. Si 
tratta di una prospettiva 
che non c la nostra, e clic, 
nell'attuale situazione poli¬ 
tici! ed economica italiana, 
non corrisponde ad un reale 
passo avanti verso i nostri 
obiettivi. Questo non vuol 
dire elle dobbiamo restare 
assenti, anzi: la esistenza di 
questa prospettiva falsa¬ 
mente rivoluzionaria ci sol¬ 
lecita ad approfondire, a 
chiarire e portare avanti 
con particolare urgenza le 
linee della nostra alterna¬ 
tiva totale, lineila socialista 

RIZZI 

-Mette m rilievo che il di¬ 
battito che si sta svilup¬ 
pando nel nostro partito de¬ 
ve andare avanti coraggio¬ 
samente. La democrazia c la 
vivacità nella vita interna 
idei Partito rappresentano 
i infatti un valido strumento 
iper la nostra lotta politica, 
jri dibattito dovrà anche 
j vinai ne punti sino ad ma 
‘.lasciati in ombra. Ne ci dc- 

* ve 'toppo preoccupare che 
posizioni decisamente sba¬ 
gliate emergano accanto a 
quelle giuste: responsabili¬ 
tà per debolezze di quest.* 
genei e eventualmente 11 - 

! cadono su ehi. nel corso del 
lp.i-.sato. ha limitato la pi*s- 
,sibilila di dibattito interno 
i In quest» senso il doru- 
j mento della .-egieteria dice 
(cose di un notevole : 111 o- 
!. «*.*»(*. cin* non devono :»•- 
j -'are pen* miIJ.i catta m.: 
oevoin» d.venne opetntive. 
[Questo e particolarment»- 
I necessario perche oggi in- 
! dubbiamente si e deternu- 
jnnta una sorta di frattum 
fin due generazioni di c».- 

* munisti. I\*r questo sono 
[affrettate le (Mitiche che 

) f*m:nt a in*: pc; un ce:t<* 

! modo di voler iiesamlnnie 
i:l passato, per troppo tempo 
j disto:to o celato 
I la* deformazioni della ve- 
1 r:ta e io schematismo han- 
‘ it»> avuto i oitseguenzo pn:- 
I: icola: mente dannose ne! 
‘camp*, ti**!I,i cultura: «*,- 

Mi»* po: tate ...vanti e .-i po;- 
•'ano anco..» avanti spesso 

* .riii-.ii* -pii. a:m*.Ue tatt> 

’ < l»e. mentre d’altra prrt». 

l ise.and<*s: t:..Minare dallo 
-viuniatiMn,* polemico. «. ,- 
j finito i**n Pignorare moltis- 
i , 'm»* »i; ci» (ìu* « più v a- 
!:d“ nell., cultuia m».denta 
i Mentre si incoragfiano 

* connubi con uomini di rul- 
ìtura de! rijv* di Testori. si 
,«• giunti (e non «• detto chi 

; questo appartenga «olo a! 

I (lassato) a guardare con dif- 
tnien/a persino all'opera di 
Ben**!; Brecht. Ci xi stu- 
p sce poi se ì pittori po¬ 
lacchi. nel clima nuovo 
[curato dai fatti de! '56. si 
j^ono dati per :nter»i e ser.- 
| za alcun distacco critico ad 
j esperienze che noi possia- 
! mo reputare già assorbite 
jd«*I tutto dalla cultura eu¬ 
ropea? 

Hanno preso inoltre- le. 
parola i compagni Milite. 
Occhetto. e Paolo Bufalin: 
della Direzione del Fartit»i 
Di essi datemi» Il rworon- 
to domani. 












l'Unità 


Giovedì 7 dicembre 1961 - - f*» 


Nella giornata di lotta contro il fascismo 


Scontri nelle strade di Parigi 
tr a manifestanti e polizio tti 

In tutta la Francia hanno partecipato alla dimostrazione più di 500.000 persone - Una bomba al plastico 
esplode nella redazione di « Franco Soir »: un ferito - Numerosi attentati degli oltranzisti anche a Nizza 

(Dal noatro inviato speciale) sala di redazione fll primo è fiata presa di mira con par. stamane che Attlee non stava 1,‘esportazione italiana verso 
_._ T _ T „ . , .. piano. La carica di * piasti- ticolarc intensità: ha avuto -troppo bene ma non ave- la Unitaria è costituita prm- 

PARIGI, 6. i comunisti CQ > cra S ( a ( a stessa, sullo cinque attentati ed & forse v . n, , 1 ° \ oluta spiegare la gra- cipalmente da macchine ed ap. 
considerano C O » legittima sfes5t> piflrlo> in U1l IoCflIe do _ prr QUCSto chc nggì ta rhjUì . > e la natura della malattia parecchi d.vers . prodotti sale. 

soddisfazione la giornata di stanno comviendo la- sla della popolatone si è 11 fuU ‘° d ! ha dichiarato iur R ici. Filati e hhre artiOcia- 

nnni rmnp ini «rimo «asso ve • compiendo la sia naia popolazioni si * piU tardi ai giornalisti li e sintetiche, materie piasti- 

oggi Lume nii prwnu pussu txm d| riadattamento. La manifestata con uno sciopero t . he u , condizioni di suo padre, che. prodotti chimici e anti- 

uerso una mouiiiuiziune pu- eap / OJ ione aveva abbattuto visibile, tutti i trasporti fcr- soffeiente di un male all ap- parassitari, prodotti cartari va- 
polare antifascista che ut- tre partd j divisorie e fatto mi e una grossa dimostra- parato digerente, sono molto ri. pelli grezze e agrumi. 
verrà, probabilmente, pia vo i are una diecina di porte 2 ionc. Da tutta la Francia. Stavi I principali piodotti della 

ampia nelle prossime setti- de j corridoio centrale. Per del resto, continuano a ginn- ^ ‘ l n °tizla è stata confermata esixirtazione bulgara verso 

mane. un vprn m i r nonln solo finn nere noff-'in di unsi ti ri risai- nel P°'" or 'SSio anche dai me- (Italia sono uova, semi oleosi. 

hi tutta la Francia — è miracolo solo una gare notule (ti postin i risili- dit ., dP n ospednle legname., pollame, macchine 

in n uà ta frantici t pi , rs0nn S f n ( a ferita — la tati della giornata dazione __ vane <> altri nrodotti mdu- 

vossibiie dare stasera sol- Z ollcga Ragmonde Wilhelm, antifascista » - ‘ ‘ , "“ U 


L'intervento di Novella 


• ... Il IWIIV /Il MUl/imziiui; »? luiLittli 

tanfo una valutazione (lei sbattuta dallo spostamento di 
tutto approssimativa della ar j a cor ,j ro j n gn bbia della- 
ampiezza del movimento sccnsore Ferita al viso, è sta¬ 
si può dire che parecchie f(J trasportata all ospedale 
centinaia di migliaia di per- dove i medici la trattengono 
sorte abbiano preso P^rte, j rJ osservazione. Per un caso 
scioperando sul luogo di la- Vuf f lcìo di frotìtc . dove di 
«oro oppure manifestando so jjf 0 s j trovano cinque re- 

.. . I t ^ n f XI .1 .t ..Flit nlAWIWlfn ili 1 


SAVERIO TUTINE» 

Attlee all'ospedale 
in gravissime 
condizioni 


Aumentano stna !’-_ 

del 60% Il card. Cicognani 

gli scambi è tornato a Roma 

con la Bulgaria „ _ “ . . 

_ O lì Qpttrnfnbm fil si ntn ztr»' 


sorte abbiano preso parte, : Pm _ .... _ •. . . - —- G II Segretario di Stato della 

scioperando sul luogo di la- r,.fc ic i n i 7 f r n,itn dove di Condizioni E* stato firmato ieri a Sofia città del Vaticano, card. Amle- 

voro Olì mire manifestando ... . . ■ a ' ‘ u ' - un accordo commerciale a lun- to Cicognani, e rientrato ieri 

„ ,r,„ ,/' ‘ Ini,,,,In di 501,10 Sl trnv ‘mo cinque re- LONDRA. fi. - L'ex primo go fenmne per il periodo 1W2- a Roma, da New York II 

naie sira ut .. a ni gì urnuiu u i dottori della rubrica spetta- ministro laburista britannico. pifió ed un protocollo degli card. Cicognani, ha assistito 

azione antifascista, oca otri CfJ f ^ j a quel momento cra lord Clement Attico, versa in scambi di merci por l'anno 1 a Dallas, nel Texas in qua- 
con la polizia e incidenti si vtl0 i a g-avissimo condizioni li set- tra l'Italia e la Bulgaria lità di legato pontificio, al con¬ 
sono avuti soltanto a Parigi. ^ . tantottenne statista è stato tia- K’ previsto oh»* il volume de- glosso catechistico intern.i/io. 

Il più grosso concentramento scorsa, parecchi ,ferito ieri nell'ospedale di gli scambi reciproci nel l!*t>2 naie c si è anche ineunti nto 

di folla si è avuto verso le ^'tentati erano stati commuti Amersahm. sarà di circa il i>0'. superiore con il presidente degli Stati 

sette di sera ai margini del a ^ re città francesi. Nizza I medici avevano dichiarato a quello di quest'anno Uniti Kennedy. 

quartiere lutino. Qui sono - — —= ■ - ... - ---== .. ===== = -. 


confluiti studenti del Quin¬ 
to, operai del Tredicesimo ar- 
rondissement: in tutto più di 
cinquemila manifestanti, che 
hanno risalito in corteo la 
Avenue des Gobelin», scan¬ 
dendo il motto: * OAS assas¬ 
sini ». 

.A place dTtalie c'era un 
piccolo cordone di poliziotti 
che è stato facilmente tra¬ 
volto. Ma quando sono arri¬ 
vati i rinforzi il corteo ha 
dovuto ripiegare verso l’ Ave¬ 
llile des Gobelins.. 

A gruppi separati i mani¬ 
festanti hanno, comunque, 
tenuto la strada in questo 


Forse si è recato in Rhodesia 


Partenza segreta di Ciombe 
datt w aeroporto di Parigi 

La polizia francese ha dato la notizia soltanto dopo il decollo dell'apparecchio - Il fan¬ 
toccio accusa di « comuniSmo » gli uomini del Dipartimento di Staio americano 


quartiere per più di un’ora. ^ Ciombe a- 

La caratteristica della ma- crebbe lasciato Pang, per 
nifestazione è stata di una ar ritorno nel Katanga Lo 
grande mobilità: i gruppi si ha dlc ; hiarat ° la polizia fran- 
scindevano e si riformavano ce *f' La P artenza e avvenuta 
continuamente, dando un n ? a niassima segiolezza. 1 

«rancure „,I„ poli.», im. S “Ì 

pcdita nei movimenti dai stat j bloccati in una sala 

Zwnrn mCnÌre 11 ^IltOCCiO del Ka- 

nellora di punta della ehm- tanga arr j vava su i posto per 

r n ?rl5fn ; iri s , i? 1 salire sull'aereo. L'annuncio 
dappertutto e grida scandite dclla partenza è stalo dalGt 

a lungo e ritmate isul clakson soUanto dopo ìì decollo dcl . 

delle automobili (soprattutto i’ auDarec chio. 

il motto di sempre. « Le fa- p er tullo jj pomeriggio la 

seismo ne passera pns ») bau- del ione del K atanga a 

no colin o la magg pranza Par £ (j aveva dnto l'annuncio 

dei cittadini, svegliandoli della s sua imminente parten- 

bruscamente, per la seconda ^ che n Brasile gli . 

t/'o|fa in un mese, dal torpore ave va negato il visto) per 

0 M* e ‘i . . * , , , sÀétttfrla jioco dòpo. 

Naturalmente, t lunghi ba- Comunq ue difficilmente 
Moni che la polizia francese C iombe potrà puntare su 
adopera in questi casi hanno E|i sa bethville il cui unico 
fatto motti feriti, soprattutto acr0 porto è nelle mani della 
fra i giovani studenti e ape- ONU . Sembra che egli sia 
rat, che hanno occirpafo le cliretto a Brazzaville nel Cori¬ 
ne del Quartiere Latino c si g Q ex francese, presso il suo 
sono battuti con grande co- am j t . 0 Youlou. 
raggio. . ... L'attività del fantoccio ka- 

Per prevenire gli sviluppi tangliese nelle capitale fran- 
rfi queste manifestazioni an- rese ora stata assai intensa. 
tifascistc, il governo aveva Dopo aver avuto vari incon- 
annunciato stamattina che un j r j con esponenti finanziari, , 
progetto di decreto per la e g\j annunciava di aver in- < 
lotta contro l'OAS era allo viato messaggi a vari capi di ! • 
studio. Il ministro deV-'Inter- stato per richiamare la loro < , 
no, d’altra parte, aveva da - attenzione < sulla decisione ; 
to notizia di perquisizioni pr esa dal Dipartimento di /, 
< straordinarie » presso s edi stato americano, di mettere L 
di attivisti c di personalità numerosi aerei a disposizio- 
sospcttc di simpatia verso no dell’ONU ». I. 

l’OAS. Ma nel pomeriggio, la Successivamente Ciombe ^ I 
organizzazione segreta ha ri- concedeva una intervista l* 
sposto con un clamoroso at- esclusiva alla radio belga k 
tentato: alle 15. in pieno ora- nella quale accusava gli 
rio di lavoro, un ordigno è americani di aver bombnr- 
csploso nella redazione di dn to città katanghesi. urci- 
France Soir a due passi dalla dondo donne e bambini So- 
Bnrsa. France Soir è il più condo Ciombe gli Stati Uni- 
diffuso quotidiano di Francia ti « sacrificano il Kntanrn 
(un milione c 300 m ila copie PP ^ acca tt iva-li le simpaUc 
ni giorno), la sua linea po- dell'Unione Sovietica. Non 
litica è gollista con inflcssio- rapisco — dichiara ancora il 
nr democratiche, i suoi re- fantoccio sfidando il ridicrv- 
dattnri sono spesso minaccia- } n — la politica deeli Stati F) 
ti da lettere anonime del- Uniti e mi chiedo se al Di- s« 
l'OAS c il capo dei servizi «artimento di Stato non ci V» 
politici. Jean Ferniot (lo stes- siano dei comunisti ». se 

so che ha rinto due giorni fa - •— 

un premio letterario per KATANGA 

giornalisti) ha già avuto la _ fi < 

sua brava esplosione a casa. < ('nntinuazionr dalla I. paRin.ii na- 
due mesi fa. - e 
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F.I.ISABF.TIIVILLE — Il rnporalr della CTore llo-isa Italiana 

.-. -.- - v ..... . .... ... . Santr Mammina rho nei Riami sror»! è alato priRionirro del _ . .... 

l'OAS e il capo dei servizi «artìmento di Stato non ci ImtanRhcsi per malte are. fotografato dopo il rilascio. In '- , ‘ I ufficiali europei din- 
politici. Jean Ferniot (lo stes- siano dei comunisti ». secondo piano: soldati deH'ON’U iTelctoto) gono ovunque i soldati c la 

so chc ha vinto due giorni fa - “ ; *- gendarmeria del Katanga. 

un premio letterario per KATANGA dei suoi più grandi strumen- all'aeroporto »• il grande tati- Smentendo categoricamente 

giornalisti) ha già avuto la RAIANbA d j superiorità sull'esercito nel che dal centro de’la città Ciottibe e tutti i suoi mini- 

sita brava esplosione a casa, .continuazione daUa i paRin.» nazionale congolese porta al campo profughi dei stri radio Katanga ha detto 

due mesi fa. ontinuazionejiaiia t. paRm.u M entre gìi nrrci rientrava- Baluba. oggi nel corso di una trasmis- 

Naturalmente, subito dopo nari ciombisti sia riuscito a no senza alcuna perdita al’a / « puras » disponevano di si(,nr: « Cruppi di europei 
l’attentato, tutti i giornalisti decollare c fuggire, vana- base di Lnluaburg. i «caschi „ n considerevole .volume di sm ' f » con 1,01 - sono mor¬ 
si sono precipitati'a vedere mente inseguito dai reattori azzurri » sferravano un du- f uncn c p, scontro direnil a J r . , 5!'V,. p, ‘ r lr atroc,t à del- 

i loro rollcnhi di France Soir. indiani. rissimo attacco contro i «pi- s „bitn molto duro. Indiani e ‘ snn " accnrs1 in ” rt * 

Questi raccontavano che a! La fulminea azione dell’a- ras * ctombisfi »n due dm svedesi, appoggiati da art:- 

momento dell’ esplosione si inazione dell'ONU dovrebbe punti chiare di hltsabethcil- p Rcria. mortai r mezzi blin- *** c S ' nrr ° ^ nrn mo ^~ 

trovavano in quindici nella aver privalo Ciombe di uno le: l autostrada che conduce dnfj f umnn attaccato senza lo P r . C ouoldville ali arreni 

----- - ; - . tregua sino a mezzogiorno. ' ... c 

» y _ , , menti del Katanga sono se¬ 
ti tunnel ha resistito con rio- ... . H 

Contrasti fra USA e Gran Bretagna LM Er x ~ 

I posto una durissima resisten- 

--—----—- * , , . , , Il nerrostsmn e ancora au- 

I za. Attorno al nodo stradnle , . , 

«Continuazione dalla 1. pagina) comandante delle truppeicicli orenm/za/ione interna- ; mentalo ogni quando e puni¬ 


ste e a parlare con un grup¬ 
po di giornalisti. < Siamo pa¬ 
droni della situazione. Le 
nostre truppe hanno costret¬ 
to l’ONU a ri tirarsi e a sgom¬ 
brare il palazzo del coman¬ 
do ». Nyembo ha comunicato 
che il Katanga continuerà a 
combattere « magari per die¬ 
ci anni contro le Nazioni 
Unite ». Ma tutto ciò sembra 
soltanto disfiorata propa¬ 
gati da¬ 
liadio Katanga ha ripetuto 
per tutta la giornata appelli 
alla lotta contro l'ONU ed 
ha lanciato violenti accuse 
contro i € caselli azzurri ». A/a 
la radiò improvvisamente ha 
cessate:J&jfcatmlssioni Olle 
ore ,J6, poc0^ppo che i sol¬ 
dati 'deU’QItyA’iavevano con¬ 
quistato il tunnel nel centro 
della città. Nessuno è in gra¬ 
do di dire se i s caschi azzur¬ 
ri * hanno occupato il palaz¬ 
zo della radio oppure se la 
battaglia ha soltanto danneg¬ 
giato gli impianti. 

Mentre la battaglia infuria 
ancora a Klisabetlivillc ì « ca¬ 
selli azzurri » continuano a 
ricevere abbondanti rinforzi. 
Oli Stati Uniti hanno messo 
a disposizione dell'ONU uno 
squadrone di 21 aerei da tra¬ 
sporto. A intervalli di quin¬ 
dici minuti l'uno dall'altro. 
un pruppo di questi aerei è 
decollato oggi da Leopoldril- 
le diretto nel Katanga. Il 
ponte aereo scarica senza in¬ 
terruzione autoblinde, jeeps. 
mortai pesanti, artiglieria an¬ 
ticarro e antiaerea. Un con¬ 
tingente di 350 soldati irlan¬ 
desi è sbarcato oggi a Ellsa- 
bethvllle prr rafforzare quel¬ 
la guarnigione. 

La resistenza dei merce¬ 
nari ciombisti è tuttavia for¬ 
te e sostenuta da una buona 
dotazione di armi moderar. 
Per tutta la notte, ha detto 
il portavoce dell'ONU, Ur- 
qubarf. ci hanno sparato roti 
artiglieria, mortai, armi au¬ 
tomatiche modernissime. 


Contrasti fra USA e Gran Bretagna 


(Contlnuazlo 


Heath — che l'ONU debba avevano lanciato contro i go- temporaneamente, non hanno , gciu \ nT mi dalle loro itosi- ' "- rn y n - " popolare 

cessare i combattimenti e verni francese e inglese. compiuto gli sforzi ne.os>..- 1 z , on j dopi> ripetuti c rùderi- < n< Uimumbista. avrebbe 
giungere ad un accordo con Nuovo colpo di scena oggi ri per applicare tale polita a attaccato il P r ' m o ministro 

le autorità di Elisabethvil’e. a New York. Un ufficiale nei confronti dei propri rii- „ . . Adula accasandolo di aver 

Le dichiarazioni di Heath norvegese che ha prestato ladini residenti nel Katanga --opmrno st e avuta ordito un complotto contro 

sono state vivacemente at- servizio nel Katanga in qua- Tutto ciò — ha aggmnt il co- “ ,r \i ,u '- Girenpa avrebbe at¬ 
taccate dalla opposizione la- lità di comandante delle for- lonneilo Bjorne — e stato i*. . * . r * . , . r ' fermato che il parlamento 

burista. Harold Wilson, por- ze di sicurezza dell'ONU. ha estremamente dannoso P" | n ” „ ‘ * ' * I , l a ° F r ^rdcn-a 

tavoce laburista per la poli- affermato oggi di condividere l'organizzazione delle Nazio- > ' ^ Adula d'etra pressioni del 

tica estera, ha chiesto al mi- le critiche espresse di recen- ni Unite». 4 *' . generale Mnbutn e di alcune 

nistro di dire alla Camera se te dall’ex rappresentante ci- L'ufficiale norvegese hai ‘- a tregua e tuttavia dura- potenze imperialiste * che s» 
ii governo aveva dato un ap- vile dell’ONU ad Elisabeth- aggiunto: « I-a ragione dei-jfo meno di un ora. Il combat■ servono dei loro agenti nel- 

poggio chiaro e non equivoco ville. Conor O’Brien. Il te- l'attuale situazione nel Ka-i timento riprendeva subito lO,\U* ma che la maga in¬ 
aile operazioni dell'ONU nel nente colonnello dell'eserci- tanga deve essere ricercata, rabbioso. I * caschi azzurri » ronza del parlamento rima- 

Congo, cosi come avrebbe do- to norvegese Bjome Egge. nell'azione «li «n p. croio - s '< rafforzavano continua- ne lumumhista. ciò che Adii- 


mativamente limitandosi a concessa ad Oslo ha dichia- « Questi bianchi irriducibi- P r «enr an.iom l mie occu- ritto di interrogare da soli 
ripetere che la Gran Breta. rato chc egli non intende li, dotati di una mentalità «li parano il tunnel. Alle In le j 29 militari imputati di 
gna desidera la fine dei coiti- menzionare alcun paese per tipo fascista — ha «ìgg.nn- pattuglie gtirkas avevano ri- aver partecipato a Kindu al 
battimenti. nome, come aveva fatto O’ to Bjorne — rappre.-ent.i.io pulito anche t r vicinanze del massacro denti italiani. Lun- 

La Camera dei Comuni e Brien accusando direttamen- considerevoli interessi finali- lj‘ n ™ r ' degli ultimi uomini àula ha comunicalo alFONU 

ffmasta molto impressionata te Francia e Inghilterra. « E' ziari ed hanno in mano ; l go- di ( tombe. r f lr Finterrogatorin avrà luo- 

dalle dichiarazioni del mini- tuttavia ovvio — ha aggiunto verno fantoccio del Katanga. La situazione dei dirigenti go soltanto quando il govcr- 

stro le quali suonano clamo- — che alcuni paesi hanno at- I "nativi" dcl Katanga, ge- ciombisti sembra divenuta no congolese avrà nominato 

rosa conferma delle accuse tuato una politica impronta- neralmente. sono un popolo molto precaria. i propri rappresentanti rid¬ 

di sabotaggio dell’ONU e di ta a doppiezza. All’ONU que- pacifico e non nutrono par- Qucifn mattina il ministro la commissione di inchiesta, 
complicità con Ciombe che sti paesi hanno infatti appog- ticolari sentimenti di ostili- clombista delle informazioni II governo dovrebbe nomi- 
l’ex capo dell’ONU nel Ka- giato le risoluzioni che costi- tà nei confronti dell’ONU », Nyembo era riuscito a rag- nare tali rappresentanti en- 
tanga, Connor O’Bricn, e il tuiscono le basi dell’attività ha concluso Bjorne, giungere il palazzo delle po- tro due giorni. 


(Continuazlune dalla 1. palina) 

quel periodo dalla politica 
paternalistica del grande pa¬ 
dronato italiano, favorito 
dagli elementi collaborazio¬ 
nisti della CISL e dnl pro¬ 
gresso tecnologico. « Conio 
abbiamo respinto questo at¬ 
tacco? Lo diciamo fi anca- 
mente: attraverso un esame 
coraggiosamente critico di 
tutta la nostia attività ? < on 
lina svolta fermamente ini¬ 
ziata nel 1955 dal compagno 
Di Vittorio ». Allora fu li¬ 
quidato « lo schema fisso 
della nostra linea, la nostra 
incapacità di adeguare la po¬ 
litica rivendicativa e tutta 
la nostra azione sindacale 
alle situazioni elio imitano 
nelle fabbriche e suscitano 
nuove aspirazioni nei lavo¬ 
ratori. Troppe cose avveni¬ 
vano senza di noi e anche 
contro di noi. senza che noi 
fossimo capaci di prcvederloi 
e utilizzarle come un nuovo] 
e più favorevole terreno ili 
lotta ». 

Novella ha ricordato la 
correzione di una « linea > 
che pretendeva risolvere i 
problemi deU'unità dei lavo¬ 
ratoti su di un piano essen¬ 
zialmente formale e schema¬ 
tico « Abbiamo icaiiz/ato la 
unità i mendicati va nella 
lealtà delle situazioni diver¬ 
se Abbiamo adempiuto al 
nostio compito di dilezione 
sindacale unificando le lotte 
che. partendo da rivendica¬ 
zioni diveise nel loro svilup¬ 
po, convergevano su un ter¬ 
roni» comune ». In tal modo 
« l'unità d’azione ha fatto un 
passo avanti anche sul piano 
nazionale e il collaborazio¬ 
nismo della UISL ha grave 
difficoltà a riprendersi ». 

Novella ha piecisato che 
l'esperienza ha dimostrato 
come « là dove si credeva 
che il capitalismo con la 
tecnologia più moderna 
avesse la possibilità di cor¬ 
rompere gli operai con qual¬ 
che concessione salariale, 
proprio là si sviluppavano 
invece le lotte più acute e 
più dure *. Da qui si ricava 
« la prova che l’espansione 
capitalistica e le stesse con¬ 
giunture favorevoli non co¬ 
stituiscono necessariamente 
un freno allo sviluppo della 
coscienza di classe, ma pos¬ 
sono rappresentare invece 
un terreno per allargare ed 
unificare il movimento delle 
masse » 

Novella ila affermato che 
« noi vediamo in ciò la con¬ 
ferma delia necessità di una 
politica sindacale che sappia 
tener conto continuamente 
delle diversità delle situazio¬ 
ni, ilei loio dinamismo sia 
in senso positivo che nega¬ 
tivo c elle cerchi l'unità del¬ 
la classe operaia non in sche¬ 
mi formali ma in azioni ri- 
vendicative concrete ». Natu¬ 
ralmente. Ila aggiunto Novel¬ 
la, « siamo lontani dall’ave¬ 
re risolto tutti i compiti che 
cj sono davanti, sia nello 
orientamento che nell’azio- 
ne pratica, e die devono es¬ 
sere costantemente aggior¬ 
nati senza ili clic si ricosti¬ 
tuiscono gli schemi che por¬ 
tano alla paralisi ». 

Insufficiente 
V appo fi (fio 
ai popoli coloniali 

Esaminando il rapporto 
fra lotte nazionali e appog¬ 
gio alla lotta ilei popoli n»- 
ìoniaii. Novella ha detto che 
« quello che ci lascia insod¬ 
disfatti è l’assenza di una 
convergenza concreta e so¬ 
stanziale tra i nostri obietti¬ 
vi c quelli dei popoli in lot¬ 
ta per la loro liberazione 
politica ed economica ». la* 
iniziative di natura neo-co- 
lonialista. che mettono in 
questione la indipendenza 
economica dei territori li¬ 
berati. si basano su profon¬ 
de modificazioni all’interno 
ilei paesi imperialisti e sul 
rafforzamento dei monopo¬ 
li in questi paesi; « noi sen¬ 
tiamo pervio il dovere di 
combattere le iniziative neo¬ 
colonialiste in modo diretto 
e con la lotta sindacale nei 
nostri paesi .e crediamo che 
questi» sia il modo concreto 
di associare I,i lotta dei la¬ 
voratori italiani a quella dei 
lavoratori die combattono 
per l'indipcnclenza dei loro 
paesi ». Novella ha aggiunto 
che « questo è un impegno 
clic dovrebbe essere visto 
anche a livello internaziona¬ 
le. specialmente europeo, 
ma che non vediamo suffi¬ 
cientemente affrontato nel 
documento che è alla base 
della preparazione del Uon- 
jjresso. e nej rnpport; che 
vi «i rifer srono Questa in¬ 
fatti ò una delle nostre cri¬ 
tiche tini «cric » 

Parlando dell'Europa cani-, 
]balistica. Novella ha affer- 
!mato che la sua situar one 
'sindacalo «desta nella UGILi 
[serie preoccupazioni ». La 
[divisione tra ì sindacati e 
profonda, mentre una espan¬ 
sione capitalistica c una cre¬ 
scente concentrazione raffor¬ 
zano il potere dei monopoi:, 
li relatore a questo punto ha 
sostenuto che «il terreno per 
l’unità d’azione e la lotta 
sindacale non sta soltanto 
nelle situazioni di miseria e 
d’impoverimento, ma va an¬ 
che e soprattuto ricercata 
nella rivolta della coscienza 
operaia contro nuovi e piu 
raffinati sistemi d. sfrutta- 
'mento e di subordinazione, 
[nonché nell'esigenza crescen¬ 
te dei lavoratori di miglio¬ 
rare le proprie condizioni di 
vita ». 

A proposito della scissio¬ 
ne sindacale. Novella ha af¬ 
fermato che ciò ha provoca¬ 
to « conseguenze gravissime 
sul piano sindacale e poli¬ 
tico ». Ma proprio per que¬ 
sto, ha aggiunto, occorre uno 


sforzo eccezionale per modi¬ 
ficale questa situazione ». A 
proposito della lotta per la 
pace in Europa, Novella ha 
dotto che «essa deve lealiz- 
zarsi con parole d’ordine e 
con obiettivi che siano stret¬ 
tamente legati al movimento 
e alle aspuazioni sociali e 
politiche dei lavoratori. Non 
crediamo utile quindi — ha 
affermato a questo punto il 
segretario generale della 
CGIL — ehe i sindacati as¬ 
sumano meccanicamente pa¬ 
role d’ordine e obiettivi an¬ 
che giusti e necessari, ma 
propri di altri movimenti o 
elio ripetano posizioni diplo¬ 
mai ielle le liliali, come la 
esperienza dimostra, sono 
necessariamente niutevoli ». 

A proposito dell'unità sin¬ 
dacale. Novella ha quindi af¬ 
fermato: « l’or noi é chiaro 
che l'unità dei lavoratori as¬ 
solve la sua funzione posi¬ 
tiva soltanto quando è unità 
d’azione e di lotta che sti¬ 
moli l’iniziativa autonoma 
delle unisse. Il nostro movi¬ 
mento sindacale discute e di¬ 
scuterà ancora molto sul 
problema dell’unità. L’asse 
del problema, secondo noi. 
non è di far sapere ai lavo¬ 
ratori perchè si è fatta la 
scissione nel passato e per¬ 
chè nei lunghi anni passati 
non si è riusciti a ricostitui- 
je l'unità. Noi pensiamo che 
la formazione di mia co¬ 
scienza di classe per le mas¬ 
se anclie lontane da noi. por 
le nuove generazioni, debba 
seguire soprattutto la stra¬ 
da dell’azione e che il pro¬ 
blema numero uno ehe sta 
di fronte a noi sia quello di 
favorire l’azione unita dei 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni ». 

L'azione unitaria 
della FSM deve 
essere più conscguente 

« Per arrivare a ciò la po¬ 
litica unitaria delia FSM de¬ 
ve essere più conseguente c 
più coraggiosa. Per noi, vo¬ 
gliamo dirlo apertamente, le 
accuse dj ordine morale fat¬ 
te ai giuppi dirigenti delle 
altre organizzazioni sinda¬ 
cali sono inutili e lincile dilli, 
mise. Dobbiamo partire dal 
punto di vista die milioni e 
milioni di lavoratori credo¬ 
no ancora h' questi dirigenti 
e che sii di essi tali accuse 
non hanno alcun effetto. La 
esperienza lo dimostra. Che 
cosa vuol dii e tutto ciò? 
Vuol fot se due chc i diri¬ 
genti della CISL internazio¬ 
nale e della CISC non devo¬ 
no essere criticati, die nei 
confinati di questi gruppi 
non vi deve essere polemica/ 
Affatto. Anzi noi pensiamo 
che la polemica debba es¬ 
sere precisa e concreta ma 
imperniata soprattutto sui 
pioblemi di oggi, sulle po¬ 
sizioni di oggi in iapporto 
alle aspirazioni e agli obiet¬ 
tivi che oggi stanno di fron¬ 
te alle masse lavoratrici ». 

Novella h a poi affrontato 
il problema dell’unità di 
azione e del come tale tema 
e tiattato nei documenti 
p i esentati dalla FSM. Su 
questo punto egli ha detto 
testualmente: « Favorire la 
unità d’azione significa sce¬ 
gliere molto attentamente 
gii obiettivi. A noi non sem¬ 
ina giusto, per esempio, con¬ 
siderare i| piogetto di pre¬ 
gi.mima di azione presentato 
a) Congiesso come, io cito, 
"una base concreta di unità 
ili az'one che può coprire 
tutte le professioni e tutti 
ì paesi”. Questa posizione, 
che si trova nella relazione 
del compagno Saillaut. ci 
sembra anzi completamente 
sbagliata. Secondo noi d 
programma di azione presen¬ 
tato al Congresso potrebbe 
essere tutto al più la base 
d: un'unita organica fra or¬ 
ganizzazioni die si muovono 
già oggi su posizioni analo¬ 
ghe IVr essere più precisi, 
jnoi pensiamo che vi sono <>g- 
jgi nd mondo molte organiz- 
j/azioni sindacali progressi¬ 
ste e anche rivoluzionarie 
[autonome e anche aderenti 
alla CISL che l’unità di 
azione su tali basi non pos¬ 
sono accettarla L.i pretesa 
di realizzare Limita di azio¬ 
ne con organizzazioni non 
aderenti alla FSM su tali 
basi non ha nessun fonda¬ 
mento nella realtà. 

« Lo sviluppo di una poli¬ 
tica di unità di azione conse¬ 
guente esige altre scelte. 
Questa questione mette in 
«•valenza la necessità di ope¬ 
rare una netta distinzione 
tra la politica di unità orga¬ 
nica e la politica di unita di 
azione da realizzarsi fra le 
va: e orgam/zaz.on. anche a 
!i\e!Io interna/.onale La si¬ 
tua/. one « n.tarale interna- 
/.onale si e orma: sviluppata 
in modo tale da rendere pos¬ 
sibile Limita di azione su 
spec.fici punti con organiz¬ 
zazioni anche intemazionali 
non aderenti alla FSM. Al¬ 
ludo particolarmente alle or- 
caniz/az.onj sindaca); auto¬ 
nome Ciò cstee però una 
scelta di obiettivi e una po¬ 
litica d- unità di azione an¬ 
che ardita, ma che esprima 
tutte le noss.bdità di movi¬ 
menti attuali e futuri Oc¬ 
corre quindi per Limita 
azione una strategia non so¬ 
lo mondiale, ma nazionale e 
regionale 

« Anche la questiono del¬ 
l’unità organica pone oggi 
dei problemi molto seri Pen¬ 
so che essi non sia ancora 
attuale e che debba comun¬ 
que essere preparata dalla 
unità di azione ai vari livel¬ 
li. Nella misura in cui il pro¬ 
blema sj pone, credo che si 
debba escludere apertamen¬ 
te di risolverla in termini 
di assorbimento formale e di 
fatto di altre organizzazioni 
all’interno dclla FSM. Fare 


ciò significherebbe allonta¬ 
nare ad un tempo indefinito 
ogni minima prospettiva di 
unità organica. 

« Occorre prendere atto del 
fatto che le organizzazioni 
sindacali nazionali operano 
in una situazione in cui esi¬ 
stono tre granili gruppi di 
paesi clic si sviluppano in 
condizioni economiche e so¬ 
ciali profondamente diverse: 
paesi socialisti, paesi capita¬ 
listi, paesi recentemente ' li¬ 
berati o in lotta contro l’op¬ 
pressione imperialista. Le 
condizioni in cui si sviluppa 
l'azione concreta di questi 
sindacati ha già determinato 
la formulazione di posizio¬ 
ni programmatiche sindacali 
profondamente diverse: e 
questa diversità di posizioni 
programmatiche esiste anello 
fra le organizzazioni che s: 
muovono sii posizioni avan¬ 
zate. progressive e rivoluzio¬ 
narie nei tre suddetti grup¬ 
pi di paesi. 

« La diversità dj queste 
posizioni programmatiche è 
tale, clic la realizzazione del¬ 
l’unità organica internazio¬ 
nale fra le organizzazioni più 
avanzate di questi tre grup¬ 
pi dj paesi porrebbe Lesi- 
i gonza di un programma co¬ 
mune internazionale, clic ten¬ 
ga conto di tali diversità. 
La profonda diversità di con¬ 
dizioni economiche, politiche 
e sindacali dej vari paesi, 
lia già posto e pone dei seri 
problemi anche fra le orga¬ 
nizzazioni sindacali aderenti 
alla FSM. I.n forza fonda- 
mentale della FSM sono i 
sindacati dei paesi socialisti. 
Nella società socialista, i sin¬ 
dacati partecipano in modo 
decisivo alle grandi realiz¬ 
zazioni ilei popolo, alla poli¬ 
tica di pace e di coesistenza 
pacifica. Il contributo dei sin¬ 
dacati dei paesi socialisti, ed 
in particolare quelli della 
Unione Sovietica, alle con¬ 
quiste dei lavoratori di tutto 
il mondo, per i loro diritti 
e la loro indipendenza na¬ 
zionale. è possente ed ine¬ 
stimabile. 

« Noi non pensiamo che la 
costruzione del socialismo e 
del comuniSmo sia cosa fa¬ 
cile. senza problemi e senza 
difficoltà, ed ò di grande aiu¬ 
to per noi conoscere come 
tali problemi vengono supe¬ 
rati. Proprio per questo, la 
nostra ammirazione per la 
opera immensa dei lavora¬ 
tori dei paesj socialisti e dei 
loro sindacati è ancora più 
grande, proprio per onesto 
ci sentiamo ancora più or¬ 
gogliosi di militare al loro 
fianco, nelle file ilela Fede¬ 
razione Sindacale Mondiale. 

« La diversità delle condi¬ 
zioni in cui si sviluppa la 
lotta sindacale non diminui¬ 
sce, ma anzi aumenta, la fun¬ 
zione altamente unitaria del¬ 
la FSM. Essa pone problemi 
di una sempre maggiore ade¬ 
renza alle varie realtà na¬ 
zionali. Nei paesi capitali¬ 
stici. e soprattutto dove esi¬ 
stono diversi partiti operai, 
l’unità sindacate si può rea¬ 
lizzare soltanto stilla base 
ilelLindipendenza del movi- 
mento sindacale dai partiti, 
ancile se l’amicizia del movi¬ 
mento sindacale con i partiti 
stessi è nella natura delle 
cose. 6 necessaria. 

« Uno dei compiti fonda- 
mentali ché stanno oggi di 
fronte alla FSM e quello di 
realizzare l’unità d’azione di 
tutte e forze sindacali clic 
si muovono sul piano della 
lotta antimperialista e anti¬ 
capitalista. su un piano di 
classe e di solidarietà inter¬ 
nazionale. La FSM accresce 
così i| suo prestigio, cd an¬ 
che la sua forza organizzata. 

Adeguare i mezzi 
alle realtà nazionali 

« Tutti questi problemi 
pongono, a nostro avx’iso. in 
discussione io Statuto della 
FSM. Si tratta di adeguarlo 
alle nuove condizioni della 
lotta della classe operaia, si 
tratta di sottolineare statu¬ 
tariamente i compiti unitari 
della FSM nella lotta contro 
l’imperialismo ed il capita¬ 
lismo. per la liberta dei po¬ 
poli dallo sfruttamento, dal¬ 
l'oppressione. per la pace. 
Sj tratta di definire su que¬ 
sta base il suo carattere uni¬ 
tario e di adeguare i mezzi 
e gii strumenti della sua po¬ 
litica alle realtà nazionali 
Pensiamo che il Congresso 
potrebbe incaricare ti Comi¬ 
tato esecutivo d j porre allo 
studio questa materia 

« Abbiamo esposto franca¬ 
mente corte nostre opinioni, 
come crediamo che si pos¬ 
sa e sj debba fare in un Con¬ 
gresso La nostra fedo nella 
funzione intemazonale od 
unitaria della FSM e indi¬ 
struttibile Abbiamo portato 
e porteremo ancora nelle file 
d<'lla FSM e dej movimento 
sindacale mondiale — ha 
concluso Novella — lo spi¬ 
rito internazionalista della 
classe operaia italiana, con 
l’impegno <h fa-e della FSM 
una organizzazione sempre 
piu forte e sempre p.ù uni¬ 
taria ». 

Nella giornata di oggi si 
sono avuti una serie di altri | 
interventi. Il più interessante ' 
e stato quello del presidente 
dei sindacati polacchi Loga- 
Sowinski. Egli ha sottolinea-j 
to la differenza esistente nel¬ 
l'attività dei sindacati che 
operano in condizioni diver¬ 
se c che trovano un punto 
comune nella confluenza in 
una sola corrente antimpe¬ 
rialista A proposito del do¬ 
cumento della FSM. egli lo 
ha definito un « documento 
di base che, una volta arric¬ 
chito da proposte frutto di 
ampie discussioni e (La emen¬ 
damenti di cui si dovrà te¬ 
ner conto * potrà essere utile 
per rafforzare l’unità sinda¬ 


cale intemazionale. Loga-So- 
winskl ha annunciato • che 
anche la delegazione polacca 
presenta degli.emendamenti 
al progetto di programma. 

Egli ha sottolineato poi che 
le realizzazioni sindacali 
avutesi nei paesi socialisti 
rendono sempre più difficile 
ai dirigenti sindacali scis¬ 
sionisti di tener separati i 
lavoratori della FSM dagli 
altri. Vi sono già dei casi in 
cui dirigenti della CISL non 
vogliono più chiudere gli oc¬ 
chi davanti alla realtà. D’al¬ 
tra parte, vi sono casi in cui 
Lenità il’a/.ione si realizza 
alla base fra i diversi sin¬ 
dacati sul piano intemazio¬ 
nale e sul piano di lotte co¬ 
muni concrete. 

Vanità 

deve risultare 

dalla discussione 

Il delegato polacco a que¬ 
sto proposito ha citato il ca¬ 
so estremamente interessan¬ 
te dei portuali danesi che, 
nel corso di un loro sciopero, 
hanno rivolto un appello al- 
l’unanimità di azione ai por¬ 
tuali polacchi, chiedendo lo¬ 
ro di rifiutarsi di caricare e 
scaricare le meici dai basti¬ 
menti danesi. « L’aiuto dei 
potutali polachi ai fratelli di 
classe danesi conferma la 
necessità di una unità d’a¬ 
zione operaia risultante dal¬ 
la solidarietà fraterna di 
classe, dalla comunanza di 
interessi e di obiettivi che 
uniscono la classe operaia 
internazionale ». 

* Una piattaforma unitaria 
nelle condizioni attuali — ha 
detto Loga-Sowinski — deve 
risultare da una larga di¬ 
scussione, da uno scambio di 
opinioni, dalla eliminazione 
al massimo delle divergenze 
e da un riavvicinamento 
sempre più stretto delle dif¬ 
ferenti posizioni attorno a 
problemi sui quali sia possi¬ 
bile realizzare il massimo 
delle convergenze ». 

Soprattutto le organizza¬ 
zioni sindacali — ha detto 
Loga Sowinski — debbono 
interpretare concretamente 
le prospettive ili più larga 
cooperazione ne! quadro del¬ 
la coesistenza pacifica. « Dob¬ 
biamo presentarci più corag¬ 
giosamente. davanti ai mili¬ 
tanti e alle organizzazioni 
non affiliate alla FSM, pre¬ 
sentando piattaforme di uni¬ 
tà d’azione sulle quali pos¬ 
sano trovare posto i lavo¬ 
ratori delle più diverse con¬ 
vinzioni. Conformemente al¬ 
le nostre tradizioni, noi adot¬ 
tiamo un atteggiamento di 
rispetto verso militanti e or¬ 
ganizzazioni clic rappresen¬ 
tano sincere opinioni di ca¬ 
rattere operaio anche se que¬ 
ste opinioni divergono dalle 
nostre » 

Molto interessante è stata 
anche la parte del discorso 
dedicata da Loga-Sowinski 
ail'esame della funzione del 
sindacato in regime sociali¬ 
sta. In Polonia — ha annun¬ 
ciato Loga-Sowinski — i sin¬ 
dacati si sforzano da tempo 
di realizzare concretamente 
i diritti concessi loro dalla 
Costituzione socialista, svi¬ 
luppando al massimo le loro 
iniziative autonome. A titolo 
di esempio, il presidente dei 
sindacati polacchi ha citato 
il caso di una lunga serie 
ili ordinanze sindacali che 
le fabbriche sono state chia¬ 
mate a rispettare. Fra que¬ 
ste vanno notate 678 ordi¬ 
nanze di arresto del lavoro 
in altrettante imprese e 2000 
arresti di lavoro m reparti. 
I sindacati hanno anche or¬ 
dinato l'introduzione di 72 
mila miglioramenti tecnici e 
In eliminazione dalla produ¬ 
zione di 7500 istallazioni in¬ 
vecchiate. 

Oltre al delegato polacco 
oggi hanno preso la parola 
anche il delegato del Alali e 
il delegato della Guinea, que¬ 
sto ultimo, in rappresentanza 
della Confedetazione Pana¬ 
fricana. II delegato guineia- 
r.o. nel corso del suo inter¬ 
vento interessante ed aperto, 
iia sottolineato i problemi 
della autonomia c dell’arti¬ 
colazione sindacale, della ori¬ 
ginalità delle lotte nel qua¬ 
dro delle battaglie per la In¬ 
dipendenza nazionale ed ha 
difeso con molta forza l a 
linea della coesistenza pa¬ 
cifica. 

Altri interventi che tutta¬ 
via non si sono sollevati di 
molto al di sopra di una ari¬ 
da elencazione di successi, di 
denunce o di elogi, hanno 
pronunciato altri delegati, 
fra ì quali quello ungherese 
e quello australiano. Nella 
giornata di oggi hano par¬ 
lato anche i delegati della 
Fatusoland. del Giappone, 
della Martinic.t e dell’Alge¬ 
ri.. di cui riferiremo nei pros- 
miui resoconti. 

Alla Camera 
i contralti d’affitto 
per ì fondi rustici 

E’ ripreso ieri in seno alla 
Comm a».one Agricoltura della 
Camera il dibatt.to sulla pro¬ 
posta d: legge dei deputati co- 
mun.st; Corner. Ferrari, Magno 
ed altri per la revisione del 
contratti di affitto dei foni! 
rustici. La Droposta mira a ren¬ 
dere obbligatorie le tabelle del¬ 
l'equo canone, non rispettate In 
alcuna provincia: ad abolire 
tutte le regai.e. onoranze e ore- 
stazioni accessorie; a fissare un 
limite legate alla rendita fon- 
d'aria, liquidando alcuni degli 
aspetti più esosi del rapporto di 
affitto, come quello dell’appt*» 
priazione da «.irte del locatore 
di tutte le migliorie apportate 
dai fittavoli. 

Per la prima volta, si offro n 
ta cosi in sede parlamentare 
dopo la Conferenza agricola, 
uno del più spinosi problemi 
trattati in quella auis». . 
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Dieci milioni di cittadini sovietici 
hanno avuto l'appartamento nel '61 


Dopo l’annuncio dell’incontro Kennedy •Macmillan 


Si allarga in occidente 
la frattura per Berlino 


Vivaci aiiacchi contro Adenauer al Bundestag - De Gaulle teme 
« una nuova Yalta » - Menscikov smentisce l'invito a Mosca 


Ini produzione globale dell’IJKSS sarà quest'anno superiore del 33% a quella ilei 1958 - Aumento 
delle spese militari * Scambio di battute tra Krusciov e Thompson sull'intervista di Kennedy 

(Dalla nostra redazione) bile si aggiungano nuovi te- cienze sono apparse nella eanica del 13,5%; energetica 

v.ncr-A fl Pnrho hnt- n,i alla discussione. agricoltura, i cui raccolti re. dell' 11 , 2 %; industria leggera 

*iitn Jrimhi'itp neei ti-, Kru- I*e due relazioni sono state stano, in generale, insoddi- del 33,7%. 

. - ismhnwiitnr» nmp. pronunciate davanti ai mas. sfacenti, anche se grossi pas- Il volume della prodtizio- 

-rhlmrlcon i,®..,. r i simi dirigenti del governo e si in avanti sono stati coni- n e dell’industria pesante è 

iìcano, rnompson, in un ii { j e i |jar tito ed ai componen- pinti: basti pensare che in aumentato rispetto al ‘60 del 

cevimento all ambasciata tir - tj de u e duo Canier(?f t)UL .jj a Ucraina il raccolto del gra- 10% (mentre l’indice per 

lanuese, meritano torse ui de jj c Nazionalità e quella no 6 stato doppio di quello tutta l’industria è del 9 , 5 %). 

essere rilevate in relaz dell’Unione (alla uresidenza del I960. In questo settore La produzione dei mezzi di 

con la nuova ias tii ujs - sedova( f ra gjj nitrì, Clemen. decisivo della economia so- produzione, di importanza 

sione SOVIetlCO-amei icona a- |. Vor/iwilhl» ctll ,,nnln rl»l vietica OPr In CllStnizione fnn/tnmnnf nlo nor Ir, cilnt,. 


NOVE DETENUTI 


POLITICI 


IN PORTOGALLO 


Evadono 
su un carro 
armato 
di Hitler 


Risolta 
la tensione 
tra USA 
e Vietnam? 


LISBONA, 6 . 


SAIGON, 6 . — Un compro¬ 
messo sarebbe stato raggiunto 
tra Stati Uniti e Vietnam dopo 
ohe la tensione tra i due paesi 

- era giunta a un punto tale che, 

qualche giorno fa, gli Spiti Uni¬ 
ti decidevano di far dirottar© 
Nove pri- verso Okinawa la portaerei 


te Voroscilov 



produzione 


a chiaccliierare con lui. «Vor- te le riserve, lotta contro gli che è stata definita la « que-j L 
rei prendermi qualche gioì- sprechi, aumento della pio- stione delle questioni » e cioè 
no di vacanza — ha detto duzionc e. in vener ile, unii la ripartizione (leali investi- 
ad un certo momento l’am¬ 
basciatore americano — c _ r _ . . 

vorrei sapere se nel frattem- la riduzione dei costi. A par. ciano le seguenti: industria, 
po lascerete le cose tran- te le critiche sull’aspetto pesante, aumento degli in- di 400 milioni di rubli. Col 


11 fondo salari è aumentato li',. 

400 milioni di rubli. Col U to ‘ L 1 ave ‘ 

. . vano appena chiuso il por- 


Kennedy: gli USA 




dini sovietici un guadagno . , . 

di 800 milioni di rubli. v,m ° pt °; hQ J a «nitraghatn- 
,, ... . . ce, subito messa in azione, 

Il posto piu importante n £ j e arJT1 j personali delle 
nella creazione delle fonda- guardie potevano fermare il 
menta della società comuni- blindato ‘ che abbaUeva in . 
sta lo ha 1 elettricità; nel 62 ferHote cancelli sceglien _ 


BONN, 6 . — Il Bundestag 
ha aperto oggi il preannun¬ 
ciato dibattito di politica este¬ 
ra in un’atmosfera di incer¬ 
tezza c di disagio, alimentati 
dalla notizia del prossimo in¬ 
contro tra Kennedy e Macinìi- 
lan e dalle voci di nuovi svi¬ 
luppi del dialogo americano- 
sovietico. La presenza del can¬ 
celliere Adenauer, fino a ieri 
confinato dalla sua malattia 
nella residenza privata di 
Rhoendorf, attcsta l’interesse 
che il governo attribuisce alla 
discussione, la più impegnati¬ 
va dopo le elezioni di ottobre. 

Il problema di Berlino è al 
centro dell’attenzione. 

Di nuovo in alto mare 
l’intesa USA-Bonn? 

E’ questo, come si ricorderà, 
il problema che il comunicato 
conclusivo dei colloqui tra 
Kennedy c Adenauer ha in¬ 
dicato. il 22 novembre scorso, 
come l’unico possibile tema di 
un’eventuale trattativa con 
i l’URSS, clic dovrebbe per 
giunta riguardare unicamente 
una • nuova definizione » del¬ 
lo statuto di occupazione nei 
settori occidentali della città 
e dei collegamenti tra essa e 
la Germania occidentale. Ade- 
naucr c il suo ministro degli 
esteri, Schroeder, rientrando 
a Bonn, hanno vantato come 
un loro successo l’essere riu¬ 
sciti a restringere cosi drasti- 

iuali Ht negoziati Escludendo HO * N 7 *> *'"«>»«» ««‘"‘jL «Iimuu© il suo liner- P 0 ™'" 1 ' ^.f.Srnnno""? 

mini ci nei fnrmuln eli rirmmnn vtM,l ° «I Bundestag. Dietro di lui, si intnucdc 1 ombra di L quella clic quest anno IU 

qualsiasi formula di rtconono- A(lclI(u|l>r (Telefoni) milioni di cittadini sovietici 

semento de facto della IlDT, --_-hanno avuto nuovi apparta- 

di « disimpegno » in Europa c Kennedy, nel momento stesso di rilievo, se si eccettua la menti e che l’indice della 
di riduzione degli armamenti. Cll j ,7 presidente americano smentita, data dall’ambascia- costruzione di case por ahi- 
A loro volta, il vice cancelliere e ,7 primo ministro britannico tore sovietico negli Stati Uni- tazione è aumentato .lei 7 
Er/iard, nella dichiarazione manifestano l’intento di modi- ti, Menscikov, alle voci se- per cento. Circa la produ- 

Volittca presentata al Blinde- f icarne j termini. L’esito del coiaio le quali Kennedy sa- /ione globale dell’ UKSS. ««' nello lineria saranno messi dollari anche l’URSS ha do- sta occidentale statunitense 

Stag dopo 1 colloqui tedesco, dibattito al Bundestag è dun- rebbe stato invitato a Mosca fine del 1961 essa sarà » w 1 '.' ostrl . concetti di so- in pcr ,’ co / 0 . vStò nènsareVl r-iRore-imen ‘ le statuiidense. 

americani, c il ministro della (iUC atteso con interesse, come da Krusciov. Menscikov ha superiore del 33%. rispetto rramta politica, che stabi - Cj , bilancia dei va- todeRasun difesa^eTTl 1 ? dello insolite con¬ 
dì/^ 50 ». Strauss, in ripetute oc u „ , nttore destinato ad eser- detto che «non vi sono prò- a l * livello del 1958 (primo «amo una comunità coni- InvSsti^enti rSiita?/ so- mosf * n 1 che -, la lrac ' 

casiont, hanno ribadito la ri- ciUlre un peso più o meno getti - del genere e ha ricor- anno del Binilo settennale) marciale di ricchi, che ab- V a 1tntl fattore più im- no iumenHtidi 3 rea 3 mi- n, • ? dc . m,ss, !° 

chtesta clic la - sicurezza > di prende sulle consultazioni in- dato le parole del presidente superando del 0% le pre- bandontamo la nostra politica J c f r , e clic contribuisce alle Bardi df rubli e nel ’62 £si nmotri^n* Tr ìt' 

Bonn sta garantita da una par- ter-atlantiche, alla vigilia del- americano, secondo le quali visioni fatte al momento del tradizionale della trazione 'sei di oroe < i dolad saranno dil 3 mihardie 400 , giornali, stazioni ra- 

° l C0ntr0ll ° dclle filtro tra Kennedy e Mac- un viaggio a Mosca no,? sa- varo del piano. Nello stesso Perita, chccjvlamojm "^0 delle nostrT forze STcuMbl° l°i,e C telTfSe t, di 'SV’IZ 

GUIDO VICARIO domanti ava cosa era successo. I 


>a di processo, velleità circa le - riforme - che 
ito per la loro gii Stati Unitit avevano ohie- 
sione un carro sio a Diem. Gli Stati Uniti —• 
•o elle Hitler si dice a Saigon — hanno capi- 
come dono di to c,ìe 10 sviluppo desia demo- 


ani e- 
islat'- 


/ 


son ha chiesto poi al primo 
ministro sovietico se avesse 
apprezzato la intervista di 
Kennedy. « L’ho apprezzata » 
ha replicato Krusciov sorri¬ 
dendo, ed ha aggiunto: «Cer- = 7 » .««...«la, «*--• «* ferriate e cancelli, sceglien¬ 
ti), quando Kennedy diven- imma mA | s ‘- pensa cliP o rta r e l a pioclu- do la Iib ertà. La sorpresa e 

tera comunista parleremo lo l fl Pflf l*r MwftfMr zione a 3b6 miliardi di kwh, , 

stesso linguaggio. Ma ci vor- ■■Wf I WfflV « UIIW IHCV con un aumento di 39 miliar- 

rà del tempo*. uì ri«noit r, nii’ : .nn« ,-hn ó in ldU c,,e soltanto inezz ora 

Era questa la prima con¬ 
versazione tra Krusciov c lo 
ambasciatore, da quando è 
tornato a Mosca. 

Il Soviet supremo, che ha 
aperto oggi la sua sessione, 
ha ascoltato un rapporto del 


Il presidente ha chiesto però la 
riduzione delle tariffe doganali 


NEW YORK. 6 . 


/vcn -1 imposte ai prodotti ameri- 


di rispetto all’anno che è in ... , 

corso dopo e stato predisposto lo 

lì bilancio di stato del ’Ol Jnsosuimento. Era troppo 
si chiude con un attivo di un 11 * 
miliardo e 600 milioni di ru- ~ * " 

bli (entrate: 78 miliardi c Missile inglese 
300 milioni; uscite: 76 mi- 


bardi e 700 milioni). Il bilan- 


tini r'nntm Nn- nedg Ita auspicato oggi la cani dal Mercato comune, . .. 

vikov e uno del ministro <>"<■. tliri 0<’ nel tutti i settori della economia aùm^tòTentflitfai inibar- dalla California 

delle Finanze. Garbusov. quadro di un nuoim program- americana ne trarranno be- u g0Q niilioni; llscite 80 - 

Una delle notizie pii, im- tl/'S raffi icama, tn ^ S ° 1 ; ndu9tna miliardi e 300 milioni. BASE AEREA DI VANDEN- 

portnnti che 6 stata fornita “'"’?** J» umericana non potesse al,- Spec|fieando j dati del bi . BERG. 6 . - Un reparto del- 

ò quella che quest anno 10 j. - d ,. .. ( . * "ì^ 11 <Ir< *’ suc t Vl .' U \ ° a lancio, il ministro Garbusov l’aviazione britannica ha lan- 

milioni di cittadini sovietici „„ ../ 'M Crc V. 0 _ t0 , m < ." L nin ncn- ha de t to cbe d j f rG nte alla ciato ieri da ques’a base un 


iliiu uumu/uiii . 4 « mi •*. 

trarranno bc- a , ume ” t ° : 


Missile inglese 
lancialo 
dalla California 


BASE AEREA DI VANDEN-, 


--. —---i/iiiriuu ùiuii: cuuùiuiutiuni in- uoio ic parate cict presidente 

Bonn sia garantita da una par- ter-atlanticlie, alla vigilia del- americano, secondo le quali 

Inr»nn7»niti» ni r/nilrnim /Ini In _ * _ - ir. ..• _ ■. 


to circa due mesi fa 
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....-- . -- - 'rum uuua), cric .temunirlo prinncmi m sospeso a ncrnno urne elle nell esame nei finii rlnlln nnctm hilnncin dei 

twi • di Mosca fino alla con- perfino piu rigide di quelle e in Germania. Il Diparti- risultati del Piano economi- cou ll Canada, con il Giap- .. voaliamo 

clusionc di un intera serie di dei dirigenti della IlDT. Lo motto di Stato ha reso noti co c dej suoi, futuri sviluppi P<>"<’<’ von il resto del tuo,,- P^OamenU ma non vogliamo 

consultazioni inter-occidentali attcstano le dichiarazioni fatte più tardi i nomi dei suoi dc- c del bilancio dello Stato, il do libero*. Ma, - egli ha ÌZLe d’nl!rZEre> 

t risultati dell ncontro di ieri dal ministro degli esteri, legati americani alla sessione Soviet supremo si occuperà proseguito € sotto la con- I 

Washington Si comprende Co uve de Murvillc, al Causi- di dicembre del Consiglio nei prossimi giorni dei «pria- dotta dei due ”grandi mcr- A sua volta Jack Behrman. 

dunque facilmente come essi gli 0 della Repubblica, secondo atlantico: vi sono tre ministri cìpi essenziali della legisla- cuti comuni dell’Atlantico ”, sottosegretario al commercio 

siano apparsi a Bonn rimessi i e quali negoziali con l’URSS, „ Rusk. Dillo» c McNamara /ione civile e processuale* le barriere doganali di tutti ha dichiarato che col raffor- 

in discussione dalle notizie anche se limitati alla questio- — c ben tredici « consiglieri c procederà alla ratifica del- i paesi industriali debbono zamento del MEC verrà in - 

ijuiHtc dalla capitale amen* nc eli Berlino , devono essere principali », tpa i (inali il con* le nomine e delle decisioni essere abbassate •. Se il Con- Jcbolifn la posizione ame- 

ca ”?’,„. . . il » »• respinti come « una trappola ». sigliere speciale per gli affari prese dalla sua Presidenza presso americano ha ag- ricatta e si creeranno nuovi 

Nell intervista alte Izvestia, fu proposito, ha attratto ./...Jei.v; r„i,l,>. „ t« r. l'nlirn oiuufo — accorda noferi suf— problemi sul controllo degli 


Per impedire l’« occupazione » delle basi americane 

La polizia inglese occupa 
i locali del «Comitato dei cento» 

IVr salitilo è prevista una grande manifestazione pacifica contro le basi di Wetliersfield e Yaislip 

(Nostro servizio particolare) sto piano. Noi vogliamo semplicemente mentre noi non intendiamo 

—• < Non ci lascercmo intimi- metterci a sedere presso i danneggiare nessuno, la po- 

LONIJRA, 6 . — La polizia dire da queste manovre di bombardieri americani, occu- lizia ci ha già danneggiati, 
inglese ha occupato e messo forza della polizia e del go- pare le torri di controllo, gli I poliziotti hanno messo sot- 
a soqquadro gli uffici del verno >, ha però annunciato uffici, gli alloggi dei mili- tosopra i nostri urtici, hanno 


Ncll’mtervista alle Izvestia, f tl proposito, ha attratto sovietici. Bollica c il capo de- fra una sessione e l’altra, piunfo — accorda poteri snf- problemi sul controllo degli 

infatti, Kennedy Ha, st.rislrct l’attcnzwnc dei circoli politici gfj s t„ti maggiori riuniti, gc- Questo l’ordine del giorno fidenti in rista di negoziare, scambi col « blocco sovic- 

lo alla questione ai veruno, un articolo apparso sulTultimo aerale Lcnnìtzcr fissato ma è sempre possi- per abbassare le restrizioni fico ». 

impostata ut termini limita- numero del settimanale ante- ’ _ ___ 

tìvi, l’arca dei negoziati im- r ica no U.S. News and World *. . -. ' - - 

Boilidimu?Jhc Sii stati*Uniti Edvc!’ là'Etcssl hdcnZtiTdi Per impedire F« occupazione » delle basi americane 

sono favorevoli a successivi Kennedy ad Àgiubci è stata -- " “ ’ 

accordi diretti cou l’URSS su « l'ultimo di una scric di tra- mm H9 9 9 I 

tutti i grandi intcr- gi ci errori». Il presidente ■ ■ajalaVlOI 

nazionali; net frattempo, Bonn francese convinto che HiOa ligllilll IIIMIPJw gagà 

non dovrebbe avere le ato- stati Uniti siano pronti a sa- 9 

«uchc. E’ seguito lamumcio crificarc le istanze revanscista ^ a ha h h 9 m m ■ • m 

dell’incontro angloamericano di j Ì0tlìl iu nna trattativa con m IjaJiMil j|aI CiiNftitiltA #A|tf 

alle Bermudc, ha PURSS c teme che la - delti | (Ivi Ud LwHlW ” 

precisato Macmillan ai Co- s ìanc » spinga i tedeschi « prì- 

muni, dovrebbe consentire di VI(J verso il neutralismo, poi --—---—-* ~ “ 

BST.'&ÌS* «SS* ZncrLTZna SS IVr «.Aitai» è |>r,.vista una gran.Ia mamfe*t.»»ne parifica «min. le basi .li Wethersfirbl e Yaislip 

mente urgenti * su Berlino e tic»: egli teme * una nuova — -—-—- 

nnitn lC ° 0 ' at ‘ P,U SC ' )'olta » e iwit vitolc impegnarsi (Nostro se .rvizio particolare) sto piano. Noi vogliamo semplicemente mentre noi non intendiamo 

® ' 1,1 a ^ cu, i vwdo ni negoziati del —. 4 ^- on c j Ideeremo intimi- metterci a sedere presso i danneggiare nessuno, la po- 

Willv Itrmulf (* Alondo !ìe,, - cre \„jJ l ?, rt Icr ? , V«V Tì LONDRA, 6 . — La polizia dire da queste manovre di bombardieri americani, occu- lizia ci ha già danneggiati. 

Willy » ranni L muiut scrive l U.S. News and World inglcse ha t)CCUpa to e messo forza della polizia e del go- pare le torri di controllo, gli I poliziotti hanno messo sot- 

accusano Adenauer Kcport se dopo t incontro a soqquadro gli uffici del verno», ha però annunciato tifilci. gli alloggi dei mili- tosopra i nostri urtici, hanno 
1 ’innuietuiUnp dr, diversi KennctitJ ' C J * Comitato dei cento» di un portavoce del * Comi- tari, affinché almeno per ven* svolto un sopralluogo in casa 

orurm? nnlitiri tedeschi si è ,l,,a B°^hdita che De Gaulle y erlrand Russel, la piti at- tato ».« Noi procederemo con tiquattr’ore le basi non pos- di Hugh Brock. il direttore 

manifestata oaoi fui dalle vri ,d nii **nrllm’ ti '‘‘ tra le organizzazioni le progettate dimostrazioni, sano funzionare. E’un’azione della pubblicazione Peacc 

me bàttute della discussione -• I Hir ^ n I }arc p ep<1 ‘ britanniche che si battono qualunque provvedimento le dimostrativa che non recherà news (notizie della pace) c 

in variamento Tre i orimi rlince 1 C °è l )Cr lo smantellamento delle autorità ispirate dai conser- danno a nessuno, perchè non hanno poetato via da que- 

orat^ri Ts àtn Wdìu Brandt ' URSS - t <ì ues,a *%?* tM f* basi nucleari degli Stati valori prenderanno contro siamo in tempo di guerra, sta casa tutti i documenti 

Tboranmasfrn sniialdemncra- ì ÌZ Uniti Inghilterra. A tre dì noi » E’ nostro diritto manifestare relativi alla progettata dimo- 

tico di Bcrlinà ovest il cui 1 m J crnsta c ° nc a ’ giorni dalla prevista azione «Noi — ha proseguito *1 la nostra volontà nella ma- strazione. L stata lesa in- 

interventn è varso una vera ,,rdy n 9 c,,c,ro dl lsc ° ’ dei dimostranti, i quali si portavoce — non intendiamo niera più eloquente, dato che somma la nostra libertà ». 

c propria sconfessione de»- Smentito FìnvìtO prefiggono di paralizzare per distruggere niente, non in- finora ogni altra forma di Le dimostrazioni in que- 

Vnnernin rii Arienntier ner j- ir • »r , un giorno varie basi militari tendiamo demolire alcun im- espressione non è stata ca* stione devono svolgersi sa- 

. „u'nreetin-inne KrUSClOVa Kennedy americane, occupandole, il pianto militare, non intcn- pita dalle autorità». bato prossimo. Il « Comitato 

rii una riism si are estnrest su ^ Londra c a Washington governo ha cercato di bloc- diamo recar danni materiali «Sta di fatto — ha con- dei cento * ha già diramato 

i non s * registrano oggi novità care la realizzazione di que- nè danni personali ad alcuno, eluso il portavoce — che decine «li migliaia di inviti 

Berlino al di fuori del quadro ir accomnaenati da manifestini. 

generale del problema tede- - — -■. " — = - — ■■— = == — ■ — 

SCO. L’opinione di Brandt è n . .. . j , i • n « 

che ta Germanio occidentale Kiunito in seduta plenaria a Bucarest 

abbia, in una discussione del -- 

genere, tutto da perdere e ■ ■ ■ s ■ ■ 

fragilità delle posizioni imn'o- II C. C. del Partito operaio romeno 

bilistichc teorizzate oggi dal- m m ■_ ■■■■ -m.* ■ ■ 

addirittura iS:S”.ì: approva i risultati del XXII Congresso 

scioglimento o l’allentamento —-----* . 

dei legami tra la RFT e Ber- * j • _ • i« a n l • • i • o , _• 

lino ovest costituirebbe una Muova condanna dei gruppi di Anna rauker e Chisinevschi-Constantmescu 

mutilazione dell unità tedesca, uugn orocK, imo nei prin- 

tn violazione della Lostiluzio BUCAREST. 6 . — Nei gior- dcH'URSS. del programma nese e per la costruzione del mento e deU'aUontanamcnto cipali «animatori» di que- 
ne »: sarebbe dunque neces- n j da j 30 navembre al 5 di- del PCl'S — documento sto- socialismo in Albania quanto di questi gruppi ai fini del sta manifestazione, ha invi- 

sarta, per un accordo su que cembre ha avuto luogo a Bu. rico del marxismo-lenini- per gli interessi del campo rafforzamento dcU’umta e tato i suoi amici a non sco¬ 
rte basi, una revisione della caresl una se duta plenaria s mo — delle misuro prese socialista ». deH’eflìcionza del Partito e raggiarsi: «fino in fondo» 

legge fondamentale dello z>la- de j Comitato centrale del pe r una completa liquidazio- H CC, inoltre, « ha condan- della realizzazione della po- è il suo motto. 

1 ° di Bonn, cne - nessuno sa- Partito operaio romeno. Al n e delle conseguenze del cui- na <o ancora una volta 5e litica di costruzione del so- T. MASSF.V 

Brandt ch^è invece d’accoà- prim ° pun, ° dcl1 ° r<Une d<?1 to ^^ lla personalità di Stalin. «Je* gruppo frazionista cialismo ». ■ --- - 

do nel rirerMicare le atomi giorno è stato u n rapporto del contributo dato dal antipartito dj Anna Pauker F. stato deciso di promuo- 
. net rivendicare te atomi- , delecazione del Par*ito oniiQ »i i »i e ' asile Luca, aiutato da vere nelle organizzazioni di 

che, ho concluso proclam'td'j T. Giorgoscu. c quello .lei partito In «udi„ dei ra.-.lc 


COMUNICATO TELEFUNKEN 


PRIMI MILIONARI 




- r 


TELEFUNKEN 

Con l’awenuta la Estrazione 
del Giuoco ' del ’ Quadrifoglio 
d’Oro laTelefunken ha creato i 
primi nuovi milionari i cui nomi 
verranno comunicati a giorni. 


Riunito in seduta plenaria a Bucarest 


di Krusciov 3 Kennedy americane, occupandole, il pianto militare, non intcn- pita dalle autorità ». bato prossimo. Il « Comitato 

A Londra c a Washington governo ha cercato di bloc- diamo recar danni materiali «Sta di fatto — ha con- dei cento * ha già diramato 

non si registrano oggi novità care la realizzazione di que- nè danni personali ad alcuno, eluso il portavoce — che decine di migliaia di inviti 

accompagnati da manifestini, 
nei quali si prospetta la ne¬ 
cessità di farla finita con la 
psicosi di guerra, con la pe¬ 
dissequa imitazione degli 
Stati Uniti in ciò che ha di 
più distruttivo dal punto di 
vista sociale: il bellicismo. 

Le basi che dovrebbero es¬ 
sere messe fuori uso dai di¬ 
mostranti per una giornata, 
con una sorta di «occupa¬ 
zione passiva ». sono quelle 
di WethcTsfìcJd e di Yaislip.j 
Hugh Brock, uno dei prin- 


II C. C. del Partito operaio romeno 
approva i risultati del XXII Congresso 


1 1 

5 

^y. 

C0NLE'PROSSIME'ESTRAZIONI 
ALTRI NUOVI MILIONARI 

Giuoco del quadrifoglio d’oro 

vincite per 


ao nei rivendicare te aioni-i° , . : j , r» «-. 

che, ha concluso proclamando: l de, * adcl ^ Ra ^ iar | e 


drll’Assorialrd Press 

Rusk e McNamara 


p 


&€• % comunicato unti >o seduta plenaria « ha legate al culto della persona, compiti postj dal Partito nel* simo per Pangi dove interverrà 

fl ., - dairAGERPRIS, ha appro- condannato la posizione con- iità di Stalin e hanno violato Fattuale tappa della costru- ad una riunione dei rmnistn 

De usuile piu tedesco vato aU’unanimità il rappor- traria al leninismo e aU’in- le norme leniniste della vita zione socialista, con gli ob- degl- esteri delle quattro poten. 
«U{ todeaelii Hi Rnnn 1° c Fattività della delega- temazionalismo proletario del Partito e la legalità so- biettivì dello sviluppo di M occidentali. 

UCI iruescni ui numi zione drf pOR a| xx „ Con . assunta dai dirigenti del cialista*. I partecipanti olla prospettiva della Romania e fw Al, M® d Addarne 

1 Agitazione oltranzista ten- gresso del PCUS. Essa «ha Partito albanese del lavoro, seduta plenaria «hanno sot- con ì compiti generali del n v^ a 'per l'Europa Esh si re- 
de. come si vede, a rimettere da o un alto apprezzamento posizione dannosa tanto per tolincato l’eccezionale im- movimento comunista e ope- che'rà prima a I-ondrTe poi pro -1 
tn Questione l’intesa Adenauer- delle grandiose realizzazioni eli interessi dcl uopolo alba- portanza dello «maschera- raio internazionale ». iseeguirà par Po risi 
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oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per 
pari valore (appartamento, una casetta al mare o in mon¬ 
tagna, un arredamento per la vostra casa, una macchi* 
na fuoriserie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistate e la Telefunken pagai 

* i 

« 

Per partecipare al giuoco basta acquistare un appa» 1 
recchio TELEFUNKEN, dal valore di L 19.UH) in su. | 
Richiedete il regolamento presso 1 negozi Concesslo* ; 

.«Art TfLffMPffH 0 direnarono in all* IUIFMKXUI > Milane] 


















